Pa 


da 


COMUNE di CAPUA 


(Provincia di Caserta) 


COPIA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 


N. 12 del 30.01.2023 


OGGETTO: Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 - 
2025 


L’anno 2023 il giorno 30 del mese di Gennaio alle ore 14.00 presso questa sede comunale, si è 
riunita la Giunta Comunale 


Dei signori componenti della Giunta Comunale di questo comune: 


1 VILLANI Adolfo Sindaco SI 
2 GIACOBONE Marisa Vice Sindaco/Assessore SI 
3 NOCERINO Rosaria Assessore SI 
4 DI MONACO Luigi Assessore SI 
Ss CORCIONE Vincenzo Assessore SI 
6 FRATTASI Pasquale Assessore SI 


Ne risultano presenti n. 6 e assenti n. 0 

Partecipa alla seduta in modalità videoconferenza l’assessore NOCERINO Rosaria identificata 
dal Segretario Generale. 

Assume la presidenza VILLANI Adolfo in qualità di Sindaco 

Assiste, il Segretario Generale, Avv. Rita Riccio, incaricato della redazione del verbale. 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Sindaco dichiara valida la seduta e invita la 
Giunta Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
deliberazione in oggetto. 


IL RESPONSABILE DEL SETTORE AMMINISTRATIVO 
Premesso che: 

- con delibera di Consiglio comunale n.45 in data 28.12.2022, esecutiva, è stato approvato il Documento 
Unico di Programmazione 2023 -2025; 

- con delibera di Consiglio comunale n. 46 in data 28.12.2022, esecutiva, è stato approvato il bilancio di 
previsione finanziario 2023.-2025; 

- con delibera di Giunta comunale n. 15 in data 11.08.2022, esecutiva e s.m.i., è stato approvato il PIAO 
relativo al triennio 2022 - 2024 


Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 
cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano 
integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di 
settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 
190. 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche 
del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di 
studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di cui 
all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di 
nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere 
ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale 


anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 


e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da 
parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 

9) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 


composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


3. II Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli utenti, 


anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di cui al decreto 


legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del 
decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 


4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i relativi 


aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li inviano al Dipartimento 


della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale.”; 


Visti inoltre: 


l'art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall'art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, il 
quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, 
adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 

l'art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall'art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, il 
quale stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è 
adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo 
sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni 
con meno di cinquanta dipendenti”; 

l'art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione del Piano 
trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 
150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114°; 

l'art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle disposizioni di cui al 
presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio 


dell'attuazione del presente articolo e al monitoraggio delle 


performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in 
ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze 


metropolitane”. 


Dato atto che il Comune di Capua, alla data del 31 dicembre 2022 ha più di 50 (cinquanta) dipendenti, computati 
secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente 61, e 
pertanto nella redazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 -2025 non si terrà conto 
delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 


concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 


Visto che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 agosto 
1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto del Presidente della 
Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione”, il quale all’art. 1 dispone che per gli enti con più di cinquanta 
dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: 

a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 60-ter, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per razionalizzare l'utilizzo 
delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio); 

c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Piano della 
performance); 

d) articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano di prevenzione della 
corruzione); 

e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro agile); 


f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni positive). 


Rilevato che, ai sensi dell'art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del 
medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO.” 


Visto inoltre che il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 
agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 


definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 


Considerato che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla performance (D.Lgs n. 150/2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica) ai rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190/2012 e del decreto legislativo n. 33/2013) e di 
tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base 
del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 


contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione; 


Preso inoltre atto che il D.M. 24 giugno 2022 dispone: 

* all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti di carattere 
finanziario non contenuti nell'elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del decreto-legge 9 
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

e all'art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato 
entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 

e all’art.8, c. 2, che “/n ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione 
dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta 
giorni successivi a quello di approvazione dei bilancî”; 

e all'art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al 
monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al monitoraggio delle performance organizzative anche 
attraverso l'individuazione di un ufficio associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, 
secondo le indicazioni delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

e all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è approvato dalla 
Giunta Comunale; 

Preso atto altresì che, ai sensi dell'art. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, all’art. 4, le pubbliche amministrazioni sono 

tenute a pubblicare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) nel proprio sito istituzionale entro il 31 


gennaio 2023; 


Rilevato che a seguito della approvazione del rendiconto della gestione anno 2021, approvato dal Commissario 
Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 18 del 28.04.2022, il Comune di Capua per l’anno 2023 è 
risultato strutturalmente —definitario e, pertanto, ai sensi e per gli effetti delle disposizioni 


di cui all’ articolo 243 del T.U.E.L. è tenuto a richiedere specifica autorizzazione presso la 


competente Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti Locali, in ordine alla programmazione del 


fabbisogno del personale; 


Vista la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023 -2025 predisposta dagli uffici 


competenti per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si compone lo schema tipo allegato al D.M. 24 


giugno 2022; 


Considerato quanto sopra, si propone di adottare il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2023 - 


2025, come allegato alla presente deliberazione; 


Visti: 


il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi; 
lo Statuto comunale; 


Ritenuto di provvedere in merito; 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 


Propone alla Giunta Comune 


di approvare, ai sensi dell'art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di cui al Regolamento 
recante l’individuazione e l'abrogazione degli adempimenti relativi ai piani assorbiti, secondo lo schema 
definito con D.M. 24 giugno 2022 concernente la definizione del suo contenuto, il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) 2023 -2025, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante 


e sostanziale; 


di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 -2025 gli 
adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'art. 6, c. 2, lett. da a) a g), D.L. 9 
giugno 2021, n. 80; 


di dare mandato al Responsabile del Settore Amministrativo, di provvedere alla pubblicazione della presente 
deliberazione unitamente all'allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023.-2025, 
all'interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, 
sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di 
primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello 
“Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri 


contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione 


trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e 
Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 


di dare mandato al Responsabile del Settore Amministrativo di provvedere alla trasmissione della Sezione 3 


— Punto 03 denominata “Piano triennale dei fabbisogni di personale “ del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023 - 2025 (PIAO), come approvato dalla presente deliberazione, denominato al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell'art. 6, c. 4, D.L. 


9 giugno 2021, n. 80 


di dare mandato al Responsabile del Settore Amministrativo di trasmettere alla competente Commisssione 
per la stabilità finanziaria degli Enti Locali la sezione 3 del PIAO denominato “Organizzazione e capitale 
umano”, ai fini della richiesta di autorizzazzione delle assunioni in essa previste, ai sensi dell’art. 243 del 
T.U.E.L. 

di demandare al responsabile del servizio personale gli eventuali ulteriori adempimenti necessari 


all'attuazione del presente provvedimento. 


Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibille. 


Il Responsabile del Settore 
F.to Dott. Luigi D'Aquino 


88) 
Sha? 


COMUNE DI CAPUA 
Provincia di Caserta 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 
(PIAO) 


2023/2025 


PREMESSE 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la 
qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e 
alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso”. 


Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 


amministrazioni e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 


cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Il percorso che ha reso attuativo il PIAO, le incertezze, i continui rinvii, i tanti pareri contrastanti che 
l’hanno accompagnato - e che affronteremo nel prosieguo - ed il fatto che sia diventato realtà nel 
giorno della scadenza della sua prima adozione (30 giugno 2022) hanno reso particolarmente 
complessa la sua prima attuazione, soprattutto perché, mentre il quadro attuativo andava a definirsi, 
i Comuni e le Città metropolitane hanno proseguito il loro cammino con gli strumenti di 
pianificazione e programmazione che la normativa vigente imponeva ed ora, a metà anno, si trovano 
in una situazione di transizione che crea ulteriori incertezze a tutti coloro che devono provvedere a 
dare attuazione alle nuove disposizioni normative appena entrate in vigore. 


Il presente Quaderno, dunque, intende fornire indicazioni operative indirizzate a tutti i Comuni e le 


Città metropolitane che si trovano a dover affrontare questa delicata fase di prima attuazione, in cui i 


piani ed i programmi che dovevano integrare il PIAO sono già stati approvati o sono in corso di 
attuazione, e, in alcuni casi, già si stanno effettuando i primi monitoraggi e si deve provvedere ad un 
raccordo organico all’interno di questo nuovo “strumento. 


Nell’elaborazione del Quaderno, tuttavia, si è pensato già in un’ottica futura a come sviluppare 
l’integrazione proposta dal PIAO con i Piani che lo costituiranno. 


Riferimenti normativi e iter di approvazione dei provvedimenti 
attuativi 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è stato introdotto nel nostro ordinamento dall’art. 6 
del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113 
e successivamente integrato e modificato dalle disposizioni di cui: 


e all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, per quanto attiene le disposizioni di cui 
ai commi 5 e 6; 


e all’art. 1, comma 12, del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15, introduttivo del comma 6-bis; 


e all’art. 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, in 
legge 29 giugno 2022, n. 79, per quanto attiene le disposizioni di cui al comma 6-bis e 
introduttivo del comma 7-bis. 


In conseguenza delle successive modifiche intervenute, il testo coordinato del citato articolo 6, si 


compone di 10 commi ed è il seguente: 


“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 


servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 


reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, 


con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, 


comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 


gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato 


Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 


2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 


a) 


b) 


c) 


d) 


e) 


gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 
di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 


la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 
trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 
correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 


compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e 
gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 
nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra 
aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata 
e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi 
della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 


gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano 
nazionale anticorruzione; 


l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 


f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 


8g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 
alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 


3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti 
sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti 
di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché le modalità di monitoraggio dei 
procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 


4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 
relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 
inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la 
pubblicazione sul relativo portale. 


5. Entro il 3I marzo 2022, con uno o più decreti del Presidente della Repubblica, adottati ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono 
individuati e abrogati gli adempimenti relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo. 


6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. 
Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da 
parte delle amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti. 


6- bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 e fino al predetto 
termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) articolo 10, comma 5, 
del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, 
n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 


7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, 
comma S, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 
19, comma $, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 114. 


7- bis. Le Regioni, per quanto riguarda le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, adeguano 
i rispettivi ordinamenti ai principi di cui al presente articolo e ai contenuti del Piano tipo definiti con 
il decreto di cui al comma 6. 


8. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti 
locali con meno di 15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo 
e al monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 
associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 
Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 


La modalità scelta dal legislatore per rendere attuativo questo nuovo strumento di pianificazione e 
programmazione, sono state quelle di un regolamento, da adottarsi mediante Decreto del Presidente 


della Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione (cfr. art 6, comma 5, DL n. 80/2021, convertito in 
Legge n. 113/2021) e di un decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 


definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (cfr. art. 6, comma 6, DL 
n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021). 


AI fine di meglio comprendere l’intera gestazione dei provvedimenti attuativi, si riporta di seguito 
una breve cronistoria di tutti i passaggi che si sono susseguiti fino alla loro approvazione definitiva e 


successiva pubblicazione: 


In data 2 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è stata raggiunta intesa in Conferenza Unificata sullo schema di decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione ai sensi dell’art. 6, comma 6, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 29 dicembre 2021, il Consiglio dei Ministri ha approvato, in esame preliminare, il 
regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 


individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 5, del decreto legge 9 giugno 
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 


Nelle adunanze del 8 e 17 febbraio 2022 la Sezione Consultiva per gli atti Normativi del 
Consiglio di Stato, si è espressa con parere favorevole sullo schema di regolamento, da 
adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante individuazione e 
abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), suggerendo, tuttavia, correttivi e integrazioni allo stesso 


In data 9 febbraio 2022, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, è stata raggiunta intesa in Conferenza Unificata, sullo schema di regolamento, 
da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante individuazione e 
abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO); 


In data 30 marzo 2022, la V_Commissione della Camera dei deputati ha espresso parere 
favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 


In data 5 aprile 2022 la 5° Commissione del Senato della Repubblica ha espresso parere 
favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti 
dal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 


In data 6 aprile 2022 la I Commissione della Camera dei deputati ha espresso parerefavorevole 
sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, 


recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbitidal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO); 


In data 6 aprile 2022 la 1° Commissione del Senato della Repubblica ha espresso parere 


favorevole sullo schema di regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della 
Repubblica, recante individuazione e abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani 
assorbitidal Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO); 


In data 26 maggio 2022, il Consiglio dei Ministri, ha approvato, in esame definitivo, il 
regolamento, da adottarsi mediante decreto del Presidente della Repubblica, recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto- 
legge9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 26 maggio 2022, la Sezione Consultiva per gli atti Normativi del Consiglio di Stato, 
si è espressa con parere favorevole sullo schema di decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione, di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 30 giugno 2022, sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, è stato pubblicato 


il Decreto del Presidente della Repubblica _n. 81, recante “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività 


e organizzazione”, di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 


In data 30 giugno 2022, è stato pubblicato, sul sito dello stesso Ministero, il Decreto del 
Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del 


PianoIntegrato di Attività e Organizzazione di cui all’art. 6, comma 6 del decreto legge 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, 
n. 113; 


In data 30 giugno 2022, il Dipartimento della Funzione Pubblica, ha provveduto a rendere 
accessibile la piattaforma (https://piao.dfp.gov.it) che permetterà di effettuare la 


trasmissionedei PIAO di tutte le Amministrazioni tenute all'adempimento, ai sensi dell'art. 
6, comma 4 delDL n. 80/2021, convertito con modificazioni in Legge n. 113/2021. 


Struttura del PIAO 


SEZIONE 1 ANAGRAFICA E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 


01. Anagrafica dell’ente 


in questa sottosezione sono riportati i principali dati anagrafici relativi all’Amministrazione comunale 


02. Analisi del contesto esterno 


in questa sottosezione sono riportati i principali dati di contesto. 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 


01. Valore Pubblico 


la sottosezione individua gli obiettivi di valore pubblico generato dall'azione amministrativa, inteso come 
incremento del benessere economico, sociale, educativo, assistenziale, ambientale, a favore dei cittadini e 
del tessuto produttivo, a partire dalle politiche e dagli indirizzi e strategici dell’ente; 


02. Performance 


in questa sottosezione sono definiti i risultati attesi in termini di obiettivi, programmati in coerenza con i 
documenti di programmazione finanziaria; la sottosezione è finalizzata, in particolare, alla programmazione 
degli obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia dell’amministrazione. Essa deve 
indicare, tra le altre cose: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali vigenti in materia; 

2) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere -piano azioni positive; 

3) gli obiettivi di digitalizzazione 


03. Rischi corruttivi e trasparenza 


la sottosezione è predisposta dal RCPT sulla base degli obiettivi strategici definiti dall'organo di indirizzo, ai 
sensi della L. 190/2012. Costituiscono elementi essenziali della sottosezione quelli indicati nel PNA, negli atti 
di regolazione adottati dall’ANAC, del d.lgs 33/2013. La sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, 
contiene: 

1) la mappatura dei processi sensibili 

2) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti 

3) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio 

4) il monitoraggio sull’idoneità e sull'attuazione delle misure 

5) la programmazione dell'attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per 
garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013 


SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


01. Struttura organizzativa 


In questa sezione viene presentato il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione: organigramma; 
livelli di responsabilità organizzativa; fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e posizioni 
organizzative; ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio. 


02. Organizzazione del lavoro agile 


In questa sottosezione sono indicati, secondo le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica e la normativa vigente nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo 
sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto, nonché la relativa disciplina. In 
particolare, la sezione contiene: 


- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze 
professionali); 


- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione; 
- icontributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia 


03. Piano triennale dei fabbisogni di personale 


Gli elementi della sottosezione sono: 

- Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente. 
e Programmazione strategica delle risorse umane. 

- Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

= Formazione del personale 

Strategia di copertura del fabbisogno 


e Rotazione 


SEZIONE 4 MONITORAGGIO 


In questa sottosezione sono indicati le modalità, tempistiche e strumenti di monitoraggio delle diverse 
sezioni e sottosezioni del Piao 


SEZIONE 1 
ANAGRAFICA E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 


SOTTOSEZIONE 1.01 - SCHEDA ANAGRAFICA 
DELL’AMMINISTRAZIONE 


Comune di Capua 

Indirizzo: Piazza dei Giudici, 4 

Codice fiscale/Partita IVA: 00150590610 
Sindaco: Adolfo Villani 


Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 61 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 18051 
Telefono: 0823 560 111 

Sito internet www.comune.capua.ce.it 


PEC: comunedicapua@pec.comunedicapua.it 


SOTTOSEZIONE 1.02 - ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 


L'analisi del contesto esterno rappresenta la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio, 
attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa 
verificarsi all’interno dell’amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in cui essa opera in termini 
di strutture territoriali e dinamiche sociali, economiche e culturali. 

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel 
quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. La 
conoscenza del contesto esterno deve incentivare ciascuno ad adoperarsi per garantire che la cultura della 
legalità sia argine sempre maggiore e più forte contro ogni tipologia di fenomeno corruttivo e di illegalità. 

In base all’ Allegato 1 al PNA 2019, l’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione 
delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento (ad 
esempio, cluster o comparto) nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholders e di come queste ultime 
possano influire sull’attività dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di fenomeni 
corruttivi al suo interno. Si tratta di una fase preliminare importante in quanto consente all’ Amministrazione 
di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo, tenendo conto anche delle caratteristiche 
del territorio e dell’ambiente in cui opera. 

Per l’acquisizione dei dati rilevanti da interpretare ai fini della individuazione del rischio corruttivo, 
l’amministrazione può utilizzare dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.) che 


di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da parte degli organi politici, dei 
responsabili di servizio e degli stakeholder. 

Dal rapporto Anac “La corruzione in Italia 2016-2019” pubblicato in data 17/10/2019” emerge che, nel triennio 
considerato, sono stati registrati diversi casi di corruzione in Campania Il 74% delle vicende complessivamente 
esaminate dall’ANAC a livello nazionale ha riguardato l’assegnazione di appalti pubblici, a conferma che il 
comparto della contrattualistica pubblica resta il più colpito. 

In merito poi agli specifici fenomeni criminosi, si rinvia alla Relazione del Ministero dell’ Interno al Parlamento 
sull’attività della DIA del primo semestre dell’anno 2019, nella quale si evidenzia come lo stato di disagio 
sociale e di illegalità diffusa caratterizzi ampie zone del territorio campano. In particolare si legge, 
relativamente alla provincia di provincia di Caserta, che si conferma la pervasiva presenza e la permanente 
Vitalità dei clan che manifestano il loro potere non solo in ambiti più strettamente criminali, ma soprattutto in 
contesti di natura affaristica, nei quali sono in grado di esercitare una forte influenza in virtù di meccanismi 
collaudati negli anni, malgrado quasi tutti i fondatori e gli affiliati storici siano stati arrestati, condannati e si 
trovino, tuttora, in stato di detenzione. 

Per quanto concerne i reati contro la PA, anche dalle notizie ricavabili dalla stampa nazionale e locale, nel 
territorio nell’ultimo anno risultano essere stati segnalati tali reati, quantomeno sotto forma di accertamenti di 
competenza degli organi di legge pertanto si richiede particolare attenzione, richiedendosi nelle more delle 
verifiche di legge la necessità di adoperarsi a garantire che la cultura della legalità sia argine sempre maggiore 
e più forte contro ogni tipologia di fenomeno corruttivo e di illegalità. 

Nonostante la consistenza demografica dell’ente, la facilità di relazione dei dipendenti dell’ Ente con i cittadini, 
potrebbe creare il rischio di una eccessiva prossimità di chi esercita la pubblica funzione o il pubblico servizio 
con la platea degli utenti e, quindi, di prassi che, senza assumere necessariamente rilievo penale, possano 
pregiudicare la correttezza e l’imparzialità della P.A. Con riferimento a tale evento rischioso, risulta pertanto 
necessaria la predisposizione di misure di prevenzione volte ad arginare il rischio di eventuali “clientelismi”, 
in particolare attraverso una specifica regolamentazione degli affidamenti di importo inferiore alla soglia 
comunitaria, nonché tramite l’adozione di specifiche misure organizzative che prevedano il coinvolgimento di 
più dipendenti nelle procedure di affidamento dei lavori, servizi e forniture. 

La depressione economica e l’elevato tasso di disoccupazione, rendono necessaria una particolare attenzione 
anche per i rischi corruttivi in materia di assunzioni. 

L'analisi del contesto interno riguarda principalmente gli aspetti legati all'organizzazione e alla gestione dei 
processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere sia il sistema 
delle responsabilità sia il livello di complessità dell'amministrazione. 

L’Amministrazione del Comune è articolata in organi di governo, che hanno il potere di indirizzo, di 
programmazione e di controllo politico — amministrativo e in organi gestionali che hanno il compito di tradurre 
in azioni concrete gli indirizzi forniti e gli obiettivi assegnati dagli organi di governo. 

Gli organi di governo sono: il Sindaco, il Consiglio Comunale e la Giunta Comunale. 

Il Sindaco, organo monocratico ed eletto a suffragio universale è responsabile dell’amministrazione del 
Comune, rappresenta 1’ Ente, presiede la Giunta Comunale ed esercita le competenze previste dagli artt. 50 e 
54 del D. Lgs. n. 267 del 2000 e dallo Statuto Comunale nonché quelle a lui attribuite quale ufficiale del 
Governo e autorità locale nelle materie previste da specifiche disposizioni di legge. 

Il Consiglio Comunale, organo collegiale composto dal Sindaco e da sedici consiglieri, è l’organo di indirizzo 
e di controllo politico amministrativo, ha la competenza agli atti fondamentali elencati nell’art. 42 del D. Lgs 
n. 267 del 2000 e partecipa, nei modi regolamentati dallo statuto alla definizione, all’adeguamento e alla 
verifica periodica dell’attuazione delle linee programmatiche da parte del Sindaco e dei singoli assessori 

La Giunta Comunale, organo collegiale composto dal sindaco e da cinque assessori, esercita le funzioni 
previste dall’art. 48 del D. Lgs. n. 267 del 2000 e dallo Statuto comunale, collabora con il Sindaco 
nell’attuazione degli indirizzi generali del Consiglio e compie tutti gli atti rientranti nelle funzioni degli organi 
di governo che non siano riservati al Consiglio e non ricadano nelle competenze di altri organi. 

Il rinnovamento della costituzione degli stessi è avvenuta a seguito delle elezione del giugno 2022. 

Operano inoltre n.6 commissioni consiliari: 


Commissione - Contenzioso e Patrimonio; 
Commissione - Servizi Sociali-Scuola-Sport e Cultura; 
Commissione - Ambiente Pianificazione Territoriale e Lavori Pubblici; 
Commissione -Finanze e Bilancio; 
Commissione - Modifica e Aggiornamento Statuto e Regolamenti; 
Commissione - Controllo e garanzia con funzioni inerenti anche alla Trasparenza degli atti amministrativi; 
La struttura organizzativa si articola in n. 6 seguenti settori: 

1. Settore Amministrativo 
Settore Economico- Finanziario 
Settore Lavori e Servizi Pubblici 
Settore Programmazione e Pianificazione Ambientale e Territoriale 
Settore Servizi alla Persona 

6. Settore Vigilanza-Corpo di Polizia Municipale 
Nel Comune di Capua non è istituita la dirigenza. 
I titolari delle posizioni organizzative sono dipendenti assunti a tempo pieno e indeterminato del Comune. 
Non sono istituiti Uffici di Staff ai sensi dell’art 90 del D. Lgs. n. 267/2000. 
Negli ultimi anni, le politiche nazionali di contenimento della spesa pubblica e, in particolare della spesa di 
personale, le conseguenti limitazioni imposte alle nuove assunzioni anche a livello locale, le particolari 
condizioni finanziarie dell’Ente che nell’anno 2013 ha dichiarato il dissesto, hanno impedito il necessario 
ricambio generazionale delle risorse umane, rendendo, di fatto, il personale in servizio presso l’Ente 
notevolmente sottodimensionato rispetto alle attività di competenza dei vari uffici e servizi ed esiguo rispetto 
alle incombenze dei diversi uffici, anche alla luce dei sempre più numerosi adempimenti imposti dalla 
normativa vigente. 
Con delibera n. 287 del 2.9.2020 l’Organismo Straordinario di Liquidazione ha di approvato del rendiconto 
dell’organo straordinario di liquidazione e dischiarato la cessazione dello stato di dissesto del Comune di 
Capua e l’organo di revisione ha reso parere favorevole, ai sensi dell’art 256 comma 11 del D.lgs 267/2000 in 
data 5.10.2020. 


du O 


ATTORI ESTERNI ALL'AMMINISTRAZIONE: 

La legge n. 190/2012 ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da assicurare un'azione 
coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto alla corruzione ed all'illegalità nella pubblica 
amministrazione. 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica dei seguenti attori: 
L'autorità Nazionale Anticorruzione (Anac) 

Svolge funzioni di raccordo con le altre autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle 
misure di prevenzione adottate dalle amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di 
trasparenza. La legge 190/2012 ha attribuito all'ANAC lo svolgimento di numerosi compiti e funzioni: 

- collabora coni paritetici organismi stranieri, con le organizzazioni regionali ed internazionali competenti; 

- approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA); 

- analizza le cause e i fattori della corruzione e definisce gli interventi che ne possono favorire la prevenzione 
e il contrasto; 

- esprime pareri facoltativi agli organi dello Stato e a tutte le amministrazioni pubbliche, in materia di 
conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alla legge, ai codici di comportamento e ai contratti, 
collettivi e individuali, regolanti il rapporto di lavoro pubblico; 

- esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni, di cui all'articolo 53 del decreto legislativo 165/2001, 
allo svolgimento di incarichi esterni da parte dei responsabili di posizione organizzativa amministrativi dello 
Stato e degli enti pubblici nazionali, con particolare riferimento all'applicazione del comma 16-ter, introdotto 
dalla legge 190/2012; 

- esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle pubbliche 
amministrazioni e sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa previste dalla legge 
190/2012 e dalle altre disposizioni vigenti; 


- riferisce al Parlamento, presentando una relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, sull'attività di 
contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione e sull'efficacia delle disposizioni 
vigenti in materia; 

- riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all'art. 54-bis del D.lgs. 165/2001; 

- riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di violazioni di 
disposizioni di legge o di regolamento o di altre anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano nella 
disciplina del Codice degli appalti; 

- salvo che il fatto costituisca reato, applica e commina, nel rispetto delle norme previste dalla legge 689/1981, 
sanzioni amministrative nel caso in cui il soggetto obbligato ometta l'adozione dei piani triennali di 
prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento. 

- coordina l'attuazione delle strategie di prevenzione e contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione elaborate a livello nazionale e internazionale; 

- promuove e definisce norme e metodologie comuni per la prevenzione della corruzione, coerenti con gli 
indirizzi, i programmi e i progetti internazionali; 

- definisce modelli standard delle informazioni e dei dati occorrenti per il conseguimento degli obiettivi previsti 
dalla presente legge, secondo modalità che consentano la loro gestione ed analisi informatizzata; 

- definisce criteri per assicurare la rotazione dei responsabili di posizione organizzativa nei settori 
particolarmente esposti alla corruzione e misure per evitare sovrapposizioni di funzioni e cumuli di incarichi 
nominativi in capo ai dirigenti pubblici, anche esterni, 

- formula linee guida sulle tematiche relative ad appalti pubblici, trasparenza e anticorruzione. 

La Corte dei Conti 

Partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni di controllo; 

Il Comitato Interministeriale 

Istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, elabora linee di indirizzo e direttive (art. 1, comma 4, legge 
n.190/2012); 

La Conferenza Unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali 

Chiamata ad individuare adempimenti e termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di 
regioni, province autonome, enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro controllo 
(art. 1, commi 60 e 61, legge n.190/2012); 

I Prefetti della Repubblica 

Forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti locali (art. 1 co. 6 legge n.190/2012); 

La Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (sspa) 

Predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 
1 co. 11 legge 190/2012); 

Le pubbliche Amministrazioni 

Attuano ed implementano le misure previste dalla legge e dal Piano Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge n. 
190/2012) anche attraverso l'azione del proprio RPC; 

Stakeholders 

Possono, attraverso adeguate forme di pubblicizzazione e di consultazione del PTPCT, formulare proposte da 
valutare in sede di elaborazione del PTPCT, anche quale contributo per individuare le priorità di intervento. Il 
ruolo della società civile nel sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza assume rilievo sotto 
il duplice profilo di diritto e dovere alla partecipazione. Infatti, la normativa in tema di anticorruzione prevede 
numerose forme di partecipazione da parte degli Stakeholders, a titolo esemplificativo: l'acceso civico, 
l'accesso civico generalizzato, le giornate della trasparenza prevista dal d.lgs. 33/2013, la procedura aperta alla 
partecipazione per l'adozione dei codici di comportamento delle amministrazioni (legge 190/2012, art. 1, co. 
44), la partecipazione di portatori di interessi attraverso la consultazione pubblica prevista in relazione alla 
realizzazione di grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale (d.1gs. 50/2016 art. 22, co. 1). 
ATTORI INTERNI ALL'AMMINISTRAZIONE CHE PARTECIPANO ALLA PREDISPOSIZIONE ED ALLA 
APPLICAZIONE DEL PTPCT - COMPETENZE 

Gli attori interni all'Amministrazione che partecipano attivamente, con diverse competenze, alla 
predisposizione del PTPCT ed all'attività di contrasto alla corruzione e si adoperano per limitare e prevenire 
fenomeni a rischio di corruzione a livello periferico ed all'interno dell'Ente sono molteplici. 


Gli attori interi all'Amministrazione possono identificarsi come segue: 

Il Consiglio Comunale: 

-delibera gli indirizzi strategici ai fini della predisposizione del Piano anticorruzione, nell’ambito del 
Documento Unico di Programmazione (DUP), individuando gli obiettivi generali e le risorse; 

La Giunta Municipale 

-adotta con propria deliberazione il Piano di prevenzione della corruzione; 

-definisce, nell’ambito del Piano esecutivo di gestione (PEG), gli obiettivi di performance collegati alle 
misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza amministrativa, e i relativi indicatori. 

Il Sindaco: 

-nomina e revoca il responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Costituisce la figura centrale del sistema locale di prevenzione della corruzione; ha il compito di proporre 
annualmente all’organo di indirizzo politico il piano triennale di prevenzione della corruzione, il quale contiene 
una apposita sezione dedicata alla trasparenza in cui —secondo il novellato comma 1 dell’art. 10 del d.lgs. 
33/2013- sono indicati “i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle 
informazioni e dei dati” previsti dal decreto trasparenza; le linee guida dell’ Anac approvate con deliberazione 
n. 1310/2016 hanno precisato che tale previsione normativa implica la necessità di una programmazione 
puntuale della trasparenza, impostando all’interno del Piano una sezione che organizza 1 flussi informativi 
necessari per garantire all’interno dell’ Ente l’individuazione, l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione 
dei dati, indicando anche i soggetti responsabili di ognuna di queste fasi. La norma (art. 1, comma 7, legge n. 
190/2012) prevede che negli enti locali “i! responsabile della prevenzione della corruzione è individuato, di 
norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salvo diversa e motivata determinazione”. 

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza dell'Ente è individuato nella figura 
del Segretario Generale dell'Ente. Il Segretario Generale, nella sua qualità di RPCT, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo: 

- ha il ruolo di coordinamento e programmazione della strategia di prevenzione della corruzione a livello locale, 
in attuazione degli obiettivi strategici previsti a tal fine nel Dup; avvia il processo di condivisione dell’analisi 
sui rischi di corruzione; elabora le misure a presidio dei rischi specifici, condividendole con i dirigenti, 
predispone la proposta di Piano anticorruzione e lo sottopone alla Giunta per l'approvazione; 

- comunica agli uffici le misure da adottare e le relative modalità; 

- organizza e presidia il sistema di monitoraggio dell’attuazione delle misure contenute nel Piano per vigilare 
sulla sua attuazione; 

- predispone la relazione annuale secondo le indicazioni dell’ ANAC, esercitando a tal fine ed in prospettiva di 
tale adempimento i poteri di vigilanza, controllo e acquisizione di dati e informazioni dai dirigenti e dai 
referenti delle misure; 

- organizza l’attività di formazione, e definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 
destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione; 

- vigila sul rispetto all’interno del Comune delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità di cui al 
D. Lgs. n. 39/2013, in base alle indicazioni contenute nella deliberazione Anac n. 833/2016 ; 

- cura la diffusione e la conoscenza del codice di comportamento integrativo all’interno del comune, 
effettuando il monitoraggio annuale sulla sua attuazione (art. 15 del Dpr n. 62/2013); 

- segnala all’organo di indirizzo politico e all’Oiv le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

- propone, anche in corso d’anno, la modifica del Piano quando sono accertate significative violazioni delle 
prescrizioni ovvero quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione; 
- indica agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare i nominativi dei dipendenti che non hanno 
attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. 

- elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

- verifica l'efficace attuazione e l'idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012); 


- comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPC) e le relative 
modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

- propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 
comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 
particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma $ legge 190/2012); 

Più di recente |’ Anac, prima con la deliberazione n. 840/2018 e poi con i PNA del 2018 e del 2019, ha precisato 
meglio competenze, funzioni ed obblighi del Rpct. Alla luce di tali provvedimenti, il Rpct: 

a) collabora attivamente con 1’ Anac, nel rispetto delle modalità e termini di cui al regolamento dell’ Autorità 
del 29 marzo 2017, al fine di garantire la vigilanza ed il controllo sull’effettiva applicazione e sull’efficacia 
delle misure anticorruzione adottate con il presente Piano; 

b) organizza, attraverso la struttura di supporto, l’attività di stabile controllo sull’adempimento degli obblighi 
di pubblicazione nella sezione “Amministrazione Trasparente”, da parte dei soggetti individuati nella parte 
VII del presente Piano, pubblicando a cadenza quadrimestrale un sintetico report delle verifiche effettuate, 
che dà conto dei parametri previsti dalle relazioni annuali dell’Oiv secondo gli schemi approvati dall’ Anac; in 
particolare, nel report relativo all’ultimo quadrimestre di ciascun anno, da pubblicare entro il 31 gennaio 
dell’anno successivo il Rpct dà conto del rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 14 del d.lgs. 
33/2013 e s.m.i., indicando puntualmente i motivi della mancata eventuale pubblicazione e chiarendo se essa 
dipende dalla mancata trasmissione dei dati da parte dei soggetti obbligati; 

c) comunica al sindaco, eventuali condanne anche di primo grado per 1 delitti di cui all’art. 7, comma 1, lett. 
da a) ad f) del d.lgs. 235/2012 o per i delitti contro la pubblica amministrazione cui fa riferimento il d.lgs. 
39/2013, ai fini dell’esercizio del potere di revoca dell’incarico in conformità al par. 6 della delibera Anac n. 
1074 del 21.11.2018; 

d) esercita, nel rispetto dell’art. 5, comma 7 del d.lgs. 33/2013 e s.m.i. e delle vigenti misure organizzative per 
l’efficace attuazione dell’accesso civico, il potere di riesame su eventuali istanze in tal senso presentate in caso 
di diniego totale o parziale ovvero di mancata evasione nei termini delle istanze di accesso civico generalizzato; 
in caso di istanze di accesso civico semplice, ove accerti la mancata pubblicazione dei documenti, dati o 
informazioni richieste, provvede a segnalare la violazione all’ufficio per i procedimenti disciplinari; 

e) può verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che 
possono configurare anche solo potenzialmente ipotesi di maladministration, può richiedere ai dipendenti che 
hanno istruito un procedimento di fornire motivazione scritta circa le circostanze di fatto e di diritto che 
sottendono all’adozione del provvedimento finale; 

f) nell’esercizio dei poteri di vigilanza e controllo sull’attuazione del Ptpc, non spetta al Rpct l’accertamento 
della fondatezza dei fatti oggetto di segnalazione né il conseguente accertamento di responsabilità (fatta 
eccezione della violazione delle disposizioni in materia di inconferibilità degli incarichi il Rpct); in primo 
luogo, il Rpct deve verificare se il Ptpc preveda misure volte a prevenire il tipo di fenomeno segnalato ed in 
caso positivo provvede a chiedere al responsabile della misura informazioni e notizie circa l’avvenuta 
attuazione della misura, disponendo a mero scopo conoscitivo anche audizioni di dipendenti e/o responsabili 
di p.o; all’esito dell’accertamento, il Rpct —ove ritiene sussistente il fumus della segnalazione rispetto ad una 
illegittimità o illiceità- provvede ad effettuare le segnalazioni all’UPD, all’Oiv, al Sindaco, all’Anac, alla 
Procura della Corte dei conti o alla Procura della Repubblica, in base alla qualificazione del fatto accertato. 
Per l’esercizio dei poteri attribuiti dalla legge e specificati nel presente paragrafo, il Rpct si avvale della 
struttura di supporto appositamente costituita. Gli obblighi di comunicazione previsti dalla legge o dal presente 
Piano in capo ai dirigenti e dipendenti verso il Rpct sono da intendersi anche nei confronti del titolare della 
posizione organizzativa della struttura di supporto. 

I Responsabili di P.O. - Referenti del RPCT 

I responsabili di posizione organizzativa provvedono al costante monitoraggio del rispetto dei tempi 
procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle relative anomalie e provvedono inoltre ad informarne 
costantemente il RPCT. I risultati complessivi dei monitoraggi confluiscono nella Relazione Annuale del 
Responsabile Anticorruzione che viene pubblicata sul sito web istituzionale del Comune con cadenza annuale 
e rimane consultabile nell'apposita sezione di Amministrazione trasparente. 


I responsabili di posizione organizzativa sono individuati quali “Referenti” del settore di competenza. I 
Referenti hanno il compito preminente di svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile 
dell'Anticorruzione, affinché questi abbia elementi e riscontri sull'intera organizzazione ed attività 
dell'Amministrazione ed un costante monitoraggio sull'attività svolta dagli uffici. 

I responsabili di posizione organizzativa hanno l'obbligo di inserire nei bandi di gara i protocolli di legalità o 
integrità ove presenti ed approvati ed hanno comunque l'obbligo di indicare nei bandi le norme di riferimento 
del Piano Anticorruzione dell'Ente, nonché il Codice di Comportamento vigente. 

Devono monitorare costantemente i processi che in questo Piano vengono individuati a rischio di corruzione 
dando priorità ai processi definiti ad alto rischio, e comunicano al RPCT in quali ulteriori procedimenti si 
palesano criticità con l'indicazione delle eventuali azioni correttive che, verranno tenute in considerazione dal 
RPCT per l'aggiornamento del Piano. 

Ciascun responsabile di posizione organizzativa, qualora lo ritenesse necessario, può proporre entro la fine di 
ogni anno, a valere per l'anno successivo, al Responsabile del piano di prevenzione della corruzione, il piano 
annuale di formazione del propria settore, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di 
corruzione individuate nel presente piano. 

Il responsabile di posizione organizzativa verifica periodicamente la corretta esecuzione dei regolamenti, 
protocolli e procedimenti disciplinanti le decisioni nelle attività a rischio corruzione ed ha l'obbligo 
d'informare, semestralmente, nelle modalità previste dal presente Piano, in sede di monitoraggio, il RPCT della 
corretta esecuzione delle azioni predette. 

AI fine di rendere più incisiva l'attività dei responsabili di posizione organizzativa e di far crescere all'interno 
dell'Ente la consapevolezza dell'importanza delle misure e dei comportamenti da adottare per la costruzione di 
circoli virtuosi per la prevenzione della corruzione, compatibilmente con quanto stabilito nella L. 190/2012 e 
nel Piano Nazionale Anticorruzione, si stabilisce che, semestralmente, rispettivamente entro il 30 giugno ed il 
31 dicembre i Responsabili di posizione organizzativa effettuano il monitoraggio delle attività e delle misure 
nelle modalità previste nel Presente Piano e ne comunicano gli esiti al RPCT. 

Spetta ai Responsabili di posizione organizzativa il monitoraggio periodico del rispetto dei tempi 
procedimentali e la tempestiva eliminazione delle anomalie che generano eventuali ritardi, nonché l'adozione 
di misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e, ove possibile, rotazione del 
personale (artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001) e svolgono attività informativa anche nei confronti dei propri 
responsabili di procedimento e dell'autorità giudiziaria. 

I Responsabili di posizione organizzativa partecipano al processo di gestione del rischio, propongono le misure 
di prevenzione, assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di violazione. 

Le omissioni, i ritardi, le carenze e le anomalie da parte dei responsabili di posizione organizzativa rispetto 
agli obblighi previsti nel presente Piano costituiscono elementi di valutazione della performance individuale e 
di responsabilità disciplinare. 

I Responsabili di posizione organizzativa, al fine di dare compiuta attuazione alle misure generali di 
prevenzione della corruzione previste dalla normativa vigente e dal presente Piano, provvedono alla 
pubblicazione delle informazioni ed al relativo aggiornamento delle Sezioni e Sottosezioni contenute in 
“Amministrazione Trasparente” sul sito istituzionale dell'Ente. 

Il RPCT e i Responsabili di posizione organizzativa, nella loro qualità di Referenti per l'Anticorruzione, 
costituiscono la “Conferenza Permanente per la prevenzione della corruzione e della Trasparenza”, di norma 
convocata ed attivata all'occorrenza dal RPCT. 

I Dipendenti 

I dipendenti destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti alla corruzione, i responsabili dei 
procedimenti, con riferimento alle rispettive competenze previste dalla legge e dai regolamenti vigenti, devono 
rispettare il piano di prevenzione della corruzione e provvedono a svolgere le attività per la sua esecuzione. 

Ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. n.190/2012, il responsabile del 
procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando 
ogni situazione di conflitto, anche potenziale, dandone comunicazione al RPCT. 

Il dovere di astensione dei pubblici dipendenti è regolato dal codice di comportamento di cui al DPR 62/2013 
e dal Codice di Comportamento dell'Ente vigente. 


I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, provvedono al monitoraggio del rispetto dei tempi 
procedimentali relazionando tempestivamente al Responsabile preposto, qualsiasi anomalia accertata e 
indicando, per ciascun procedimento nel quale i termini non sono stati rispettati, le motivazioni in fatto e in 
diritto di cui all'art. 3 della legge 241/1990, che giustifichino il ritardo. 

Tutti i dipendenti rendono accessibili le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti 
amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio 
competente nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e del D. Lgs 33/2013 come modificato dal D.Lgs 97/2016 in tema di accesso 
civico. 

Organismo di valutazione 

L’organismo di valutazione riveste un fondamentale ruolo di coordinamento tra sistema di gestione della 
performance e le misure di prevenzione della corruzione e trasparenza nelle pubbliche amministrazioni; alla 
luce degli ultimi aggiornamenti normativi, infatti, l'organismo di valutazione rappresenta il punto di raccordo 
tra misure anticorruzione e misure di miglioramento della funzionalità delle amministrazioni e della 
performance degli uffici e dei funzionari pubblici. 

A tale proposito |’ organismo di valutazione: 

- verifica, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, che i PIPCT siano coerenti con gli 
obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione 
delle performance, si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza, offrendo, 
all'occorrenza anche un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori; 

- verifica i contenuti della Relazione annuale del RPCT recante i risultati dell'attività svolta che il RPCT è 
tenuto a trasmettere allo stesso organismo, oltre che all'organo di indirizzo dell'amministrazione (art. 1, co. 14, 
della 1. 190/2012). Nell'ambito di tale verifica, l’organismo ha la possibilità di chiedere al RPCT informazioni 
e documenti che ritiene necessari, a tal fine potendo procedere anche ad effettuare audizioni di dipendenti; 

- esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento che ogni amministrazione adotta ai sensi dell'art. 
54, co. 5, d.lgs. 165/2001; 

- è tenuto a verificare la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano della performance, 
valutando anche l'adeguatezza dei relativi indicatori; 

- utilizza i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 
performance sia organizzativa, sia individuale, del responsabile e dei responsabili di posizione organizzativa 
dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati; la metodologia di valutazione tiene conto del rispetto 
dei vincoli dettati dal presente piano e, più in generale, dalle misure per la prevenzione della corruzione; 

- svolge l'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione unitamente al RPCT; il RPCT 
segnala all’organismo i casi di mancato o ritardato adempimento; 

- attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza (art. 14, co. 4, lett. g), del d.lgs. 150/2009) nelle 
modalità di predisposizione dell'attestazione definite annualmente dall'ANAC. Tale attestazione va pubblicata, 
da parte del RPCT. 

- rilascia le informazione eventualmente richieste dall'Anac nell'ambito delle sue attività di vigilanza e 
controllo. 

Oltre alle attività sopra richiamate, nell'ambito delle rispettive competenze, possono essere richieste al 
Organismo di valutazione, da parte del RPCT, ulteriori attività. 

Ufficio procedimenti disciplinari (U.P.D.) 

L'ufficio procedimenti disciplinari: 

- svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito della propria competenza (articolo 55 bis D.Lgs. n. 165 del 
2001); 

- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 1957; 
art.1, comma 3, L. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.): 

- cura l'aggiornamento del Codice di comportamento dell'Amministrazione, l'esame delle segnalazioni di 
violazione dei codici di comportamento, la raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando 
le garanzie di cui all'articolo 54- bis del D.Lgs. n. 165 del 2001; 

- Opera in raccordo con il RPCT per quanto riguarda le attività previste dall'articolo 15 del D.P.R. 62/2013 
“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”. 


I collaboratori a qualsiasi titolo dell'amministrazione 
Osservano le misure contenute nel PTPCT e nel Codice di Comportamento e segnalano le situazioni di illecito 
riferite al vigente codice di comportamento. 


Il RASA 

Viene individuato on decreto sindacale nella figura di dipendente a tempo indeterminato del Comune di Capua. 
Tale soggetto è responsabile dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi del 
Comune di Capua, implementando la BDNCP presso l’Anac dei dati relativi all’anagrafica della stazione 
appaltante e della sua articolazione in centri di costo. 

Il Responsabile Protezione Dati (RPD) 

L’entrata in vigore del Regolamento UE 679/2016 (GDPR) ha imposto anche alle P. A. la revisione delle 
politiche in materia di protezione dei dati personali e quindi di gestione della privacy al fine di conformarsi 
alla disciplina di derivazione eurounitaria. 

All’interno della governance strategica della P.A., ai sensi dell’articolo 39 del Regolamento Ue 679/2016, un 
ruolo fondamentale è oggi ricoperto dal Data Protection Officer o Responsabile Protezione Dati (RPD). 
Secondo l’articolo 39 paragrafo b del Regolamento UE, tra gli obblighi principali di tale nuova figura vi 
rientrano almeno quelli di: 

* fornire consulenza al titolare in merito al trattamento dei dati personali; 

* effettuare un costante monitoraggio sull’osservanza da parte dell’Ente del Regolamento UE 679/2016 e della 
normativa in ambito privacy; 

* fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne lo 
svolgimento ai sensi dell'articolo 35 del regolamento UE; 

* collaborare e fungere da punto di riferimento per l’ Autorità Nazionale Garante della privacy. 

Lo stesso RPD deve garantire, oltre ai requisiti di professionalità ed esperienza necessari a ricoprire questo 
ruolo, anche l’assenza di conflitti di interesse. 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n 54 del 24.5. 2018 è stato nominato RPD la Società Asmenet 


SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 
ANTICORRUZIONE 


SOTTOSEZIONE 2.01- VALORE PUBBLICO 


Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 
in particolare nei settori dei servizi alla persona ed alla comunità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e 
dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o 
regionale, secondo le rispettive competenze. Al Comune inoltre sono assegnati servizi di competenza statale 
quali la gestione dei servizi elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e statistica 


Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un’attività di programmazione che prevede un 
processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile 
evoluzione della gestione dell’Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali 
che danno contenuto ai piani e programmi futuri. Essa rappresenta il “contratto” che il governo politico 
dell’Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali devono disporre delle informazioni necessarie per valutare 
gli impegni politici assunti e le decisioni conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di 
mantenimento degli stessi. L’atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle “Linee 
programmatiche di mandato”, che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale e costituisce le linee 
strategiche che l’ Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio mandato. 


x 


Con l’avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dal D.lgs 118/2011, vi è 
l’introduzione del Documento Unico di Programmazione (DUP) che rappresenta uno dei principali strumenti 
d’innovazione introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali. Esso è il nuovo documento di 
pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la gestione 
dell’Ente nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio. Il DUP riunisce 
in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la predisposizione del bilancio 
di previsione, del piano esecutivo di gestione e la loro successiva gestione. Quindi sulla base del DUP e del 
Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo esecutivo definisce, il Piano Esecutivo di 
Gestione ed il Piano dettagliato di Obiettivi, determinando gli obiettivi di gestione ed affidando gli stessi, 
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 


Il Comune di Capua ha approvato il DUP ed il bilancio di previsione finanziaria 2023/2025 con 
deliberazioni del Consiglio Comunale n. 45 e 46 del 28.12.2022. 


Analisi delle condizioni esterne 

La sezione strategica aggiorna le linee di mandato e individua 
la strategia dell'ente; identifica le decisioni principali che 
caratterizzano il programma di mandato che possono avere un 
impatto di medio e lungo periodo, le politiche da sviluppare per 
conseguire le finalità istituzionali e gli indirizzi generali di 
programmazione. Sono precisati gli strumenti attraverso i quali 
l'ente rendiconterà il proprio operato durante il mandato, 
informando così i cittadini sul grado di realizzazione dei 
programmi. La scelta degli obiettivi è preceduta da un processo 
di analisi strategica delle condizioni esterne, descritto in questa 
parte del documento, che riprende gli obiettivi di periodo 
individuati dal governo, valuta la situazione socio-economica 
(popolazione, territorio, servizi , economia e programmazione 
negoziata) ed adotta i parametri di controllo sull'evoluzione dei 
flussi finanziari. L'analisi strategica dellecondizioni esterne sarà 
invece descritta nella parte seguente del DUP. 


Obiettivi individuati dal governo (condizioni esterne) 


Gli obiettivi strategici dell'ente dipendono molto dal margine di 
manovra concesso dall'autorità centrale. L'analisi delle 
condizioni esterne parte quindi da una valutazione di massima 
sul contenuto degli obiettivi del governo per il medesimo arco di 
tempo, anche se solo presentati al parlamento e non ancora 
tradotti in legge. Si tratta di valutare il grado di impatto degli 
indirizzi presenti nella decisione di finanza pubblica (è il 
documento governativo paragonabile alla sezione strategica 
del DUP) sulla possibilità di manovra dell'ente locale. Allo 
stesso tempo, se già disponibili, vanno considerate le direttive 
per l'intera finanza pubblica richiamate nella legge di stabilità 
(documento paragonabile alla sezione operativa del DUP) oltre 
che gli aspetti quantitativi e finanziari riportati nel bilancio statale 
(paragonabile, per funzionalità e scopo, al bilancio triennale di 
un comune). In questo contesto, ad esempio, potrebbero già 
essere delineate le scelte indotte dai vincoli di finanza pubblica. 


Valutazione socio-economica del territorio (condizioni esterne) 


Si tratta di analizzare la situazione ambientale in cui 
l'amministrazione si trova ad operare per riuscire poi a tradurre 
gli obiettivi generali nei più concreti e immediati obiettivi 
operativi. L'analisi socio-economica affronta tematiche diverse 
e tutte legate, in modo diretto ed immediato, al territorio ed alla 
realtà locale. Saranno pertanto affrontati gli aspetti statisti della 
popolazione e la tendenza demografica in atto, la gestione del 
territorio con la relativa pianificazione territoriale, la disponibilità 
di strutture per l'erogazione di servizi al cittadino, tali da 
consentire un'adeguata risposta alla domanda di servizi pubblici 
locali proveniente dalla cittadinanza, gli aspetti strutturali e 
congiunturali dell'economia insediata nel territorio, con le 
possibili prospettive di concreto sviluppo economico locale, le 
sinergie messe in atto da questa o da precedenti 
amministrazioni mediante l'utilizzo dei diversi strumenti e 
modalità offerti dalla programmazione di tipo negoziale. 


Parametri per identificare i flussi finanziari (condizioni esterne) 


Il punto di riferimento di questo segmento di analisi delle 
condizioni esterne si ritrova nei richiami presenti nella norma 
che descrive il contenuto consigliato del documento unico di 
programmazione. Si suggerisce infatti di individuare, e poi 
adottare, dei parametri economici per identificare, a 
legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed 
economici dell'ente tali da segnalare, in corso d'opera, le 
differenze che potrebbero instaurarsi rispetto i parametri di 
riferimento nazionali. Dopo questa premessa, gli indicatori che 
saranno effettivamente adottati in chiave locale sono di 
prevalente natura finanziaria, e quindi di più facile ed immediato 
riscontro, e sono ottenuti dal rapporto tra valori finanziari e fisici 


o tra valori esclusivamente finanziari. Oltre a questa base, l'ente 
dovrà comunque monitorare i valori assunti dai parametri di 
riscontro della situazione di deficitarietà, ossia gli indici scelti 
dal ministero per segnalare una situazione di pre-dissesto. 


Obiettivi generali individuati dal governo 


Attuazione del PNRR e riforme strutturali 

La Nota di aggiornamento del DEF 2022, presentata al 
Consiglio dei ministri il 28 settembre, ha confermato gli 
impegni del PNRR seppure in un contesto di congiuntura 
internazionale diventata negativa. 

Il Piano di ripresa e resilienza (PNRR) "ha dotato il paese 
di ingenti risorse per promuovere la transizione 
ecologica e digitale, rilanciare la crescita e migliorare 
l'inclusione sociale, territoriale e generazionale". 


La sua attuazione "procede secondo le tappe 
concordate con la UE che ha dato il via libera 
all'erogazione a favore dell'Italia della secondatranche di 
contributi e prestiti relativa ai 45 obiettivi conseguiti nel 
primo semestre del 2022". 


Taluni fondi sono legati ai "progressi nell'attuazione 
dell'agenda di riforme contenuta nel piano, in particolare 
in materia di giustizia, PA e appalti". Sono stati inoltre 
registrati significativi progressi anche "per il 
conseguimento dei 55 obiettivi da completare nel 
secondo semestre". 


Peggioramento del quadro economico 

Dopo la recessione del 2020, l'economia ha registrato 
una vigorosa ripresa. Le prospettive però non sono 
favorevoli e stanno emergendo "un peggioramento della 
fiducia delle imprese e una flessione di diversi indicatori 
congiunturali, tra cui l'indice della produzione 
industriale". 


L'economia globale è in rallentamento ed "i segnali di 
possibile inversione del ciclo economico espansivo sono 
ascrivibili a due ordini di fattorì". || primo è "l'aumento dei 
prezzi dell'energia dovuto non solo alla ripresa della 
domanda mondiale ma soprattutto alla politica di 
razionamento delle forniture di gas intrapresa dalla 
Russia". 


Il secondo fattore "è i repentino rialzo dei tassi 
d'interesse in risposta alla salita dell'inflazione". 
Quest'ultima è ai livelli più alti degli ultimidecenni e ha 
indotto le banche centrali "a porre fine alle politiche 
espansive interrompendo o riducendo fortemente gli 
acquisti di titoli e intraprendendo una serie di rialzi dei 
tassi d'interesse". 


Risorse per gli investimenti 

Le previsioni economiche presentate nella Nota di 
aggiornamento sono improntate, come per i precedenti 
documenti di programmazione, "ad un approccio 
prudenziale e sono state validate dall'Ufficio 
parlamentare di bilancio relativamente al biennio 2022- 
283". Anche in un contestodifficile come quello attuale 
esistono, tuttavia, "margini perché tali previsioni siano 
superate". 


| prossimi mesi saranno complessi, alla luce dei rischi 
geopolitici innescati dal conflitto in Ucraina e del 
probabile permanere dei prezzi dell'energia su livelli 
particolarmente elevati. Le risorse a disposizionedel 
paese per rilanciare gli investimenti pubblici e 
promuovere quelli privati, sia in nuovi impianti che in 
innovazione, "non hanno tuttavia precedenti nella storia 
recente e potranno dar luogo ad una crescita sostenibile 
ed elevata, così da porre termine alla lunga fase di 
sostanziale stagnazione dell'economia". 


Prospettive future 

Le tendenze di finanza pubblica presentate nella Nota di 
aggiornamento del DEF 2022 "sono complessivamente 
rassicuranti, sebbene il servizio del debito si faccia più 
pesante". 


Va inoltre ricordato che "nel! 2024 rientrerà in vigore il Patto di 
stabilità e crescita nella versione che scaturirà da una 
consultazione che la Commissione europea aprirà 
prossimamente sulla base di una sua proposta di riforma delle 
regole fiscali". 


Il Governo Draghi ha concluso il suo operato "in una fase assai 
complessa a livello geopolitica ed economico ma con evidenti 
segnali di ritrovato dinamismo per l'economia italiana". 


L'auspicio del governo, in un contesto di graduale riduzione del 
deficit e del debito pubblico, è che "/a ripresa economica avviata 
dopo la crisi pandemica prosegua e si consolidi, sostenuta 
dagli investimenti, da tassi di occupazione più alti e da una 
produttività più elevata". 


Popolazione e situazione demografica 


Il fattore demografico 

Il comune è l'ente locale 
che rappresenta la propria 
comunità, ne cura gli 
interessi e ne promuove lo 
sviluppo. Abitanti e 
territorio, pertanto, sono gli 
elementi essenziali che 
caratterizzano il comune. 
La composizione 
demografica locale mostra 
tendenze, come 
l'invecchiamento, che 
un'Amministrazione deve 
saper interpretare prima di 
pianificare gli interventi. 
L'andamento demografico 
nel complesso, ma 
soprattutto il saldo naturale 
e il riparto per sesso ed età, 
sono fattori importanti che 
incidono sulle decisioni del 
comune. E questo riguarda 
sia l'erogazione dei servizi 
che la politica degli 
investimenti. 


Popolazione residente 


Dato numerico 2021 

Maschi (C9) 8.771 

Femmine (€5) 9.279 
Totale 18.050 


MI Maschi [] Femmine 


Distribuzione percentuale 2021 


Maschi (C5) 48,59 % 
Femmine (C5) 51,41 % 
Totale 100,00 % 


2018 2019 2020 

Movimento naturale 
Nati nell'anno (+) 111 115 
Deceduti nell'anno (-) 173 197 

Saldo naturale -62 -82 
Tasso demografico 
Tasso di natalità (per mille abitanti) 6,12 6,39 
Tasso di mortalità (per mille abitanti) 9,53 10,96 


2018 2019 2020 

Movimento naturale 
Nati nell'anno (4) 111 115 
Deceduti nell'anno (4) 173 197 

Saldo naturale -62 -82 
Movimento migratorio 
Immigrati nell'anno (+) 302 324 
Emigrati nell'anno (a) 39 26 

Saldo migratorio 263 298 264 


lr ——_____ m.T————r——i 


Depuratore (SIN) No 
Acquedotto Km.) 80 0 0 0 

Servizio idrico integrato (S/N) No 
Aree verdi, parchi, giardini (num.) 10 0 0 0 
(hq.) (0) 0 0 0 
Raccolta rifiuti - Civile (q.li) 0 0 0 0 
- Industriale (q.li) 0 0 0 0 

- Differenziata (S/N) No 

Discarica (S/N) No 


Farmacie comunali (num.) 0 0 (0) 0 
Punti luce illuminazione pubblica (num.) 3.407 0 0 0 
Rete gas Km.) 52 0 0 (0) 
Mezzi operativi (num.) 1 0 0 0 
Veicoli (num.) 1 0 0 0 


Centro elaborazione dati (SIN) No 
Personal computer (um.) 100 0 0 0 


rilevanti: la presenza di una domanda di nuove attivitàche giustifichi ulteriori oneri per il comune; la disponibilità 
nel mercato privato di offerte che siano concorrenti con ilpossibile intervento pubblico. Questo approccio riduce il 
possibile errore nel giudizio dinatura politica o tecnica. 


SOTTOSEZIONE 2.02 - PERFORMANCE 


Gli obiettivi di performance sono articolati per Settore e perseguono obiettivi di innovazione, 
razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed economicità delle 
attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso l’implementazione di 
adeguati sistemi di misurazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell'erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di modalità gestionali 
che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili 


Il piano della performance non costituisce, per il Comune di Capua, uno strumento per introdurre processi e 
logiche sconosciuti o estranei ai sistemi di programmazione, controllo e valutazione dell'ente, bensì 
rappresenta un elemento di stimolo per rafforzare e migliorare la qualità e l'efficacia dei processi di sviluppo 
e integrazione di tali sistemi già esistenti da tempo — Dup — P.E.G.— Obiettivi gestionali. 


E' quindi necessario, prima di esplicitare l'articolazione della performance all'interno del Comune di Capua, 
richiamare i diversi livelli di pianificazione e programmazione, ripercorrendo brevemente il percorso che, a 
partire dalle linee programmatiche di mandato dell'ente, conduce ai programmi del D.U.P. e, 
conseguentemente, agli obiettivi che rappresentano la parte centrale del piano della performance. 


Nei paragrafi successivi sono richiamati i programmi, unitamente ai collegamenti con la struttura 
organizzativa dell'ente, è illustrata la performance organizzativa, ovvero il contributo che un'area di 
responsabilità comunque denominata, o l'organizzazione nel suo complesso apporta, attraverso la propria 
azione, al raggiungimento della mission, delle finalità e degli obiettivi individuati per la soddisfazione dei 
bisogni degli utenti e degli altri stakeholders la performance individuale dei responsabili di settore. 
Relativamente alla performance individuale dei dipendenti è demandato a ciascun Responsabile adottare 
piani/ misure di dettaglio volti a garantire la partecipazione dei singoli dipendenti al raggiungimento degli 


obiettivi di performance organizzativa ed individuale del settore. 


Nell'ambito del DUP la gestione commissariale, a seguito della rilevazione di Ente strutturalmente deficitario 
emersa in fase di approvazione del rendiconto di gestione 2021, ha individuato degli obiettivi generali cui 
dovrà attenersi ciascun responsabile di settore. In particolare dovrà essere posta attenzione ad un 
contenimento della spesa corrente, all'incremento delle entrate comunali con particolare rilievo a quelle 
tributarie e patrimoniali, nonché evitare l'insorgenza di lite, agevolando una attività transattiva in ordine a 
possibili contenziosi onde evitare i ricorsi alla A.G. che comporterebbero incremento di spese giudiziali e 
legali. 


La performance organizzativa è il contributo che un’area di responsabilità, comunque denominata, o 
l’organizzazione nel suo complesso apporta, attraverso la propria azione al raggiungimento della mission e 
degli obiettivi individuati per la soddisfazione dei bisogni degli utenti e degli stakeholders 


La performance organizzativa nel Comune di Capua si articola in obiettivi trasversali, ai sensi di quanto 
disposto nel Regolamento comunale per la graduazione, conferimento, revoca delle posizioni organizzative 
e valutazione della performance, al quale si rinvia. 


SOTTOSEZIONE 2.02.1 OBIETTIVI 


A tutti i Responsabili di posizione organizzativa vengono assegnati i seguenti obiettivi trasversali: 


COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI 
OBIETTIVI STRATEGICI COMUNI A TUTTI | SETTORI 


scheda per la veridica del 


Pesatura Descrizione delle capacità Risultato atteso Termine 
realizzazione 
25% Decisionalità e propositività | Capacità di approccio ai 31.12.2023 
problemi con soluzioni 
innovative e capacità di 
prendere decisioni anche 
in condizioni di 
incertezza 
25% Gestione delle risorse Capacità di motivare e di 31.12.2023 
umane indirizzare al meglio le 
risorse umane assegnate 
nel rispetto degli 
obiettivi prefissati 
25% Gestione economica ed Capacità di usare le 31.12.2023 
organizzativa risorse disponibili con 
criteri di economicità 
ottimizzando il rapporto 
costi/qualità 
25% Collaborazione Capacità di stabilire un 31.12.2023 
clima di collaborazione 
attivo, in particolare con 
1 colleghi e del personale 
assegnato 
MIGLIORAMENTO GESTIONALE 
Pesat Descrizione degli obiettivi Risultato atteso Termine 
ura realizzazione 
25% Miglioramento gestione: Ogni Responsabile deve 31.12.2023 
Rispetto dell'orario di servizio per il garantire il rispetto 
personale di tutti i settori con particolare dell'orario di servizio di 
riferimento alla timbratura in ingresso, in tutti i dipendenti del 
uscita e per servizio esterno, previa proprio settore 
autorizzazione del Responsabile di 
riferimento 
25% Miglioramento gestione: Miglioramento di 31.12.2023 
Redazione del piano delle ferie per erogazione dei servizi 
garantire il servizio e limitare al minimo i assicurandone la 
disagi dei cittadini continuità 
25% Miglioramento gestione: Compilazione di apposita semestrale 


Verifica periodica del livello di livello di conseguimento 
conseguimento degli obiettivi assegnati | degli obietti assegnati ai 
ai dipendenti Responsabili dei Settori 
P.O. 
25% Miglioramento gestione: Ogni Responsabile deve 31.12.2023 
Applicazione trasparenza. garantire la 
pubblicazione sul sito 
delle informazioni 
richieste dal D.Lgs.n. 
33/2016 per la parte di 
relativa competenza 
OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO GESTIONALE 
SEGRETARIO GENERALE 
Pesatur Descrizione obiettivi Risultato atteso Tempi di 
a realizzazion 
e 
20% Funzione di collaborazione, intesa come | Garanzia di una | 31.12.2023 
partecipazione attiva e di supporto ai Responsabili | buona organizzazione 
dei Settori e agli organi istituzionali nell'attività | dell'ente 
amministrativa 
20% | Assistenza giuridico-amministrativa nei confronti Risoluzione di 31.12.2023 
degli organi dell'Ente e dei Responsabili dei Settori.| problematiche di 
Coordinamento e sovrintendenza dei Responsabili natura giuridico- 
dei Settori amministrativa da 
parte degli organi 
dell'Ente/Settori 
20% | Partecipazione Consiglio e Giunta Garantire la regolarità | 31.12.2023 
dell'attività degli 
organi politici 
20% | Funzioni aggiuntive attribuite dal Sindaco Garantire il buon 31.12.2023 
andamento e 
assicurare 
l'espletamento dei 
servizi istituzionali 
20% | Funzione di rogito di tutti i contratti, redatti sotto 31.12.2023 


forma di atto pubblico-amministrativo, in cui l'Ente 
è parte 


Tempestività nella 
stipula dei contratti 


Relativamente agli incarichi gestionali ad interim conferiti al Segretario Generale, lo stesso 
procederà alla assegnazione dei seguenti obiettivi specifici ai R.U.P. di riferimento e al personale 
assegnato alla struttura 


20% Attivazione di almeno 70 Incremento delle entrate 31.12.2023 
procedure di verifica dei dell'Ente 
contratti di locazione/fitti e 
adempimenti connesse a 


morosità pregresse patrimonio 
comunale con conseguente 
avvio delle procedure tese al 
recupero delle somme. 


20% Attivazione delle procedure di Incremento delle entrate 31.12.2023 
vendita dei terreni agricoli di dell'Ente 
cui al piano di valorizzazione 
ed alienazione approvato in 
Consiglio Comunale 


20% Affidamento in concessione Incremento delle entrate 31.12.2023 
dell’immobile ex scuderia dell’Ente 
Olivarez e affidamento in 
gestione della villa comunale 


20% Predisposizione bandi — per Incremento delle entrate 31.12.2023 
locazione dei negozi ubicati dell'Ente 
presso il palazzo Annunziata 


20% Sottoscrizione protocollo Incremento delle entrate 31.12.2023 
d’intesa con l’Agenzia del dell'Ente 
Demanio, Demanio della 
Regione Campania e 


Sovrintendenza per la messa a 
bando di concessioni e 
valorizzazione a fini turistici e 
culturali di tutti i beni immobili 
lungo la linea delle 
fortificazioni 


SETTORE AMMINISTRATIVO 


RESPONSABILE DEL SETTORE 


Pesatura Descrizione obiettivi Risultato atteso Tempi di 
realizzazione 
20% Rispetto dei termini in ordine agli | Deflazione di tutti i contenziosi 31.12.2023 
adempimenti connessi alle società | dell'Ente mediante ricorso alle 
partecipate transazioni 
20% Predisposizione nuovo piano Evitare il massiccio ricorso a 30.06.2023 
assunzionale con l'attivazione ricoveri dei minori presso 
delle relative procedure strutture, garantendo un 
concorsuali percorso protetto alle famiglie 
20% Assistenza e collaborazione Individuazione del nuovo 31.12.2023 
agli organi di governo. operatore economico a cui 
Gestione delle relazioni con gli affidare il servizio per il prossimo 
organi istituzionali esterni anno scolastico 
20% Adempimenti connessi Adeguamento della 31.12.2023 
all’entrata in vigore del nuovo regolamentazione alla normativa 
CNNL Enti Locali 2019/2021 vigente e alle attuali esigenze 
dell’Ente 
20% Istituzione dell’ufficio U.R.P. Adeguamento della 31.12.2023 
regolamentazione alla normativa 
vigente e alle attuali esigenze 
dell'Ente 
SETTORE ACONOMICO-FINANZIARIO 
RESPONSABILE DEL SETTORE 
Pesatura Descrizione obiettivi Risultato atteso Tempi di 
realizzazione 
34% Incremento delle entrate Incremento delle entrate 31.12.2023 
tributarie di almeno il 10% con dell’Ente 
attivazione delle procedure per 
l’evasione tributaria 
33% Predisposizione e trasmissione | Evitare il rischio di prescrizione 31.12.2023 
ruoli almeno entro il triennio di 
scadenza 
33% Riduzione del contenzioso | Deflazione di tutti i contenziosi 31.12.2023 


giudiziale favorendo il ricorso alle 
transazioni, mediante supporto 
tecnico-legale ai Responsabili dei 
Settori per il ricorso alle 
medesime. 


i i 
dell'Ente mediante ricorso alle 
transazioni 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI 


RESPONSABILE DEL SETTORE 


Pesatura Descrizione obiettivi Risultato atteso Tempi di 
realizzazione 
15% Perfezionamento convenzione Incremento delle entrate 31.12.2023 
con l’Università Vanvitelli per la dell'Ente 
gestione della cittadella dello 
sport di via Martiri di Nassiriya 
20% Digitalizzazione dei processi Consentire una migliore 31.12.2023 
amministrativi in linea con il fruibilità dei servizi alla 
programma nazionale con cittadinanza 
monitoraggio dei relativi 
finanziamenti 
10% Aggiornamento del Documento Portare a compimento 31.12.2023 
di Valutazione dei Rischi sui posti l'importante strumento 
di lavoro urbanistico per la crescita 
della Città 
15% Attivazione della procedura di Portare a compimento 31.12.2023 
concessione di valorizzazione l'importante strumento 
della struttura sportiva “Ciro urbanistico per la crescita 
Giacobone” di rione ex Macello della Città 
15% Interventi  manutentivi delle Portare a compimento 31.12.2023 
scuole cittadine onde assicurare l'importante strumento 
il regolare svolgimento delle urbanistico per la crescita 
attività didattiche della Città 
15% Interventi  manutentivi delle Assicurare una adeguata 31.12.2023 
strade comunali con continuo percorribilità delle strade 
monitoraggio onde evitare evitando il contenzioso 
richieste risarcitorie 
10% Gestione dei servizi di pubblica Assicurare una adeguata 31.12.2023 


illuminazione e servizio idrico 
integrato, con il rispetto dei 
termini di pagamento delle 
relative fatture di fornitura 


percorribilità delle strade 
evitando il contenzioso 


SETTORE SERVIZI P.P.A.T. 


RESPONSABILE DEL SETTORE 


Pesatura Descrizione obiettivi Risultato atteso Tempi di 
realizzazione 
20% Monitoraggio progetti PNRR | Garantire il buon andamento 31.12.2023 
relativi alla transizione | dell’azione amministrativa 
ecologica e per la presentazione Evitare la revoca dei 
dei progetti in ambito locale finanziamenti 
10% Rispetto dei termini per il | Garantire ilbuon andamento 31.12.2023 
rilascio di autorizzazioni e dell’azione amministrativa 
permessi a costruire 
20% Definizione procedure  PUC Portare a compimento 31.12.2023 
con l’acquisizione dei relativi l'importante strumento 
pareri del Genio Civile e | urbanistico per la crescita 
Regione Campania in ordine della Città 
alla valutazione di impatto 
ambientale o definitiva 
approvazione in sede consiliare 
10% Affidamento incarico per la Portare a compimento 31.12.2023 
redazione del nuovo piano di l’importante strumento 
recupero del centro storico urbanistico per la crescita 
della Città 
10% Definizione di pratiche Portare a compimento 31.12.2023 
connesse al condono edilizio l’importante strumento 
ancora giacenti presso l’ufficio urbanistico per la crescita 
competente della Città 
10% Indizione gara e relativo Assicurare una adeguata 31.12.2023 
affidamento del servizio per il percorribilità delle strade 
ricovero cani randagi evitando il contenzioso 
10% Indizione gara per Assicurare una adeguata 31.12.2023 
l’affidamento dei Servizi percorribilità delle strade 
cimiteriali evitando il contenzioso 
10% Istruttoria e definizione delle Assicurare una adeguata 31.12.2023 


autorizzazioni relative alle 
manifestazioni del carnevale 
2023 — organizzazione e 
sistemazione degli ambulanti e 
relativo corretto introiti dei 
canoni di occupazione di suolo 
pubblico 


percorribilità delle strade 
evitando il contenzioso 


SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 


RESPONSABILE DEL SETTORE 


Pesatura Descrizione obiettivi Risultato atteso Tempi di 
realizzazione 

15% Emissione tempestiva ruoli Incremento delle entrate 31.12.2023 
relativi alle sanzioni Codice dell'Ente — evitare il rischio di 
della Strada prescrizione 

15% Regolare esecuzione del | Garantire il buon andamento 31.12.2023 
contratto relativo al servizio di dell’azione amministrativa 
concessione delle aree di sosta 
a pagamento 

15% Definizione ed approvazione Garantire il buon andamento 31.12.2023 
bando di gara per la raccolta dell’azione amministrativa 
differenziata e lo smaltimento 
dei rifiuti soldi urbani 

15% Predisposizione nuovo piano Garantire il buon andamento 31.12.2023 
traffico con posizionamento dell’azione amministrativa 
della relativa segnaletica e 
attivazione della ZTL 

10% Individuazione di nuovo Garantire il buon andamento 31.12.2023 
capolinea del trasporto dell’azione amministrativa 
pubblico AIR Campania presso 
la Caserma Salomone e nuove 
fermate cittadine 

10% Completamento piano di | Garantire il buon andamento 31.12.2023 
sicurezza urbano con dell’azione amministrativa 
installazione di telecamere di 
sorveglianza 

10% Rimodulazione del piano di Garantire il buon andamento 31.12.2023 
Protezione Civile dell’azione amministrativa 

10% Istituzione della Protezione Garantire il buon andamento 31.12.2023 


Civile Comunale 


dell’azione amministrativa 


SETTORE SERVIZI DEMOGRAFICI — CULTURA E TURISMO 


RESPONSABILE DEL SETTORE 


Pesatura Descrizione obiettivi Risultato atteso Tempi di 
realizzazione 

20% Transizione digitale: conduzione | Realizzazione di 31.12.2023 
del processo di transizione alla |  un'amministrazione digitale e 
modalità operativa digitale e dei | aperta, di servizi facilmente 
conseguenti processi di| utilizzabili e di qualità, 
riorganizzazione sia anagrafici che | Attraverso una maggiore 
di'stato:civile efficienza ed economicità 

20% Iniziative culturali ed attuazione Valorizzazione della Città e 31.12.2023 
di itinerari culturali/ paesaggistici promozione del turismo 
con monitoraggio dei relativi 
finanziamenti statali/regionali 

20% Dematerializzazione delle liste Garantire il buon andamento 31.12.2023 
per la sottocommissione dell’azione amministrativa 
elettorale. 

20% Affiancamento alla Pro Loco | Garantire ilbuon andamento 31.12.2023 
per l’organizzazione del dell’azione amministrativa 
Carnevale, dei weekend a 
Capua e della partenza della 
tappa ciclistica del giro d’Italia 

20% Attivazione di tutte le | Garantire il buon andamento 31.12.2023 


procedure socio-economiche 
con particolare riferimento alle 
famiglie fragili con minori a 
carico 


dell’azione amministrativa 


SOTTOSEZIONE 2.02.2 OBIETTIVI DI PARI OPPORTUNITA’ - AZIONI POSITIVE 


L'art. 48 del Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.Lgs. n. 198/2006) stabilisce che le 
amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici 
non economici sono tenuti a predisporre ed attuare “Piani di azione positive”, tendenti a rimuovere, nel loro 
ambito rispettivo, gli ostacoli che di fatto impediscono la piena ed effettiva realizzazione di pari opportunità 
di lavoro tra uomini e donne favorendo il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche ove sussiste un divario tra generi non inferiore a due terzi. 


L'art. 42 del medesimo Codice definisce le azioni positive come “misure volte alla rimozione degli ostacoli che 
di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità (...) dirette a favorire l'occupazione femminile e 
realizzare l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro”, in particolare indica tra le possibili azioni 
positive, la necessità di: 


1) eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

2) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 
l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

3) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 
professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

4) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 
seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento 
professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

5) promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 
esse sono sotto rappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 
responsabilità; 

6) favorire anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 
l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali responsabilità 
tra i due sessi; 


valorizzare il contenuto professionale delle mansioni a più forte presenza femminile 


La Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità (la quale ha richiamato la Direttiva del Parlamento e del Consiglio 
Europeo 2006/54/CE) specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le pari opportunità nelle 

P.A. In particolare sottolinea l’importanza dell'impulso che le pubbliche amministrazioni possono fornire 
nello svolgimento di un ruolo propositivo e propulsivo ai fini della promozione e dell'attuazione dei principi 
delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche lavorative interne. Individua 
precisi strumenti a tal fine quali: l'aumento della presenza di donne nelle posizioni di vertice, lo sviluppo di 
buone pratiche finalizzate a valorizzare l'apporto delle lavoratrici e dei lavoratori, lo sviluppo di politiche di 
gestione delle risorse umane orientate al genere. 


Gli obiettivi che l'Amministrazione intende raggiungere mediante l'adozione del presente P.A.P. sono: 


- creare un ambiente di lavoro improntato al “benessere organizzativo”, inteso come la capacità di 
un’organizzazione di essere non solo efficace e produttiva, ma anche di crescere e svilupparsi, 
alimentando costruttivamente la convivenza sociale di chi lavora mantenendo e migliorando il grado 
di benessere fisico, psicologico e sociale della comunità lavorativa. 


AI fine di consolidare e potenziare tale quadro, nell'arco del triennio 2022 — 2024, l'Amministrazione 
comunale si propone di perseguire le seguenti finalità: 


1) 


2) 


3) 


4) 


5) 


6) 


tutela e riconoscimento del fondamentale e irrinunciabile diritto a pari libertà e dignità da parte 
dei lavoratori e delle lavoratrici; 

garanzia del diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da 
relazioni inter-personali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei 
comportamenti; 

tutela del benessere psicologico dei lavoratori, anche attraverso la prevenzione e il contrasto di 
qualsiasi fenomeno di mobbing; 

sviluppo di una modalità di gestione delle risorse umane lungo le linee della pari opportunità, 
nello sviluppo della crescita professionale e dell’analisi delle concrete condizioni lavorative, 
anche sotto il profilo della differenza di genere; 

promozione di politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari 
e ampliamento della possibilità di fruire — in presenza di esigenze di conciliazione oggettive, 
ammissibili e motivate — di forme anche temporanee di personalizzazione dell’orario di lavoro; 
definizione degli obiettivi e delle caratteristiche generali del progetto di lavoro agile, quale nuova 
modalità spaziotemporale di svolgimento della prestazione lavorativa. 


AI fine di potere verificare il rispetto del divario massimo fra generi consentito dalla norma nelle diverse 
posizioni gerarchiche (non inferiore a due terzi), si rende necessario effettuare un'analisi aggiornata 
dell'organico del Comune di Capua. 


AI 31.12.2022 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il seguente 
quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 


DIPENDENTI 61 PERCENTUALE 
UOMINI 36 59,02% 
DONNE 25 40,98% 


Così suddivisi per categorie aggregate e per genere: 


CATEGORIA UOMINI DONNE 
A 5 0 
B 6 2 
C 17 15 
D 4 6 
RESPONSABILI SETTORI 4 2 
TOTALI 36 25 


Considerando i dati sopra riportati per categoria, il divario dipendenti maschi/femmine (2/3) è rispettato 
nelle sole categorie C e D; infatti per la cat. A il rapporto è pari al 100% in favore dei maschi e nella cat. B il 
rapporto è pari al 33,33% (1/3) in favore dei maschi e che per i Responsabili dei Settori il rapporto è pari al 


50% in favore degli stessi. Si rende, pertanto, necessario favorire il riequilibrio della presenza femminile per 
le cat. A e Be tra le P.O,, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del D.Lgs. 11/04/2006 n. 198. 


In materia assunzionale, l’ultimo anno ha registrato l’assunzione di n. 5 assunzioni a T.I. ed una 
progressione verticale dalla cat. C alla cat. D 


RAPPORTO ASSUNZIONALE ANNO 2021 FINO AL 28.02.2022 
CATEGORIA UOMINI DONNE 
D 0 2 
D 0 4 


In un'ottica di coerenza con i principi normativi vigenti, nel corso degli anni 2023, 2024, 2025 questa 
amministrazione comunale intende raggiungere i seguenti obiettivi: 


OBIETTIVO 1: Rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscano la realizzazione delle pari opportunità di lavoro 
e nel lavoro tra uomini e donne 


OBIETTIVO 2: Garantire un ambiente di lavoro improntato al benessere lavorativo 


OBIETTIVO 3: Tutelare l'ambiente di lavoro da ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta. 


OBIETTIVO 4: Conciliazione vita personale/lavoro 


OBIETTIVO 1 Rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscano la realizzazione delle pari 
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne 
AZIONI In tale ambito il Comune si impegna: 


- a valorizzare le esperienze e le competenze professionali delle 
dipendenti al fine di riequilibrare la presenza femminile nelle attività 
e nelle posizioni lavorative ove sussiste un divario tra generi non 
inferiore a due terzi (ad es. Cat. A e P.O.); 

- a verificare che ai vari livelli di governo sia garantita la presenza di 
genere e in caso di esito negativo adottare le necessarie misure 
correttive; 

- a dare puntuale applicazione alle disposizioni di cui all'art. 48, c. 1 
del D.Lgs. n. 198/2006, nella parte in cui prevede che “in occasione 
tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga 
qualificazione e preparazione professionale tra candidati di sesso 
diverso, l'eventuale scelta del candidato di sesso maschile è 
accompagnata da un’esplicita e adeguata motivazione”; 

- a garantire nei bandi di concorso e negli avvisi di selezione la tutela 
delle pari opportunità tra uomini e donne prevedendo requisiti di 


accesso che siano rispettosi e non discriminatori delle naturali 
differenze di genere; 

- a promuovere e diffondere le informazioni sulle tematiche 
riguardanti i temi delle pari opportunità attraverso l'utilizzo dei 
principali strumenti di comunicazione presenti nell'Ente (posta 
elettronica, sito Internet) 


OBIETTIVO 2 


Garantire un ambiente di lavoro improntato al benessere lavorativo 


AZIONI 


In tale ambito il Comune si impegna: 

-  afornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità al 
personale sia maschile sia femminile, compatibilmente con le 
disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 
progressioni economiche. 

-  agarantire attività di informazione o formazione dei dipendenti circa 
le caratteristiche e gli aspetti maggiormente impattanti 
dell'attivazione del lavoro agile dell'Ente, fornendo ai lavoratori le 
conoscenze di base su tali modalità di lavoro, sulle sue caratteristiche 
e sulle sue prospettive di realizzazione, al fine di migliorare 
l'organizzazione dell'Amministrazione, promuovere l'efficienza delle 
attività di uffici e servizi e contemporaneamente il benessere 
lavorativo. 

- ad adottare/aggiornare regolamenti inerenti le tematiche 
riguardanti il benessere fisico e psichico del personale. 

- ad implementare le previsioni normative in materia di sicurezza sui 
luoghi di lavoro, provvedendo all’aggiornamento del documento di 
valutazione dei rischi presenti negli edifici, alla designazione e 
individuazione dei soggetti coinvolti nel processo volto a garantire 
adeguati livelli di sicurezza sul luogo di lavoro e a garantire 
l'adempimento degli obblighi formativi e informativi in materia. 

- a svolgere iniziative volte a favorire la cultura della non violenza in 
particolare per il contrasto delle violenze, individuando la 
popolazione giovanile come destinatario privilegiato. 


OBIETTIVO 3 


Tutelare l'ambiente di lavoro da ogni forma di discriminazione, diretta e 
indiretta. 


AZIONI 


In tale ambito il Comune si impegna: 

- a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto di 
lavoro determinate ad esempio da pressioni o molestie sessuali, 
atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, atti vessatori 
correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore (ad es.: 
orientamento sessuale, religione, razza, disabilità ecc.); 

- ad implementare un'apposita sezione all’interno del proprio sito 
istituzionale dedicato al Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, alla valorizzazione del benessere di chi lavora e contro 
le discriminazioni, completo di riferimenti normativi, provvedimenti 
di attuazione, regolamento di funzionamento, descrizione delle 


attività in essere e di quelle programmate e link relativi alle 
tematiche sulle pari opportunità. 


OBIETTIVO 4 


Conciliazione vita personale/lavoro 


AZIONI 


In tale ambito il Comune si impegna: 


a garantire forme di flessibilità lavorativa in presenza di particolari 
esigenze connesse all'assistenza e cura di persone disabili, anziani e 
minori. (part-time — aspettative); 

a favorire l'equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e 
professionali attraverso azioni che prendano in considerazione 
sistematicamente le differenze, le condizioni e le esigenze di uomini 
e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa 
organizzazione delle attività, delle condizioni e del tempo di lavoro; 
potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici attraverso la 
valorizzazione e l'ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

a sperimentare, compatibilmente con le norme contrattuali e 
l'organizzazione dei servizi, nuove forme di flessibilità oraria che 
tengano conto delle esigenze dei dipendenti che si trovano in 
situazioni di svantaggio personale o familiare. 

a valutare e disciplinare le modalità di svolgimento del lavoro agile, 
che si configura come uno strumento adeguato per poter realizzare 
un migliore equilibrio tra vita lavorativa ed esigenze familiari 


SOTTOSEZIONE 2.02.3 DIGITALIZZAZIONE 


La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-economico del territorio, 
costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli amministrativi e procedurali allo sviluppo 
anche delle imprese, e ispira infatti diverse riforme settoriali contenute nel PNRR. 


Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati nel PNRR e nella Agenda per la 
semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 

1. riduzione dei tempi per la gestione delle procedure 

2. liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle procedure 

3. digitalizzazione delle procedure, con particolare riferimento all’edilizia e attività produttive 

4. misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa 


Il Comune di Capua intende mettere n moto un processo che por% alla trasformazione digitale dei servizi al 
cittadino, con particolare riferimento a tutti i servizi che necessitano di accesso diretto presso gli uffici 
comunali: 


-  Valutando quali servizi possano essere integralmente digitalizzati; 


- Esplorando le possibilità tecnologiche oggi disponibili, in modo da ridurre i costi per la PA ma 
perseguendo l’obiettivo di massimizzare l'usabilità e l'accessibilità del servizio al cittadino; 


- Prevedere interventi per la migrazione e la riduzione del divario digitale, specialmente per quelle 
fasce di popolazione considerate come non native digitali o meno esposte all’utilizzo di sistemi 
digitali ed informatici. 


SOTTOSEZIONE 2.03 - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 


SOTTOSEZIONE 2.03.1 - LAMAPPATURA DEI PROCESSI 


Il Comune di Capua, accogliendo i suggerimenti dell'ANAC, a seguito di un approfondito lavoro, ha proceduto 
ad aggiornare il proprio Piano di Prevenzione della Corruzione, aggregando tutti i procedimenti e le attività 
che vengono svolti dallo stesso in macro processi analizzati e ricondotti alle aree di rischio. 

Specificamente il PNA 2019 definisce il un processo come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 
che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 


L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. 

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi 
strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, 
intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 
Il PNA 2019 ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

. acquisizione e gestione del personale; 

. affari legali e contenzioso; 

. contratti pubblici; 

. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

. gestione dei rifiuti; 

. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

. governo del territorio; 

. incarichi e nomine; 

. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente PTPCT prevede un’ulteriore area definita 
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“Altri servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 
rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 

Il risultato di tale fase è stata la elaborazione di un nuovo catalogo di processi, per la cui dettagliata analisi si 
descrive di seguito. 


I processi così individuati, secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante 
l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata 
l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), la 
mappatura dei processi e la relativa descrizione, secondo le nuove indicazioni metodologiche contenute nel 
PNA 2019, sarà oggetto di implementazione nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) al fine di 
addivenire alla individuazione e descrizione di tutti i processi dell’ente, se del caso mediante la costituzione di 
apposito “Gruppo di lavoro” così come suggerito dall’ ANAC. 


AREA DI RISCHIO 


(PNA 2019, AIl.1 
Tab.3) 


PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI DELLA SFERA 
GIURIDICA DEI 
DESTINATARI PRIVI DI 
EFFETTO ECONOMICO 
DIRETTO E IMMEDIATO 
PER IL DESTINATARIO 


PROCESSO 


Gestione 
anagrafica della 
popolazione, 
pratiche di 
immigrazioni, 
emigrazioni, 
trasferimenti divia, 
variazioni, ecc 


Gestione 


trasmissione 
telematica dei 
dati anagrafici, 
allineamento 


anagrafe 
tributaria 


Gestione 
popolazione INA 


DESCRIZIONE DEL PROCESSO 


ATTIVITA’ 


Iniziativa Istruttoria/Verifiche 


d’ufficio 


Domanda di 
parte 


Iniziativa Istruttoria/Verifiche 


d’ufficio 


Iniziativa Istruttoria/Verifiche 


d’ufficio 


OUTPUT 


Iscrizione, 
annotazione, 
cancellazione 


Allineamenti 


dati 


Adempimenti di 


competenza 


UNITA’ ORGANIZZATIVA 
RESPONSABILE DEL 
PROCESSO 


SETTORE SERVIZI ALLLA 
PERSONA 


SETTORE 


FINANZIARIO 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


PRINCIPALI RISCHI 


Ingiustificata 
dilatazione dei tempi. 
Omessi controlli e 
verifiche. 

Conflitto di interessi. 


Ingiustificata dilatazione 
dei tempi. 
Omesso allineamento. 


Ingiustificata dilatazione 
dei tempi. 


Gestione AIRE e 
stranieri 
residenti e 
monitoraggio 
Gestione 
schedario 
popolazione 
temporanea 


Certificazioni 
anagrafiche 


Atti di nascita, 
morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 
Rilascio 
documenti di 
identità 
Rilascio di 
patrocinio 


Gestione della 
leva 


Gestione 
dell’elettorato 
compresi gli 
elettori AIRE 


Consultazioni 
elettorali 


Gestione 
toponomastica 


Gestione 
schede e 
statistiche 
ISTA Tpreviste 
per la gestione 
dei 
demografici 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 
Iniziativa di 
parte 


Domanda 


dell’interessato 


Iniziativa 
d’ufficio/Do 
manda di 
parte 

A domandadi 
parte 


A domandadi 
parte 


Iniziativa 
d’ufficio 
Iniziativa 
d’ufficio 
Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa su 
richiesta 


Istruttoria/Verifiche 


Istruttoria/controlli 


Verifiche da parte 
dell’ufficio 


Istruttoria/Verifiche 


Verifiche da parte 
dell’ufficio 


Istruttoria condizioni 
per il rilascio, anche in 
base alle norme 


regolamentari comunali 


Istruttoria 


Istruttoria 
Istruttoria 
Istruttoria 


Istruttoria 


Adempimenti di 
competenza 


Adempimenti di 
competenza 


Rilascio del 
certificato 


Atto di stato 
civile 


Rilascio del 
documento 


Rilascio/Rifiuto 
del patrocinio 


Provvedimento 


Provvedimento 


Provvedimento 


Provvedimenti 


Compilazione 
schede e 
statistiche 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 
SETTORE PPAT 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso esame degli atti dell’ente. 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omessi controlli e verifiche. 
Conflitto di interessi. 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso esame degli atti dell’ente. 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omessa istruttoria. 
Conflitto di interessi. 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omessa istruttoria. 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 


Omesso esame degli atti dell’ente. 
Conflitto di interessi. 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 


Omesso esame degli atti dell’ente.Conflitto 


di interessi. 


Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso esame degli atti dell’ente. 


Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 
fissati. 


PROVVEDIMENTI 
AMPLIATIVI 
DELLA SFERA 
GIURIDICA DEI 
DESTINATARI 
CON EFFETTO 
ECONOMICO 
DIRETTO E 
IMMEDIATO PER 
IL DESTINATARIO 


Censimenti 
generali 


Gestione 
aggiornamento 
Albi giudici 
popolari 
Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
nonché 
attribuzione di 
vantaggi 
economici 

di qualunque 
genere a 
persone ed 
enti pubblici e 
privati 


Autorizzazioni 
ex artt 68 e 69 
TULPS 
(spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc) 


Servizi per 
minori, famigliee 
anziani 


Iniziativa a 
richiesta 


Iniziativa 
d’ufficio 


A domanda 
di parte 


Domanda 
dell’interess 
ato 


Domanda 
dell’interess 
ato 


Pubblicazione Avviso. 
Istruttoria e verifiche 


Istruttoria, verifica delle 
condizioni stabilite dalla 
legge e dal 

Regolamento comunale 


Istruttoria e 
acquisizione del parere 
della Commissione di 
vigilanza 


Istruttoria e verifica 
condizioni di legge 


Attività 
richieste per il 
censimento 
Aggiornamento 


Concessione 
contributi e 
sovvenzioni 


Rilascio 
autorizzazione 


Accoglimento/R 
igetto istanza 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SUAP/POLIZIA MUNICIPALE 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 
fissati. 


Ingiustificato ritardo rispetto ai termini 
stabiliti per legge. 
Omessa verifica dei requisiti di legge. 


Violazione di regole procedurali, anche 
interne. 

Discriminazione nell’attribuzione di 
contributi e sovvenzioni. 

Concessione di contributi a soggetti che 
non possono esserne beneficiari in base a 
normativa interna. 


Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali. 


Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 
Violazione regole procedurali. 


CONTRATTI 
PUBBLICI 


Gestione del 
diritto allo 
studio e del 
sostegno 
scolastico 


Servizio di 
mensa 


Autorizzazione 
all’occupazione 
di suolo 
pubblico 


Affidamento 
mediante 
proceduraaperta 
(0) 

ristretta) di 
lavori, servizi e 
forniture o 


Trattamento e 
custodia della 
documentazione 
di gara 
Apertura delle 
buste/plichi di 
gara 

Verifica dei 
requisiti 
generali e 
speciali 


Domanda 
dell’interess 
ato 


Domanda 
dell’interess 
ato 


Domanda 
dell’interess 
ato 


Iniziativa 
d’ufficio 
Redazione 
atto 
indittivo 
gara; 
Pubblicazio 
ne 
bando/atto 
indittivo. 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’uffico 


Esame/istruttoria 


Esame/istruttoria 


Esame/istruttoria 


Selezione 


Verifica modalità di 
trattamento e custodia 


Verifica integrità 
busta/plico 


Verifica requisiti 


Accoglimento/R 
igetto istanza 


Accoglimento/R 
igetto istanza 


Rilascio/Diniego 
di 
autorizzazione 


Contratto di 
appalto 


Trattamento e 
custodia 


Apertura 
busta/plico 


Decisione di 
ammissione/esc 
lusione 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 


POLIZIA MUNICIPALE/SUAP 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


COMMISSIONE 
GIUDICATRICE/SEGGIO DI 
GARA 

COMMISSIONE 
GIUDICATRICE/SEGGIO DI 
GARA 


Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 


Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 

Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 
Conflitto di interesse. 


Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 


Predisposizione di bandi di gara sartoriali 
diretti a favorire determinati operatori 
economici. 


Violazione di regole procedurali perpilotare 


gli esiti della gara. 
Pubblicazione Bando per un periodo 
inferiore a quello prescritto dalla legge. 


Non corretta custodia e trattamento, in 
violazione della normativa sulla privacy 
nonché del principio di segretezza delle 
offerte. 

Mancato rispetto dei criteri predefiniti 
perla valutazione delle offerte. 
Conflitto di interessi 


Verifica incompleta/non corretta dei 
requisiti. 

Aggiudicazione ad operatore privo dei 
requisiti. 


Esclusioni 


Affidamento 
diretto di lavori, 
servizi e 
forniture 


Procedure ad 
evidenza 
pubblica per la 
vendita di beni 


Procedure ad 
evidenza 
pubblica per 
affitto/locazion e 
di beni 
comunali 


Revoca del 
Bando di gara/ 
Atto indittivo. 


Affidamento in 
house 


Nomina 
Commissione 
giudicatrice 


Iniziativa 
d’uffico 


Iniziativa 
d’ufficio. 


Bando/Avvis 
o 


Bando 
Avviso 


Iniziativa 
d’ufficio/su 
i stanza di 
parte 
Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Verifica requisiti 


Indagine di mercato o 
consultazione elenchi di 
operatori economici; 
Negoziazione diretta con 
gli operatori 

consultati 


Selezione ed 
assegnazione dei beni 


Selezione ed 
individuazione del 
contraente 


Istruttoria 


Verifica delle condizioni 
di legge 


Verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 
situazioni di 
incompatibilità in capo 
ai commissari 


Decisione di 
esclusione 


Affidamento dei 
lavori, dei 
servizi o delle 
forniture 


Contratto di 
vendita 


Contratto di 
affitto/locazion e 


Revoca atto 


Provvedimento 
di affidamento 
e contratto di 
servizi 
Provvedimento 
di nomina 


COMMISSIONE 
GIUDICATRICE/SEGGIO DI 
GARA 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE 
FINANZIARIO/SERVIZIO 
PATRIMONIO 


SETTORE 
FINANZIARIO/SERVIZIO 
PATRIMONIO 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


Violazione di regole procedurali. 
Mancata esclusione di operatore 
economico privo di requisiti (da 
autodichiarare); 

esclusione di operatore economico in 
possesso dei 

requisiti 

(autodichiarati) 


Violazione regole procedurali. 
Selezione pilotata. 

Mancata rotazione. 

Conflitto di interessi. 


Conflitto di interessi. 

Selezione pilotata per favoriredeterminati 
soggetti. 

Violazione regole procedurali 


Conflitto di interessi. 

Selezione pilotata per favoriredeterminati 
soggetti. 

Violazione regole procedurali 


Violazioni procedurali. 
Revoca in assenza delle condizioni di 


legge. 

Conflitto di interessi 

Violazione delle norme e dei limiti in 
materia di affidamenti in house. Conflitto 
di interesse 


Situazione di conflitto di interesse di unodei 
Commissari. 

Situazione di conflitto di interesse 
dell’organo che procede alla nomina. 
Violazione regole procedurali. 


Verifica delle 
offerte anomale 


Proposta di 
aggiudicazione 
in base al 
prezzo 
Proposta di 
aggiudicazione 


all’offerta 
economicamente 


vantaggiosa 
Attività di 
programmazion 


Nomina del 
responsabile 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Esame delle offerte e 
delle giustificazioni 
fornite dai concorrenti 


Esame delle offerte 
presentate 


Esame delle offerte 
presentate 


Acquisizione dati da 


uffici e amministratori. 


Acquisizione pareri 


Verifica requisiti 


Provvedimentodi 
accoglimento/di 
niego delle 
giustificazioni. 


Proposta di 
aggiudicazione 


Proposta di 
aggiudicazione 


Programmazion 
e 


Nomina RUP 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


Situazione di conflitto di interesse per il 
RUPo peri Commissari di gara. 
Violazione di regole procedurali. 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


Situazione di conflitto di interesse per i 1 
RUPo peri Commissari di gara. 
Violazione di regole procedurali. 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


Situazione di conflitto di interesse per i 1 
RUPo peri Commissari di gara. 
Violazione di regole procedurali. 


TUTTI I SETTORI Violazione regole procedurali. 


Conflitto di interesse. 


SETTORE CHE PROCEDE ALLA | Violazione regole procedurali 
NOMINA Nomina a RUP di un soggetto privo dei 
requisiti 


del Nomina a RUP di un soggetto in conflitto 
procedimento di interessi. 


Consegna di 
lavori e servizi 
in via d’urgenza 


Stipulazione del 
contratto 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Verifica requisiti 


Verifiche di legge a cura 


del RUP. 


Verifica sussistenza dei 


requisiti per contrarre 


con la PA all’atto della 


stipula. 

Verifica rispetto dei 
termini e della forma 
del contratto. 


Consegna in via 
d’urgenza 


Stipula 
contratto 


SETTORE LAVORI PUBBLICI- 
SETTORE PPAT 


Mancata verifica dei requisiti, prima della 
consegna in via d’urgenza. 

Assenza delle condizioni richieste dal D. 
Lgs 50/2016 per la consegna in via 
d’urgenza. 


SETTORE CHE PROCEDE ALLA | Violazione dei termini previsti per la s 
STIPULA tipula del contratto, delle forme del 
contratto previste 
dall’art. 32, comma 14, del d.lgs. 50/2016 
(es. uso della forma 
pubblica quando non necessaria) 


Gestione ed 
archiviazione 
contratti 
pubblici e 
scritture private 
autenticate 


Subappalto 


Verifiche in 
corso di 
esecuzione (ad 
es. collaudi 

in corso di 
esecuzione) 
Applicazione di 
Penali al 
contraente 


Risoluzione/Rec 
esso dal 
contratto/ 
Scioglimento 
volontario del 


vincolo 
contrattuale 
volontario 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio/su 
i stanza di 
parte 


Iniziativa 
d’ufficio/su 
i stanza di 
parte 


Iniziativa 
d’ufficio/su 
i stanza di 
parte 


Iniziativa 
d’ufficio/su 
i stanza di 
parte 


Stesura, sottoscrizione, 
registrazione 


Verifica se il subappaltoè 
ammesso in base agli atti 
di gara. Verifica 

ri spetto dei limiti 
previsti dalla legge 


Verifiche a cura del RUP 


Verifica a cura del RUP 
delle modalità 
adempimento e 
violazione di 
disposizioni contrattuali 


Verifica a cura del RUP 
delle condizioni stabilite 
nel contratto e previste 
dalla legge. 

Verifica a cura del RUP 


del rispetto interesse 
pubblico alla 

ri soluzione, nel caso di 
ri soluzione 
consensuale. 


Archiviazione 
del contratto 
mediante la 
procedura in 
uso 


Autorizzazione 
subappalto 


Verbale di 
avvenuta 
verifica. 


Applicazione di 
penali 


Risoluzione 
Recesso 
Scioglimento 
vincolo 


contrattuale 
volontario 


SETTORE AMMINISTRATIVOI- 
SETTORE STIPULANTE IN 
CASO DI SCRITTURE PRIVATE 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE HA PROCEDUTO 
ALL’AFFIDAMENTO 


Violazione di norme procedurali.Non 
corretta archiviazione. 


Autorizzazione subappalto contro le 
previsioni del contratto ovvero oltre i 
limiti ammessidalla 

normativa vigente. 


Mancato svolgimento delle verifiche nei 
tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 

Conflitto di interessi del verificatore. 


Mancata applicazione penale prevista nel 
contratto. 

Violazione regole procedurali. 

Mancata applicazione criteri per il calcolo 
della penale. 

Violazione regole procedurali. Abuso del 
potere di risoluzione. 

Mancata verifica delle condizioni stabilite 
dal contratto o dalla normativa vigente. 
Mancata verifica dell’interesse pubblico, 


nel caso di scioglimento volontario del 
vincolo contrattuale. 


Approvazione 
modifiche 
contratto 
originario e 
varianti in corso 
d’opera 


Utilizzo di 
rimedi di 
soluzioni delle 
controversie 
alternativi a 
quelli 
giurisdizionali 


Nomina 
collaudatore 


Collaudo finale 
o 

verifica di 
conformità 
Rilascio 
certificato 

di collaudo, 
verifica 

di conformità, 


attestato regolare 


esecuzione 


Verifica a cura del RUP 
d’ufficio/su delle condizioni di legge 
i stanza di per procedere alle 

parte modifiche. 

Verifica permanere in 
capo al contraente delle 
condizioni di legge per 
contrarre con la 
pubblica 
Amministrazione. 


Iniziativa 


Iniziativa Istruttoria 
d’ufficio 
listanza di 


parte 


Iniziativa Istruttoria 


d’ufficio 


Iniziativa Istruttoria/Verifiche 
d’ufficio/Ist 
anza di 


parte 


Iniziativa Verifica 
d’ufficio/Ist 
anza di 


parte 


Modifica contratto] SETTORE CHE HA PROCEDUTO]| Approvazioni di varianti e modifiche oltrei 


Utilizzo rimedio 


Nomina 


Collaudo/Verific 
a 


Rilascio 
certificato 


ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE HA PROCEDUTO 


ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE HA PROCEDUTO 


ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE HA PROCEDUTO 


ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE CHE HA PROCEDUTO 


ALL’AFFIDAMENTO 


casi previsti dalla normativa di riferimento 


Utilizzo degli 
strumenti 
stragiudiziali di 
risoluzione delle 
controversie, come 
strumento per la 
modifica artificiosadel 
contenuto dei 
contratti. 


Nomina di soggetti 
non rientranti in 
quelli di cui all’art. 
102 del codice 


Mancato svolgimento delle verifiche nei 
tempi prescritti. 

Violazioni procedurali. 

Conflitto di interessi del verificatore. 
Falsa attestazione nei collaudi e nelle 
verifiche finali. 

Conflitto di interessi. 


ACQUISIZIONE 


EGESTIONE 
DEL 
PERSONALE 


Proroga di 
affidamenti in 
essere 


Programmazion 
e 

fabbisogno 
personale 

e valutazioni 
eccedenze 


Formazione del 
personale 


Gestione 
pratiche 
pensionistiche e 
trattamento 
indennità di 
servizio 
Concorso/Selezi 
one per 
l’assunzione di 
personale 


Nomina 
Commissione di 
concorso 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Verifica 


Acquisizione dati da 
uffici e amministratori. 
Acquisizione Pareri 


verifiche, selezione 


Verifiche, controlli 


Selezione 


Verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 
situazioni di 


ai Commissari 


Proroga 


Definizione del 
fabbisogno di 
personale e 
delle eccedenze 
di personale 


individuazione 
formatore 


Conclusione 
pratica 


Assunzione 


Provvedimentodi 
nomina 


SETTORE CHE HA PROCEDUTO 
ALL’AFFIDAMENTO 


SETTORE AMMINISTRATIVO- 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE AMMINISTRATIVO — 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE AMMINISTRATIVO- 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE AMMINISTRATIVO — 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE AMMINISTRATIVO — 
SERVIZIO PERSONALE 


Conflitto di interessi 


Mancato avvio della procedura finalizzata 
al nuovo affidamento al fine di favorire 
l’attuale affidatario, attraverso l ’utilizzo 
di proroghe reiterate. 


Previsione di posti in organico superiore 
alle effettive 

necessità al fine di favorire assunzioni 
non necessarie per 

l’ente/ Situazioni di conflitti di interesse 


Conflitti di interesse 

Selezione operatore esterno in modo 
irregolare. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 
legge. 

Omessi controlli e verifiche.Errati 
conteggi. 


Previsione nel bando di requisiti di 
accesso personalizzati. 

Selezione pilotata per conflitto di 
interesse di uno dei Commissari. 
Irregolare composizione della 
commissione finalizzata al reclutamentodi 
particolari candidati. 

Inosservanza delle regole procedurali 
poste a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione. 
Ritardo e/o scarsa 

pubblicizzazione atti al 

fine di scoraggiare 

ricorsi. 


Selezione pilotata per situazione di 
conflitto di interesse di uno dei 
Commissari. Violazione regole 
procedurali. 


Selezione per 
l’affidamento di 
incarico 
professionale 


Gestione 
giuridica del 
personale 
(Permessi, 
Ferie, ecc.) 


Rilevamento 
presenza in 
servizio 


Nomina 
posizioni 
organizzative 


Indennita” delle 
posizioni 
organizzative 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio/Do 
manda 
dell’interess 
ato 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Istruttoria 


Verifica tramite la 


procedura in uso 


Istruttoria 


Conferimento 
incarico 
professionale 


Provvedimento 
di 
autorizzazione 
/Diniego 


Rilevamento 
presenza 


Conferimento 
posizione 
organizzativa 


Definizione 
indennità da 
attribuire 


SETTORE CHE PROCEDE 
ALL’AFFIDAMENTO 


TUTTI I RESPONSABILI DI 
SETTORE PER I DIPENDENTI 
ASSEGNATI AL PROPRIO 
SETTORE /SEGRETARIO 
COMUNALE PERI 
RESPONSABILI DI SETTORE 


SETTORE AMMINISTRATIVO - 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE AMMINISTRATIVO — 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE AMMINISTRATIVO — 
SERVIZIO PERSONALE 


previsioni nell’atto indittivo della 
procedura di requisiti 
personalizzati per favorire la 
ripetizione degli affidamenti a 
precedenti professionisti. 

scarsa trasparenza nel conferimento 
dell’incarico. 

violazione di regole procedurali. 
conflitto di interessi. 


Violazione o irregolare applicazione di 
norme, anche interne, al fine di favorire 
determinati dipendenti. 

Conflitto di interesse. 


Interventi manuali 
non autorizzati sulla 
procedura, al fine di 
favorire il 
dipendente 


Previsione di ruoli e 

competenze nonri 

spondenti alle 

effettive necessità. 

Conflitto di interessi 

Discrezionalità nella 

individuazione delle 

indennità. Conflitto di interessi. 
Violazione regole procedurali, anche 
interne. 


Selezione per 


l’attribuzione di 


progressioni 
economiche 


Relazioni 
Sindacali 
(Informazioni, 
ecc) 


Contrattazione 
integrativa 
decentrata 


Erogazione 
salario 
Accessorio 
collegato alla 
performance 


Erogazione di 
indennità 
previste dal 
Contratto 
integrativo 
decentrato 


Avviso/Band 
o 


Iniziativa 
d’ufficio/Do 
manda di 
parte 
Iniziativa 
d’ufficio/Do 
manda di 
parte 


Definizione 
preliminare 
dei criteri di 
valutazione e 
definizione 
degli 
obiettivi 


Definizione 
criteri nel 
contratto 
decentrato 


Selezione 


Informazione, 


svolgimento degliincontri, 


relazioni 


Contrattazione 


Analisi dei risultati 
raggiunti tramite la 
valutazione del 
personale 


Verifica effettivo 
svolgimento delle 
attività per le quali è 
prevista la erogazione 
di indennità 
contrattuali 


Progressione 
economica del 
dipendente 


Verbale/Sintesi 
dell’incontro 


Contratto 


Graduazione e 
quantificazione 
dei premi 


Erogazione 
indennità 


SETTORE AMMINISTRATIVO- 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE DI REIFERIMENTO, 
RELATIVAMENTE ALLA 
TRASMISSIONE DELLE 
SCHEDE RELATIVE AL 
TRIENNIO 


SETTORE AMMINISTRATIVO — 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE AMMINISTRATIVO -— 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE DI RIFERIMENTO 
RELATIVAMENTE AL 
PERSONALE ASSEGNATO 


SETTORE AMMINISTRATIVO -— 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE CHE EFFETTUA 
L’EROGAZIONE NEI 
CONFRONTI DEI DIPENDENTI 
ASSEGNATI 


Definizione di criteri di selezione non 
coerenti con il vigente Sistema di 
misurazione e valutazione della 
performance. 

Violazione regole procedurali, anche 
interne. 

Assenza di trasparenza. Motivazione non 
adeguata dei provvedimenti, ivi compresa 


la graduatoria in relazione ai punteggi. 
Conflitto di interessi. 


Violazione di regole procedurali 
normative e contrattuali, anche interne. 
Conflitto di interesse. 


Violazione di regole procedurali 
normative e contrattuali, anche interne. 
Conflitto di interesse. 


Violazione regole procedurali, creando 
discriminazioni trai dipendenti. 
Conflitto di interessi. 


Violazione regole procedurali, normative 
e contrattuali. 

Conflitto di interessi. 

Discriminazione tra i dipendenti. 


SETTORE CHE EFFETTUA 
L’EROGAZIONE NEI 
CONFRONTI DEI DIPENDENTI 
ASSEGNATI 


Violazione regole procedurali anche 
interne. 

Conflitto di interessi: il beneficiario 
dell’incentivo liquida a sé medesimo. 


Erogazione 
incentivi 


Istruttoria, verifica delle 
condizioni di legge di 
cui all’art 113 del D. Lgs 
50/2016. 


Erogazione Iniziativa 
incentivi d’ufficio o a 
previsti dalla domanda di 
legge (ad ex ex parte 

art 113 del D. 


Lgs 50/2016) 


SETTORE FINANZIARIO 
SETTORE SERVIZI ALLA 
PERSONA 

SETTORE AMMINISTRATIVO 


Conflitto di interessi. 

Erogazione di contributi senza la 
rendicontazione della spesa da parte del 
beneficiario. 


Istruttoria 

verifica svolgimento 
attività per le finalità 
indicate e 
rendicontazione spese 


GESTIONE DELLE 
ENTRATE, 
DELLESPESE 

E DEL 
PATRIMONIO 


A domanda 
di parte 


Erogazione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
nonché 
attribuzione di 
vantaggi 
economici 

di qualunque 
genere a 
persone ed 
enti pubblici e 
privati 


Erogazione 
contributi e 
sovvenzioni 


Gestione di 
finanziamenti 
regionali 


Tenuta ed 
aggiornamento 
inventario e 
patrimonio 


Attribuzione 
rimborsi/ 
Missioni ai 
dipendenti/Am 
ministratori 
Gestione dei 
proventi da 
sanzioni per 
violazione del 
Codice della 
Strada 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Domanda di 
parte 


Iniziativa 
d’ufficio 


Istruttoria e 
progettazione 


Istruttoria 


Istruttoria e verifica dei 
requisiti di legge e deil 


imiti di spesa 


Registrazione dei 
verbali, delle sanzioni 
levate e della 
ri scossione 


Utilizzo sommee 
rendicontazione 


Aggiornamento 


Attribuzione 
rimborso/Missi 
one 


Accertamento 
dell’entrata e ri 
scossione 


SETTORE FINANZIARIO 


SERVIZIO COMPETENTE 
RELATIVAMENTE 
ALL’OGGETTO DI 
FINANZIAMENTO 
SETTORE FINANZIARIO- 
SERVIZIO PATRIMONIO 


SETTORE AMMINISTRATIVO — 
SERVIZIO PERSONALE 
SETTORE FINANZIARIO 


SETTORE POLIZIA 
MUNICIPALE 


Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali. 
Dilatazione ingiustificata dei tempi 
previsti 


Omesso aggiornamento Inventario e 
patrimonio a seguito di modifiche della 
consistenza. 


Erronea applicazione delle disposizioni 
vigenti al fine di 

attribuire indebiti vantaggi economici. 
Conflitto di interessi. 


Conflitto di interessi. 
Violazione regole procedurali. 
Dilatazione ingiustificata dei tempi 


previsti dalla legge per gli accertamenti ele 


notifiche. 


Entrate 
patrimoniali 
relative alla 
gestione in 
economia del 
servizio idrico 
integrato in 
attesa della 
piena 
operatività 
dell'ATO 


Gestione 
ordinaria 
dell’entrata 


Gestione 
ordinaria della 
spesa 


Stipendi del 
personale 


Diritti di rogito 


Tributi locali 


Manutenzione 
delle strade e 
delle aree 
pubbliche 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio/do 
manda di 
parte 
Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio/ 
Bando/Disci 
plinare/Capi 
tolato 


Istruttoria e verifica 


Registrazione entrata 


Registrazione impegno 


contabile 


Quantificazione el 


iquidazione 


Verifica condizioni di 


legge per la 


quantificazione e la 


liquidazione 
Quantificazione 


selezione 


Accertamento 
dell’entrata e ri 
scossione 


Accertamento 
dell’entrata eri 
scossione 


Liquidazione e 
pagamento 
della spesa 


Pagamento 


Pagamento 


Provvedi mento 
di riscossione e 


versamento 


Affidamento 
fornitura 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI 


SETTORE FINANZIARIO 


SETTORE FINANZIARIO 
SETTORE COMPETENTE ALLA 
LIQUIDAZIONE 


SETTORE AMMINISTRATIVO — 
SERVIZIO PERSONALE 
SETTORE FINANZIARIO 


SETTORE AMMINISTRATIVO — 
SERVIZIO PERSONALE 


SETTORE FINANZIARIO 
SERVIZIO TRIBUTI 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI 


Conflitto di interessi. 

Violazione regole procedurali. 

Dilatazione ingiustificata dei tempi 
previsti dalla legge per gli accertamenti ele 
notifiche. 


Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 


Violazione regole procedurali. 
Dilatazione ingiustificata dei tempi di 
pagamento. 


Violazione regole procedurali. 
Dilatazione ingiustificata dei tempi di 
pagamento. 


Violazione regole procedurali. 


Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini di 
legge 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione. 


Manutenzione Iniziativa Selezione Contratto e SETTORE PPAT Violazione regole procedurali. 

cimiteri d’ufficio gestione del Conflitto di interessi. 
Bando/Disci contratto Mancata verifica corretta esecuzione del 
plinare/Capi contratto. 
tolato 

Servizi di Iniziativa Selezione Contratto e SETTORE PPAT Violazione regole procedurali. 

custodia dei d’ufficio gestione del Conflitto di interessi. 

cimiteri Bando/Disci contratto Mancata verifica corretta esecuzione del 
plinare/Capi contratto. 
tolato 

Manutenzione Iniziativa Selezione Contratto e SETTORE LAVORI PUBBLICI Violazione regole procedurali. 

degli immobili e | d’ufficio gestione del Conflitto di interessi. 

degli impianti Bando/Disci contratto Mancata verifica corretta esecuzione del 

di proprietà del plinare/Capi contratto. 

Comune tolato 

Manutenzione Iniziativa Selezione Contratto e SETTORE PPAT/LAVORI Violazione regole procedurali. 

degli edifici d’ufficio gestione del PUBBLICI Conflitto di interessi. 

scolastici Bando/Disci contratto Mancata verifica corretta esecuzione del 
plinare/Capi contratto. 
tolato 


Alienazione Iniziativa d’ufficio. | Verifica congruità del individuazione SETTORE FINANZIARIO- | Violazione regole procedurali.Conflitto di 
beni immobili | Avviso prezzo di vendita. contraente Contratto SERVIZIO PATRIMONIO interessi. 
comunali pubblico Selezione contraente registrato e trascritto Selezione irregolare per favoriredeterminati 
neiregistri soggetti. 
immobiliari. Prezzo non congruo. 
Omessa registrazione e trascrizione 


Acquisto beni | Iniziativa Verifica condizioni di individuazione SETTORE FINANZIARIO- | Violazione regole procedurali.Conflitto di 
immobili d’ufficio Avviso indispensabilità del bene contraente Contratto SERVIZIO PATRIMONIO interessi. 
pubblico per registrato e trascritto Selezione irregolare per favorire 
1’espletamento delle neiregistri determinati soggetti.Prezzo non 
proprie funzioni immobiliari. congruo 
istituzionali e verifica Omessa registrazione e trascrizione 
congruità del prezzo 
secondo le vigenti 
disposizioni di legge. 
Selezione 


Acquisto 
Arredi, 
attrezzature, 
beni mobili e 
vestiario al 
personale 


Concessione 
in 

uso di 

beni 
immobil 

i 
Locazione 
attivadi 
immobili di 
proprietà 
comunale 


Locazione 
passiva di 
immobili 
di 
proprietà 
di terzi 


Iniziativad’ufficio 


Istanza di 
parte 


Istanza diparte 
Iniziativa diufficio 


Avviso 
pubblico 


Avviso 
pubblico 


Verifica condizioni dilegge 
Selezione contraente 


Selezione contraente 


Verifica congruità del 
canone di locazione 
Selezione 


Verifica congruità 
canone di locazione 
Selezione 


Affitto di 
immobili di 
proprietà 
comunale 


Istanza di 
parte 
Iniziativa di 
ufficio 


Verifica congruità 
canone 
Selezione 


Atto di acquistoe 
contratto 


Individuazione 
contraente Contratto 
registrato ove 

ri chiesto dallalegge 


Individuazione 
contraente Contratto 
registrato 


Individuazione 
contraente Contratto 
registrato 


individuazione 
contraente 
Contratto 


SETTORE FINANZIARIO — 
SERVIZIO ECONOMATO 
SERVIZIO 
MANUTENZIONE 


SETTORE FINANZIARIO- 
SERVIZIO PATRIMONIO 


SETTORE FINANZIARIO- 
SERVIZIO PATRIMONIO 


SETTORE FINANZIARIO- 
SERVIZIO PATRIMONIO 


registrato ove 
ri chiesto dalla 


legge 


SETTORE FINANZIARIO- 
SERVIZIO PATRIMONIO 


Violazione regole procedurali.Conflitto di 
interessi. 

Selezione irregolare per favorire 
determinati soggetti. Prezzo non 
congruo. Omessa rotazione. 


Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 
Discriminazioni. 

Motivazione congruità corrispettivo 0 
contropartita. 


Violazione regole procedurali.Conflitto di 
interessi. 

Selezione i rregolare per favoriredeterminati 
soggetti. 

Canone non congruo 

Omessa registrazione 


Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Selezione i rregolare per favoriredeterminati 
soggetti. 

Canone non congruo.Omessa 

registrazione 


Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 

Selezione i rregolare per 
favoriredeterminati soggetti. 
Canone non congruo. 

Omessa registrazione e trascrizione 


Procedimento 
di 


Espropriazione 


Concessioni 
cimiteriali 


Gestione 
organismi 
partecipati 


Acquisizione 
nuove 
partecipazioni 


Servizi di 
pubblica 
Illuminazione 


Iniziativa 
d’ufficio 


Domanda 
dell’interess 
ato 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Domanda di 
parte 
Iniziativa 
d’ufficio 
Bando/Disci 
plinare/Capi 
tolato 


Istruttoria 

Verifica condizioni di 
legge 
Quantificazione 
indennità di 
espropriazione. 
Corretta notifica ai 
soggetti interessati 
Verifica possibilità 
cessione bonaria 


Istruttoria 
Verifica possesso 
requisiti per 
l’assegnazione 


Istruttoria 

Verifica periodica 
condizioni previste dal 
TUSP per il 
mantenimento 
dell’organismo 


Istruttoria 

Verifica condizioni 
previste dal TUSP per 
acquisizione nuove 
partecipazioni 


Selezione 


Provvedimento 
di 
espropriazione 
trascritto nei 
registri 
immobiliari/ 
Cessione 
bonaria. 


Concessione e 
controllo delle 
concessioni 


Mantenimento/ 
Razionalizzazion 
e 


Provvedimento 
di Acquisizione 
/Diniego. 


Contratto e 
gestione del 
contratto 


SETTORE LAVORI PUBBLICI 


SETTORE PPAT 


SETTORE 
AMMINISTRATIVO 


SETTORE 
AMMINISTRATIVO 


SETTORE SERVIZI 
PUBBLICI 


Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 

Non corretta quantificazione 
dell’indennità di 
espropriazione. Non corretta 
notifica, violazione 
contraddittorio. 

Omessa registrazione e trascrizione 


Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 

Non corretta quantificazione degli 
importi dovuti. 


Violazione regole procedurali. 
Mancata verifica requisiti per il 
mantenimento. 

Omesso controllo e monitoraggio sugli 
organismi 
partecipati.Conflitto 

di interessi. 

Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 


Violazione regole procedurali. 
Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione 
delcontratto. 


CONTROLLI, 
VERIFICHE, 
ISPEZIONIE 
SANZIONI 


Manutenzione 
della rete e 
degli impianti di 
pubblica 
illuminazione 


Servizi di 
gestione 
hardware e 
software 


Servizi di 
disaster ri 
covery e 
backup 


Gestione del 
sito web 


Sicurezza 
all’interno degli 
edifici scolastici 


Manutenzione 
rete fognaria, 
idrica e di 
depurazione 


Gestione parco 
machine ed 
automezzi 


Accertamento e 
verifiche dei 
tributi locali 


Accertamento 
con adesione 
dei tributi locali 


Iniziativa 
d’ufficio 
Bando/Disci 
plinare/Capi 
tolato 
Iniziativa 
d’ufficio 
Bando/Disci 
plinare/Capi 
tolato 
Iniziativa 
d’ufficio 
Bando/Disci 
plinare/Capi 
tolato 
Iniziativa 
d’ufficio 
Bando/Disci 
plinare/Capi 
tolato 
Iniziativa 
d’ufficio 
Richiesta di 
parte 
Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa di 
parte/d’uffi 
cio 


Istruttoria e verifiche 


Verifiche e controlli 


Contratto e 
gestione del 
contratto 


Contratto e 
gestione del 
contratto 


Contratto e 
gestione del 
contratto 


Contratto e 
gestione del 
contratto 


Provvedimenti 


Manutenzione 
periodica 


Gestione 


Richiesta di 
pagamento 


Adesione e 
pagamento da 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI 


SETTORE AMMINISTRATIVO 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI- 
SERVIZI MANUTENTIVI 


SERVIZIO FINANZIARIO 


SERVIZIO FINANZIARIO 


Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 


Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 


Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 


Violazione regole procedurali. 

Conflitto di interessi. 

Mancata verifica corretta esecuzione del 
contratto. 


Violazione regole procedurali 


Violazione regole procedurali 


Violazione regole procedurali 


Violazione regole procedurali. 

Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini dilegge 


Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 


parte del Ingiustificata dilatazione dei termini di 
contribuente legge 


Accertamenti e 
controlli 
sull’attività 
edilizia privata 


Controlli sul 
rispetto delle 
ordinanze 


Attività di 
Polizia 
Amministrativa 


Sicurezza sul 
lavoro 


Vigilanza 
sulla 
circolazione e 
sulla sosta 


Vigilanza sulle 
pubbliche 
affissioni 


Vigilanza e 
verifica sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa 


Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 
Controlli 


sull’uso del 
territorio 


Iniziativa 


d’ufficio/Segnalazione 


di parte 


Iniziativad’ufficio 


Iniziativad’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativad’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativad’ufficio 


Verifiche 


Istruttoria, verifiche 


Applicazione 


sanzione/ordina 


nza di 
sospensione 
lavori/ 
ordinanza di 
demolizione. 


Applicazione 
sanzione 


Applicazione 
sanzione 


Provvedimenti 
ri chiesti 
dallalegge 
Applicazione 
sanzione di 
legge 


Applicazione 
sanzione di 


legge 


Applicazione 
sanzione di 


legge 


Applicazione 
sanzione di 


legge 


Applicazione 
sanzione di 


legge 


SETTORE PPAT/POLIZIA 
MUNICIPALE 


SETTORE PPAT/POLIZIA 
MUNICIPALE 


SETTORE POLIZIA 
MUNICIPALE 


SETTORE SERVIZI PUBBLICI 


SETTORE POLIZIA 
MUNICIPALE 


SETTORE PPAT /SETTORE 
FINANZIARIO 


SETTORE POLIZIA 
MUNICIPALE 


SUAP/SETTORE POLIZIA 
MUNICIPALE 


SETTORE POLIZIA 
MUNICIPALE 


Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 


Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 


Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 


Ingiustificata dilatazione dei termini 
Omesso controllo e verifiche 


Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 


Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 
Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini. 


Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 


Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 


AFFARI LEGALI E 
CONTENZIOSO 


Controllo 
sull’abbandono 
dei rifiuti 


Controllo sui 
pericoli che 
possono 
derivare dal 
patrimonio 
comunale (ad. 
es. strade e 
pertinenze, 
pericolo di 
incendi o di 
frane, ecc.) 


Provvedimenti 
di nomina in 
generale 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Iniziativa 
d’ufficio 


Verifiche 


Verifiche 


Selezione 


Applicazione 
sanzione di 


legge 


Segnalazione ai 
fini 
dell’adozione 
dei 
provvedimenti 
dovuti. 


Atto di nomina 


SETTORE POLIZIA 
MUNICIPALE 


SETTORE POLIZIA 
MUNICIPALE/PPAT 


SETTORE AMMINISTRATIVO 


Violazione regole procedurali. 
Omessa verifica per interesse di parte. 
Conflitto di interessi. 

Ingiustificata dilatazione dei termini 


Violazione regole procedurali. 
Ingiustificata dilatazione dei tempi. 
Omesso controllo. 


Violazione di norme di legge. 

Nomina di soggetti in situazione di 
incompatibilità/inconferibilità con l’ente. 
Nomina di soggetti privi dei requisiti di 
competenza richiesti per svolgere 
l’incarico/attività. 

Conflitto di interessi del soggetto che 
procede alla nomina. 


SOTTOSEZIONE 2.03.22 -  L’IDENTIFICAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI RISCHI 
CORRUTTIVI 


L’identificazione del rischio, o meglio degli eventi rischiosi, consiste nella individuazione dei comportamenti 
o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si 
concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo il PNA 2019, l’oggetto di analisi, ai fini della identificazione degli eventi rischiosi, può essere l’intero 
processo ovvero le singole attività che compongono ciascun processo 

L’analisi è svolta per processi e per singole attività che compongono i processi. 

Considerato il particolare momento di criticità legato dell’emergenza sanitaria da Covid-19 ai fini del presente 
PTPCT, l’identificazione degli eventi rischiosi è stata svolta tramite un’analisi condotta per singoli “processi” 
(senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi 
e forniture, per i quali il rischio di corruzione è, anche in base alle statistiche nazionali, più elevato). 

In attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), nel corso del prossimo esercizio sarà sviluppato, 
anche tramite la costituzione di apposito Gruppo di lavoro, il passaggio dal livello minimo di analisi (per 
processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a 
rischi corruttivi. 

Ai fini della identificazione degli eventi rischiosi, sono state utilizzate le seguenti tecniche informative: 

- le risultanze dell’analisi del contesto interno e esterno realizzate nelle fasi precedenti; 

-le risultanze dell’analisi della mappatura dei processi; 

-i controlli interni ed i colloqui con i dipendenti/Responsabili di P.O; 

Secondo il PNA, una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e documentati nel 
PTPCT. 

La formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, 
processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che possono manifestarsi”. Per 
ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

L’analisi del rischio secondo il PNA persegue due finalità e cioè: 

a) comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti ‘fattori 
abilitanti” della corruzione; 

b) stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

ANALISI E GESTIONE DEL RISCHIO 

L’analisi del rischio si articola, pertanto, i due sotto-fasi: 

1) Analisi dei fattori abilitanti; 

2) Stima del livello di esposizione al rischio 


L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, ossia i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 


STIMA DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO 


In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi, processo 
o attività. Attraverso la misura del grado di esposizione al rischio è possibile individuare i processi e le attività 
sui quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

Secondo il PNA 2019, ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Come suggerito dal PNA 2019, nell’analisi del livello di esposizione al rischio si è impiegato un approccio di 
tipo qualitativo, in base al quale l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, senza una 
loro rappresentazione finale in termini numerici. 

In ordine ai criteri di valutazione del livello di esposizione al rischio, I ANAC ritiene che gli stessi possano 
essere tradotti operativamente in indicatori di rischio in grado di fornire delle indicazioni sul livello di 
esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti. Per stimare il rischio, quindi, è necessario 
definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. 

L’Autorità ha ritenuto di proporre indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da 
ciascuna amministrazione. 


Gli indicatori sono i seguenti: 

1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio; 

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che 
rendono praticabile il malaffare; 

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, abbassa il rischio; 

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una 
minore probabilità di fatti corruttivi. 

Nel presente PTPCT, per la valutazione del rischio, si è ritenuto opportuno utilizzare tutti gli indicatori 
suggeriti dall'ANAC. 

La stima del livello di esposizione al rischio, sulla base dei criteri sopra elencati, è stata condotta sulla base di 
dati oggettivi, indicati esemplificativamente dall’ ANAC nello stesso PNA, ossia: 

- dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti dell’amministrazione; 

- segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite apposite 
procedure di whistleblowing, ma anche quelle pervenute dall’esterno dell’amministrazione nonché le indagini 
di customer satisfaction; 

- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (es. dati disponibili in base agli esiti dei controlli interni delle 
singole amministrazioni, rassegne stampa, ecc.). 

Dai dati a disposizione, nel Comune di CAPUA risultano essere stati avviati, negli anni pregressi, procedimenti 
di natura giudiziaria nei confronti di alcuni dipendenti dell’Ente. 

Di tale circostanza si è tenuto conto nell’analisi del livello di esposizione al rischio, proponendo di conseguenza 
misure più incisive in relazione ai processi inerenti ai settori interessati 


Essendo stato scelto un approccio di tipo qualitativo, la misurazione del livello di esposizione al rischio (per 
ciascun processo o attività) è stata espressa attraverso l’utilizzo di una scala di misurazione ordinale (alto, 
medio, basso). 

Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori si è giunti ad una valutazione complessiva del livello di 
esposizione al rischio, utilizzando la stessa scala di misurazione ordinale relativa ai singoli parametri e secondo 
le indicazioni contenute nel PNA, per il quale la valutazione complessiva del livello di rischio associabile 
all’unità oggetto di riferimento (processo o attività) non è la media delle valutazioni dei singoli indicatori, ma 
anche in questo caso è necessario far prevalere un giudizio di tipo qualitativo. Ne consegue che, qualora per 
un dato oggetto di analisi (es. processo), siano ipotizzabili più eventi rischiosi aventi un diverso livello di 
rischio, si deve fare riferimento al valore più alto nella stima dell’esposizione complessiva del rischio. 


PONDERAZIONE DEL RISCHIO 


La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 
Prendendo come riferimento le risultanze della precedente fase, la ponderazione del rischio ha lo scopo di 
stabilire: 

- le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio, ossia se intraprendere nuove azioni rispetto a 
quelle esistenti; 

- le priorità di trattamento dei rischi. 

Per quanto concerne, in particolare, la definizione delle priorità di trattamento, si dovrà tener conto del livello 
di esposizione al rischio e procedere in ordine via via decrescente, iniziando dai processi che presentano 
un’esposizione più elevata fino ad arrivare a quelli con un rischio più contenuto. 

Nel presente PTPCT, è stata assegnata la priorità ai processi che hanno ottenuto una valutazione complessiva 
di rischio Alta, procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale. 

Sono state, inoltre, previste "misure specifiche" per i processi con valutazione Alta 


INDICATORI DI STIMA 
(PNA 2019, All 1- Box 9) 


A) livello | B) grado | C) D) E) livello | F) grado 3 
di di manifestaz | Opacit di di Valutazione MOTIVAZIONE DELLA 
PROCESSO PRINCIPALI RISCHI interesse | discrezio | ione di à collabor | attuazio complessiva:del | MISIORAZIONEAFELICKTA 
x : ; livello di (DATI OGGETTIVI: dati su 
esterno nalità del | eventi proces azione ne delle e sara 
; 5 esposizione al | precedenti giudiziari e/o su 
decisore corruttivi so del misure rischio di ti disciplinari: 
interno in passato | decisio | responsa | di 0 O DAN, 
alla PA nel nale bile del trattame SERIAAZIO NI PSESRMVO, 
ulterioridati in possesso della 
processo/ processo | nto PA) 
attività 
esaminata 
(con 
sentenza 
passata in 
giudicato) 
Gestione Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 
anagrafica della ilprocesso non ammette ampi 
popolazione, margini di discrezionalità né è 
pratiche di Omessi controlli e verifiche. idonea a produrre vantaggi a favore 
immigrazioni, sa di 3 di ter Hi 
. Faaie noltre la limitata consistenza 
emigrazioni, ; RE ; ù y 
anna ti di Conflitto di interessi. demografica dell’ente consente di 
. CESSI effettuare le verifiche. 
via, variazioni, 
ecc 
Gestione Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 
trasmissione ilprocesso non ammette ampi 


telematica dei 
dati anagrafici, 
allineamento 
anagrafe 
tributaria 


Omesso allineamento. 


margini di discrezionalità né è 
idonea a produrre vantaggi a favore 
del dipendente o di terzi. 


Gestione Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 
popolazione ilprocesso non ammette ampi 
INA margini di discrezionalità né è 
idonea a produrre vantaggi a favore 
del dipendente o di terzi. 
Gestione AIRE Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 
estranieri ilprocesso non ammette ampi 
residenti e margini di discrezionalità né è 
monitoraggio idonea a produrre vantaggi a favore 
del dipendente o di terzi. 
Gestione Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 
schedario ilprocesso non ammette ampi 
popolazione margini di discrezionalità né è 
temporanea idonea a produrre vantaggi a 
favore del dipendente o di terzi. 
Il rischio basso è giustificato anche 
dalla limitata consistenza 
demografica dell’ente. 
Certificazioni Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 
anagrafiche ilprocesso non ammette ampi 


Omesso esame degli atti dell’ente. 


margini di discrezionalità né è 
idonea a produrre vantaggi a favore 
del dipendente o di terzi. 


Atti di nascita, Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 
morte, ilprocesso non ammette ampi 
cittadinanza e Omessi controlli e verifiche. margini di discrezionalità né è 
matrimonio idonea a produrre vantaggi a favore 
Conflitto di interessi. del dipendente o di terzi. 
Rilascio Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 
documenti di ilprocesso non ammette ampi 
identità Omesso esame degli atti dell’ente. margini di discrezionalità né è 
idonea a produrre vantaggi a favore 
del dipendente o di terzi. 
Rilascio di Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO 
patrocinio poichéil procedimento 
Omessa istruttoria. autorizzatorio è disciplinato in 
modo puntuale, pertanto non 
Conflitto di interessi. sussistono ampi margini di 
discrezionalità. 
Gestione della Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Medio Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché 
leva Omessa istruttoria. ilprocesso non ammette ampi 
margini di discrezionalità né è 
idonea a produrre vantaggi a 
favore del dipendente o di terzi. 
Gestione Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO il rischio è valutato BASSO poiché il 
dell’elettorato Omesso esame degli atti dell’ente. processo non ammette ampi 
compresi gli Conflitto di interessi. margini di discrezionalità né è 
elettori AIRE idonea a produrre vantaggi a 
favore del dipendente o di terzi. 
Omissione sospensione o cancellazione Basso Basso NO Bassa Alto Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 


dell’elettore dalle liste elettorali a seguito 
di comunicazione di provvedimento 
giudiziario di sospensioneo di perdita del 
diritto di voto 


ragione della circostanza che 
all’Ufficio Anagrafe-Demografici 
sono assegnati due dipendenti ed 

in ragione della limitata consistenza 
anagrafica dell’ Ente. 


Consultazioni Ingiustificata dilatazione dei tempi. Medio Medio NO Media Medio Medio MEDIO il rischio è valutato MEDIO poiché 
elettorali ilprocesso sebbene non ammetta 
Omesso esame degli atti dell’ente. ampi margini di discrezionalità e 
nonsia frequente, tuttavia 
Conflitto di interessi. riveste elevato interesse esterno 
Gestione Ingiustificata dilatazione dei tempi. Basso Basso NO Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 
toponomastica quanto non sono in programma 
Omesso esame degli atti dell’ente. variazioni della toponomastica. 
Gestione schede | Ingiustificato ritardo rispetto ai termini Basso Basso NO Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO poiché 
e statistiche fissati. ilprocesso non è idonea a produrre 
ISTATpreviste vantaggi a favore del dipendente o 
per la gestione di terzi. 
dei 
demografici 
Censimenti Ingiustificato ritardo rispetto ai termini Basso Basso NO Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO poiché 
generali fissati. il processo non è idonea a produrre 
vantaggi a favore del dipendente o 
di terzi. 
Gestione Ingiustificato ritardo rispetto ai termini Basso Basso NO Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 
aggiornamento stabiliti per legge. ragione della circostanza che 
Albi giudici non ammette ampi margini di 
popolari Omessa verifica dei requisiti di legge. discrezionalità 
Concessione di Violazione di regole procedurali, anche Medio Medio NO Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 


sovvenzioni, 
contributi, 
nonché 
attribuzione di 
vantaggi 
economici 

di qualunque 
genere a 


interne. 


Discriminazione nell’attribuzione di 
contributi e sovvenzioni. 


Concessione di contributi a soggetti che 
non possono esserne beneficiari in base 
a normativa interna. 


quanto nelle precedenti 
attribuzioni di benefici è stato 
rispettato il vigente Regolamento 
comunale in materia, tuttavia la 
sussistenza di interessi economici 
in soggetti terzi induce a ritenere 
che il rischio sia MEDIO. 


persone ed 
enti pubblici e 
privati 


Autorizzazioni Ingiustificata dilatazione dei termini. Medio Basso NO Bassa Alto Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
ex artt 68 e 69 quanto il processo non consente 
TULPS Conflitto di interesse. margini di discrezionalità, ma 
(spettacoli, potrebbe sussistere un interesse di 
intrattenimenti, Violazione regole procedurali. terzi che spinga a non rispettare le 
ecc) procedure ed i tempi prescritti. 
Servizi per Ingiustificata dilatazione dei termini. Medio Basso NO Bassa Alto Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 
minori, famiglie inquanto il processo ammette 
e anziani Conflitto di interesse. margini di discrezionalità 
Violazione regole procedurali. 
Gestione del Ingiustificata dilatazione dei termini. Medio Basso NO Bassa Alto Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 
diritto allo inquanto il processo ammette 
studio e del Conflitto di interesse. margini di discrezionalità 
sostegno 
scolastico Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 
Servizio Ingiustificata dilatazione dei termini. Medio Medio SI Media Alto Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
dimensa e quanto il processo ammette 
trasporto Conflitto di interesse. margini di discrezionalità ed è 
scolastico idoneo a produrre vantaggi a 
Violazione regole procedurali. favore del dipendente o di terzi. 
Discriminazioni. 
Autorizzazione Ingiustificata dilatazione dei termini. Medio Basso NO Media Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
all’occupazione quanto il processo ammette margini 
di suolo Conflitto di interesse. di discrezionalità e prossimità tra 
pubblico dipendenti e i cittadini. 
Violazione regole procedurali. 
Discriminazioni. 
Affidamento Predisposizione di bandi di gara Alto Medio NO Alta Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
mediante sartoriali diretti a favorire quanto le procedure di 
procedura determinatioperatori economici. affidamento di lavori, servizi e 
aperta (0 Violazione di regole procedurali forniture, dati gli interessi 


ristretta) di 
lavori, servizi e 
forniture o 


perpilotare gli esiti della gara. 
Pubblicazione Bando per un periodo 
inferiore a quello prescritto dalla legge. 


economici che attivano, possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 


approntare adeguate misure. 


Trattamento e Non corretta custodia e trattamento, in ALTO Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
custodia della violazione della normativa sulla privacy quanto le procedure di 
documentazion nonché del principio di segretezza delle affidamento di lavori, servizi e 
e di gara offerte. forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure. 
Apertura delle Mancato rispetto dei criteri predefiniti Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
buste/plichi di per la valutazione delle offerte. quanto le procedure di 
gara Conflitto di interessi affidamento di lavori, servizi e 
forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure. 
Verifica Verifica incompleta/non corretta dei Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
deirequisiti requisiti. quanto le procedure di 
generali e affidamento di lavori, servizi e 
speciali Aggiudicazione ad operatore privo dei forniture, dati gli interessi 
requisiti. economici che attivano, possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 
Esclusioni Violazione di regole procedurali. Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 


Mancata esclusione di operatore 
economico privo di requisiti (da 
autodichiarare); 


esclusione di operatore economico in 
possesso dei 

requisiti 

(autodichiarati) 


quanto le procedure di 
affidamento di lavori, servizi e 
forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 


Affidamento Violazione regole procedurali. Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
diretto di lavori, | Selezione pilotata. quanto le procedure di 
servizi e Mancata rotazione. affidamento di lavori, servizi e 
forniture Conflitto di interessi. forniture, dati gli interessi 
economici che attivano, possono 
dare origine a comportamenti 
scorretti e favorire determinati 
operatori economici, senza 
applicare la rotazione né 
verificarela congruità del prezzo. 
E” necessario quindi approntare 
adeguate misure 
Procedure ad Conflitto di interessi. Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
evidenza Selezione pilotata per favorire quanto le procedure di 
pubblica per la determinati soggetti. evidenzapubblica possono dare 
vendita di beni Violazione regole procedurali origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 
adeguate misure 
Procedure ad Conflitto di interessi. Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
evidenza Selezione pilotata per favorire quanto le procedure di 
pubblica per determinati soggetti. evidenzapubblica possono dare 
affitto/locazion | Violazione regole procedurali origine acomportamenti 
e di beni scorretti. E’ necessario quindi 
comunali approntare 
adeguate misure 
Revoca del Violazioni procedurali. Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
Bando di gara/ quanto le procedure di 
Atto indittivo. Revoca in assenza delle condizioni di evidenzapubblica possono dare 
legge. origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
Conflitto di interessi approntare 
adeguate misure 
Affidamento in Violazione delle norme e dei limiti in Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 


house 


materia di affidamenti in house. 
Conflitto di interesse 


quanto le procedure di 
evidenzapubblica possono dare 
origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 

adeguate misure 


Nomina Situazione di conflitto di interesse di uno Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
Commissione dei Commissari. quanto le procedure di 
giudicatrice evidenzapubblica possono dare 
Situazione di conflitto di interesse origine acomportamenti 
dell’organo che procede alla nomina. scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 
Violazione regole procedurali. 
Verifica delle Situazione di conflitto di interesse per il Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
offerte anomale RUP o peri Commissari di gara. quanto le procedure di 
evidenzapubblica possono dare 
Violazione di regole procedurali. origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 
adeguate misure 
Proposta di Situazione di conflitto di interesse per il Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
aggiudicazione RUP o per i Commissari di gara. quanto le procedure di 
in base al evidenzapubblica possono dare 
prezzo Violazione di regole procedurali. origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 
adeguate misure 
Proposta di Situazione di conflitto di interesse per il Alto Alto NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
aggiudicazione RUP o peri Commissari di gara. quanto le procedure di 
in base evidenzapubblica possono dare 
all’offerta Violazione di regole procedurali. origine acomportamenti 
economicament scorretti. E’ necessario quindi 
e più approntare adeguate misure 
vantaggiosa 
Attività di Violazione regole procedurali. Basso Basso NO Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 
programmazion quanto si tratta di atto di 
e (DUP) Conflitto di interesse. programmazione, di non immediata 


attuazione. Inoltre essovede il 
coinvolgimento di una 

pluralità di organi, tra cui l’organo 
di revisione economico-finanziaria. 


Nomina del Violazione regole procedurali Medio Basso NO Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
responsabile Nomina a RUP di un soggetto privo dei ragione dell imitato numero di 
unico requisiti dipendenti che vengono nominati 
del Nomina a RUP di un soggetto in conflitto RUP all’interno dell’ente, condizione 
procedimento di interessi. in grado di determinare posizioni di 
privilegio 
Consegna di Mancata verifica dei requisiti, prima della | Medio Alto NO Media Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
lavori e servizi consegna in via d’urgenza. quanto le procedure di 
invia d’urgenza | Assenza delle condizioni richieste dal D. evidenzapubblica possono dare 
Lgs 50/2016 per la consegna in via origine acomportamenti 
d’urgenza. scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 
adeguate misure 
Stipulazione del | Violazione dei termini previsti per la Medio Basso NO Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
contratto stipula del contratto, delle forme del quanto la fase contrattuale si 
contratto previste pone a valle di un procedimento 
dall’art. 32, comma 14, del d.lgs. 50/2016 connotato dall’espletazione delle 
(es. uso della forma necessarie preventive verifiche 
pubblica quando non necessaria) dei requisiti prescritte dalla legge. 
Gestione ed Violazione di norme procedurali. Basso Basso NO Bassa Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 
archiviazione Non corretta archiviazione. quanto il Comune dispone di una 
contratti procedura informatica di 
pubblici e conservazione a norma. 
scritture private 
autenticate 
Subappalto Autorizzazione subappalto contro le Alto Medio NO Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 


previsioni del contratto ovvero oltre i 
limiti ammessi dalla normativa vigente. 


quanto le procedure di 
evidenzapubblica possono dare 
origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 

adeguate misure 


Verifiche in Mancato svolgimento delle verifiche nei Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
corso di tempi prescritti. quanto le procedure di 
esecuzione (ad evidenzapubblica possono dare 
es. collaudi Violazioni procedurali. origine acomportamenti 
in corso di scorretti. E’ necessario quindi 
esecuzione) Conflitto di interessi del verificatore. approntare 
adeguate misure 

Applicazione di | Mancata applicazione penale prevista nel Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
Penali al contratto. quanto le procedure di 
contraente evidenzapubblica possono dare 

Violazione norme contrattuali previste origine acomportamenti 

per l’applicazione di penali. scorretti. E’ necessario quindi 

approntare adeguate misure. 

Violazione regole procedurali. 

Mancata applicazione criteri per il calcolo 

della penale. 
Risoluzione/Rec | Violazione regole procedurali. Alto Basso No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
esso dal quanto le procedure di 
contratto/ Abuso del potere di risoluzione. evidenzapubblica possono dare 
Scioglimento origine acomportamenti 
volontario del Mancata verifica delle condizioni stabilite scorretti. E’ necessario quindi 
vincolo dal contratto o dalla normativa vigente. approntare adeguate misure 
contrattuale 
volontario Mancata verifica dell’interesse pubblico, 

nel caso di scioglimento volontario del 

vincolo contrattuale. 
Approvazione Approvazioni di varianti e modifiche oltre | Alto Basso No Bassa Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTO in 
modifiche i casi previsti quanto le procedure di 
contratto dalla normativa di riferimento evidenzapubblica possono dare 


originario e 
varianti in corso 
d’opera 


origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 

adeguate misure 


Utilizzo di Utilizzo degli Medio Basso No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
rimedi di strumenti quanto, sebbene il rimedio richieda 
soluzioni delle stragiudiziali di l’intervento di terze persone, la 
controversie risoluzione delle materia richiede comunque una 
alternativi a controversie, come particolare attenzione. 
quelli strumento per la 
giurisdizionali modifica artificiosa 
del contenuto dei 
contratti. 
Nomina Nomina di soggetti Medio Medio No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
collaudatore non rientranti in quanto, sebbene il processo non 
quelli di cui all’art. consenta ampi margini di 
102 del codice discrezionalità, la materia richiede 
comunque una particolare 
attenzione. 
Collaudo finale Mancato svolgimento delle verifiche nei Alto Medio No Basso Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTO in 
O) tempi prescritti. quanto le procedure di 
verifica di Violazioni procedurali. evidenzapubblica possono dare 
conformità Conflitto di interessi del verificatore. origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 
adeguate misure 
Rilascio Falsa attestazione nei collaudi e nelle Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
certificato verifiche finali. quanto le procedure di 
di collaudo, Conflitto di interessi. evidenzapubblica possono dare 
verifica origine acomportamenti 
di conformità, scorretti. E’ necessario quindi 
attestato approntare adeguate misure 
regolare 
esecuzione 
Programmazion | Previsione di posti in organico superiore Alto Medio No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO 
e alle effettive considerato che le procedure 
fabbisogno necessità al fine di favorire assunzioni assunzionali sono soggette al 
personale non necessarie per rispetto dei vincoli di spesa fissati 
e valutazioni l’ente. puntualmente dalla legge, e 
eccedenze oggetto di controllo da parte del 


Situazioni di conflitti di interesse 


collegio dei revisori in occasione 
del rilascio del parere ai sensi 
dell’art. 239 tuel 


Proroga di Conflitti di interessi Alto Medio NO Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
affidamenti in quanto le proroghe di affidamenti 
essere Mancato avvio della procedura finalizzata risultano molto frequenti e 
al nuovo affidamento al fine di favorire connesse a fortiinteressi 
l’attuale affidatario, attraverso l’utilizzo economici esterni 
di proroghe reiterate 
Formazione del Conflitti di interesse Basso Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato BASSO in 
personale quanto l’ente è associato con 
Selezione operatore esterno in modo Asmel ed Asmenet che forniscono 
irregolare. formazione gratuita, inoltre attività 
formativa è stata svolta anche 
mediante i webina r IFEL. 
Gestione Ingiustificata dilatazione dei termini di Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in ragione del 
pratiche legge. limitato numero dei dipendenti di 
pensionistiche e _ | Omessi controlli e verifiche. cui gestire le pratiche di 
trattamento pensionamento. 
indennità di Errati conteggi. 
servizio 
Concorso/Selezi | Previsione nel bando di requisiti di Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
one per accesso personalizzati. quanto le procedure di 
l’assunzione di assunzionepossono dare origine a 
personale Selezione pilotata per conflitto di comportamenti scorretti. E’ 


interesse di uno dei Commissari. 
Irregolare composizione della 
commissione finalizzata al reclutamento 
di particolari candidati. 


Inosservanza delle regole procedurali 
poste a garanzia della trasparenza e 
dell’imparzialità della selezione. 
Ritardo e/o scarsa 

pubblicizzazione atti al 

fine di scoraggiare 

ricorsi. 


necessario quindi approntare 
adeguate misure. 


Nomina Selezione pilotata per situazione di Alto Alto No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
Commissione di | conflitto di interesse di uno dei quanto le procedure di 
concorso Commissari. assunzionepossono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
Violazione regole procedurali. necessario quindi approntare 
adeguate misure 
selezione per previsioni nell’atto indittivo della Alto Alto No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO 
l’affidamento di | procedura di requisiti inquanto le procedure di 
incarico personalizzati per favorire la affidamenti di incarico possono 
professionale ripetizione degli affidamenti a dare luogo a comportamenti 
precedenti professionisti. scorretti.. E’ necessario 
scarsa trasparenza nel conferimento quindiapprontare adeguate 
dell’incarico. misure 
violazione di regole procedurali. 
conflitto di interessi. 
Gestione Violazione o irregolare applicazione di Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO in quanto 
giuridica del norme, anche interne, al fine di favorire pressol’ente è attivato un 
personale determinati dipendenti. meccanismo elettronico di 
(Permessi, Conflitto di interesse. rilevazione delle presenze, ma i 
Ferie, ecc.) fatti di cronaca anche a livello 
nazionale inducono comunque a 
prestare attenzione al 
processo. 
Rilevamento Interventi manuali Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO, in quanto 
presenza in non autorizzati sulla periodicamente vengono trasmessii 
servizio procedura, al fine di rapporti sul rilevamento delle 
favorire il presenze e più uffici hanno accesso 
dipendente al programma di rilevamento 
presenze. 
Nomina Previsione di ruoli e Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO in quanto 
posizioni competenze non esigenze di contenimento della 
organizzative rispondenti alle spesa impongono di contenere la 


effettive necessità. 


Conflitto di interessi 


spesa corrente. 


Indennita’ delle | Discrezionalità nella Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
posizioni individuazione delle quanto, nonostante la rilevanza deli 
organizzative indennità. interessi sottesi, l’ente ha approvato 
un regolamento che disciplina 
Conflitto di interessi. specificamente per la pesatura e che 
prevede l’attribuzione delle relative 
Violazione regole procedurali, anche operazioni all’organismo esterno - 
interne. Nucleo di Valutazione 
Selezione per Definizione di criteri di selezione non Medio Medio No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO in ragione 
l’attribuzione di | coerenti con il vigente Sistema di dell’interesse dei dipendenti anche 
progressioni misurazione e valutazione della se il processo non consente 
economiche performance. discrezionalità significativa alla 
luce del Sistema performance 
Violazione regole procedurali, anche adottato nell’anno 2019. 
interne. 
Assenza di trasparenza. 
Motivazione non adeguata dei 
provvedimenti, ivi compresa la 
graduatoria in relazione ai punteggi. 
Conflitto di interessi. 
Relazioni Violazione di regole procedurali Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 
Sindacali normative e contrattuali, anche interne. processo non consente margini di 
(Informazioni, Conflitto di interesse. discrezionalità significativi. 
ecc) 
Contrattazione Violazione di regole procedurali Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 
integrativa normative e contrattuali, anche interne. processo non consente margini di 
decentrata Conflitto di interesse. discrezionalità significativi. 
Erogazione Violazione regole procedurali, creando Medio Medio No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO perché il 
salario discriminazioni tra i dipendenti. processo non consente margini di 
Accessorio Conflitto di interessi. discrezionalità significativi, 
collegato alla tuttavia ciascun settore provvede 
performance autonomamente alla liquidazione, 


ciò richiede attivazione di attento 
controllo da parte del competente 
ufficio personale sulle 
determinazioni assunta 
singolarmente al fine di 


garantirne uniformità 


Erogazione di Violazione regole procedurali, normative Medio Medio No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO perché il 

indennità e contrattuali. processo non consente margini di 

previste dal Conflitto di interessi. discrezionalità significativi 

Contratto Discriminazione tra i dipendenti. tuttavia ciascun settore provvede 

integrativo autonomamente alla liquidazione, 

decentrato ciò richiede attivazione di attento 
controllo da parte del competente 
ufficio personale sulle 
determinazioni assunta 
singolarmente al fine di garantirne 
uniformità. 

Erogazione Violazione regole procedurali anche Medio Medio No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO perché il 

incentivi interne. processo non consente margini di 

previsti dalla Conflitto di interessi: il beneficiario discrezionalità significativi, 

legge (ad ex ex dell’incentivo liquida a sé medesimo. stante l’adozione di uno specifico 

art 113 del D. regolamento. Tuttavia è rimessa 

Lgs 50/2016) all’autonomina determinazione 
del Responsabile l’individuazione 
del gruppo d lavoro e il 
conseguenziale riparto 
dell’incentivo 

Erogazione di Conflitto di interessi. Medio Basso No Basso Alto Medio MEDIO Il rischio è MEDIO in quanto 

sovvenzioni, ilprocesso non consente ampi 

contributi, Erogazione di contributi senza la margini di discrezionalità, ma 

nonché rendicontazione della spesa da parte del riguarda comunque interessi 

attribuzione di beneficiario. economici in capo a terzi. 

vantaggi 

economici 

di qualunque 

genere a 

persone ed 

enti pubblici e 

privati 

Gestione di Conflitto di interessi Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il processo 

finanziamenti Violazione regole procedurali. non consente margini di 

regionali Dilatazione ingiustificata dei tempiprevisti discrezionalità significativi. 

interessi. 
Tenuta ed Omesso aggiornamento Inventario e Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è MEDIO in quanto 
aggiornamento patrimonio a seguito di modifiche della gli uffici potrebbero non 


inventario e 
patrimonio 


consistenza. 


interagirecorrettamente tra loro. 


Attribuzione Erronea applicazione delle disposizioni Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

rimborsi/ vigenti al fine di processo non consente margini di 

Missioni ai attribuire indebiti vantaggi economici. discrezionalità significativi 

dipendenti/Am Conflitto di interessi. 

ministratori 

Gestione dei Conflitto di interessi. Basso Basso No Basso Alto Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 

proventi da processo non consente margini di 

sanzioni per Violazione regole procedurali. discrezionalità significativi ed attiva 

violazione del valori economici molto modesti 

Codice della Dilatazione ingiustificata dei tempi 

Strada previsti dalla legge per gli accertamenti e 

le notifiche. 

Gestione Violazione regole procedurali. Basso Basso No Basso Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 

ordinaria processo non consente margini di 

dell’entrata Conflitto di interessi. discrezionalità significativi ed 
inoltre non attiva rilevanti vantaggi 
economici. 

Gestione Violazione regole procedurali. Medio Medio No Basso Medio Medio MEDIO Il Rischio è MEDIO in quanto gli 

ordinaria della Dilatazione ingiustificata dei tempi di uffici potrebbero 

spesa pagamento. ingiustificatamente ritardare i 
pagamenti, si rende pertanto 
necessario approntare adeguate 
misure. 

Stipendi del Violazione regole procedurali. BASSO Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 

personale Dilatazione ingiustificata dei tempi di processo non consente margini di 

pagamento. discrezionalità significativi 

Diritti di rogito Violazione regole procedurali. BASSO Basso No Basso Alto Medio BASSO Il rischio è BASSO perché il 
processo non consente margini di 
discrezionalità significativi 

Tributi locali Violazione regole procedurali. Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il Rischio è valutato MEDIO in 


Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini di 


legge 


quanto il gestore potrebbe 
ingiustificatamente ritardare le 
riscossioni o non effettuare i dovuti 
accertamenti, si rende pertanto 
necessario approntare adeguate 
misure. 


Manutenzione Violazione regole procedurali. Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
delle strade e Conflitto di interessi. quanto gli uffici potrebbero 
delle aree Mancata verifica corretta esecuzione impropriamente utilizzare i propri 
pubbliche manutenzione del contratto. poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Manutenzione Violazione regole procedurali. Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
cimiteri Conflitto di interessi. quanto gli uffici potrebbero 
Mancata verifica corretta esecuzione del impropriamente utilizzare i propri 
contratto. poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Servizi di Violazione regole procedurali. Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
custodia dei Conflitto di interessi. quanto gli uffici potrebbero 
cimiteri Mancata verifica corretta esecuzione del impropriamente utilizzare i propri 
contratto. poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Manutenzione Violazione regole procedurali. Medio Media No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
degli immobili e | Conflitto di interessi. quanto gli uffici potrebbero 
degli impianti Mancata verifica corretta esecuzione del impropriamente utilizzare i propri 
di proprietà del contratto. poteri e competenze per ottenere 
Comune utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Manutenzione Violazione regole procedurali. Medio Media No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
degli edifici Conflitto di interessi. quanto gli uffici potrebbero 
scolastici Mancata verifica corretta esecuzione del impropriamente utilizzare i propri 
contratto. poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Alienazione Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Media Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
beni immobili Conflitto di interessi. quanto le procedure di 
comunali Selezione irregolare per favorire evidenzapubblica possono dare 


determinati soggetti. 
Prezzo non congruo. 
Omessa registrazione e trascrizione 


origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 


adeguate misure 


Acquisto beni Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Media Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
immobili Conflitto di interessi. quanto le procedure di 
Selezione irregolare per favorire evidenzapubblica possono dare 
determinati soggetti. origine acomportamenti 
Prezzo non congruo scorretti. E’ necessario quindi 
Omessa registrazione e trascrizione approntare 
adeguate misure 
Acquisto Arredi, | Violazione regole procedurali. Medio Medio No Bassa Media Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
attrezzature, Conflitto di interessi. quanto le procedure di evidenza 
beni mobili e Selezione irregolare per favorire pubblica possono dare origine a 
vestiario al determinati soggetti. comportamenti scorretti. 
personale Prezzo non congruo. 
Omessa rotazione. 
Concessione in Violazione regole procedurali. Medio Medio No Bassa Media Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO, dati 
uso di beni Conflitto di interessi. gliinteressi in genere modesti che 
immobili Discriminazioni. il processo genera. 
Motivazione congruità corrispettivo 0 
contropartita. 
Locazione attiva | Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Media Medio Alto Il rischio è valutato ALTO in 
di immobili di Conflitto di interessi. quanto le procedure di evidenza 
proprietà Selezione irregolare per favorire pubblica possono dare origine a 
comunale determinati soggetti. comportamenti scorretti, ma gli 
Canone non congruo immobili di proprietà comunale 
Omessa registrazione da 
locare sono molto limitati. 
Locazione Violazione regole procedurali. Medio Medio No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
passiva di Conflitto di interessi. quanto le procedure di 
immobili di Selezione irregolare per favorire evidenzapubblica possono dare 
proprietà di determinati soggetti. origine acomportamenti 
terzi Canone non congruo. scorretti, ma il processo non 


Omessa registrazione 


consente ampi 
margini di dicrezionalità. 


Affitto di Violazione regole procedurali. Medio Medio No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
immobili di Conflitto di interessi. quanto le procedure di 
proprietà Selezione irregolare per favorire evidenzapubblica possono dare 
comunale determinati soggetti. origine acomportamenti 
Canone non congruo. scorretti, ma il processo non 
Omessa registrazione e trascrizione consente ampi 
margini di discrezionalità. 
Procedimento Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
di Conflitto di interessi. quantogli uffici potrebbero 
Espropriazione Non corretta quantificazione impropriamente utilizzare i propri 
dell’indennità di espropriazione. poteri e competenze per ottenere 
Non corretta notifica, violazione utilità a proprio vantaggio, vanno 
contraddittorio. pertanto approntate adeguate 
Omessa registrazione e trascrizione misure. 
Concessioni Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
cimiteriali Conflitto di interessi. quantogli uffici potrebbero 
Non corretta quantificazione degli impropriamente utilizzare i propri 
importi dovuti. poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Gestione Violazione regole procedurali. Medio Basso No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
organismi Mancata verifica requisiti per il quanto gli uffici potrebbero 
partecipati mantenimento. impropriamente utilizzare i propri 
Omesso controllo e monitoraggio sugli poteri e competenze per ottenere 
organismi partecipati. utilità a proprio vantaggio, tuttavia 
Conflitto di interessi. le partecipazioni in organismi 
esterni sono molto ridotte 
Acquisizione Violazione regole procedurali. Medio Basso No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato Medio in 
nuove Conflitto di interessi. quanto gli uffici potrebbero 
partecipazioni impropriamente utilizzare i propri 


poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, ma il 
processo non ammette ampi 
margini di discrezionalità. 


Servizi di Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
pubblica Conflitto di interessi. quanto le procedure di 
Illuminazione Mancata verifica corretta esecuzione del evidenzapubblica possono dare 
contratto. origine acomportamenti 
scorretti. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 
Manutenzione Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
della rete e Conflitto di interessi. quanto le procedure di 
degli impianti di | Mancata verifica corretta esecuzione del evidenzapubblica possono dare 
pubblica contratto. origine acomportamenti 
illuminazione scorretti. E’ necessario quindi 
approntare 
adeguate misure 
Servizi di Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO 
gestione Conflitto di interessi. inquanto le procedure di 
hardware e Mancata verifica corretta esecuzione del affidamento all’esterno di servizi 
software contratto. eforniture possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E° 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
Servizi di Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO 
disaster Conflitto di interessi. inquanto le procedure di 
ricovery e Mancata verifica corretta esecuzione del affidamento all’esterno di servizi 
backup contratto. eforniture possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
Gestione del Violazione regole procedurali. Alto Medio No Bassa Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
sito web Conflitto di interessi. quanto le procedure di 
Mancata verifica corretta esecuzione del affidamento all’esterno di servizi 
contratto. eforniture possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
Sicurezza Violazione regole procedurali Medio Basso No Bassa Medio Medio Medio Il rischio è MEDIO perché il 


all’interno degli 
edifici scolastici 


processo consente margini di 
discrezionalità non significativi 


Manutenzione Violazione regole procedurali Medio Medio No Bassa Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 
rete fognaria, quanto si potrebbero omettere le 
idrica e di verifiche necessarie a garantire 
depurazione la 
corretta funzionalità degli impianti 
Gestione parco Violazione regole procedurali Basso Basso No Bassa Medio Medio Basso Il rischio è BASSO perché il 
macchine ed processo non consente margini di 
automezzi discrezionalità significativi e 
origina limitati interessi economici 
Accertamento e | Violazione regole procedurali. Medio Basso No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
verifiche dei Omessa verifica per interesse di parte. quanto gli uffici potrebbero 
tributi locali Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i propri 
Ingiustificata dilatazione dei termini di poteri e competenze per ottenere 
legge utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Accertamento Violazione regole procedurali. Medio Basso No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
con adesione Omessa verifica per interesse di parte. quanto gli uffici potrebbero 
dei tributi locali Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i propri 
Ingiustificata dilatazione dei termini di poteri e competenze per ottenere 
legge utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Accertamenti e Violazione regole procedurali. Medio Basso No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
controlli Omessa verifica per interesse di parte. quanto gli uffici potrebbero 
sull’attività Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i propri 
edilizia privata Ingiustificata dilatazione dei termini. poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Controlli sul Violazione regole procedurali. Medio Medio No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
rispetto delle Omessa verifica per interesse di parte. quanto gli uffici potrebbero 
ordinanze Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i propri 
Ingiustificata dilatazione dei termini. poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Attività di Violazione regole procedurali. Medio Medio No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
Polizia Omessa verifica per interesse di parte. quanto gli uffici potrebbero 
Amministrativa | Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i propri 


Ingiustificata dilatazione dei termini. 


poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 


Sicurezza sul Ingiustificata dilatazione dei termini Medio Medio No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

lavoro Omesso controllo e verifiche quanto gli uffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i propri 
poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 

Vigilanza Violazione regole procedurali. Medio Basso No Bassa Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

sulla Omessa verifica per interesse di parte. quanto gli uffici potrebbero 

circolazione e Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i propri 

sulla sosta Ingiustificata dilatazione dei termini. poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 

Vigilanza Violazione regole procedurali. Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

sulle Omessa verifica per interesse di parte. quanto gli uffici potrebbero 

pubbliche Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i propri 

affissioni Ingiustificata dilatazione dei termini poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 

Vigilanza e Violazione regole procedurali. Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

verifica sulle Omessa verifica per interesse di parte. quanto gli uffici potrebbero 

attività Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i propri 

commerciali in poteri e competenze per ottenere 

sede fissa utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 
Ingiustificata dilatazione dei 
termini. 

Vigilanza e Violazione regole procedurali. Medio Basso No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 


verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 


Omessa verifica per interesse di parte. 


Conflitto di interessi. 
Ingiustificata dilatazione dei termini 


quanto gli uffici potrebbero 
impropriamente utilizzare i propri 
poteri e competenze per ottenere 
utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 


Controlli Violazione regole procedurali. Alto Alto No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 

sull’uso del Omessa verifica per interesse di parte. quanto gli uffici potrebbero 

territorio Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i 

Ingiustificata dilatazione dei termini propripoteri e competenze per 

ottenereutilità a proprio 
vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 

Controllo Violazione regole procedurali. Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 

sull’abbandono Omessa verifica per interesse di parte. quantogli uffici potrebbero 

dei rifiuti Conflitto di interessi. impropriamente utilizzare i propri 

Ingiustificata dilatazione dei termini poteri e competenze per ottenere 

utilità a proprio vantaggio, vanno 
pertanto approntate adeguate 
misure. 

Controllo sui Violazione regole procedurali. Medio Medio No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 

pericoli che Ingiustificata dilatazione dei tempi. quanto gli uffici potrebbero 

possono Omesso controllo. impropriamente utilizzare i propri 

derivare dal poteri e competenze, vanno 

patrimonio pertanto approntate adeguate 

comunale (ad. misure. 

es. strade e 

pertinenze, 

pericolo di 

incendi o di 

frane, ecc.) 

Provvedimenti Violazione di norme di legge. Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO 


di nomina in 
generale nel 
settore affari 
legali 


Conflitto di interessi. 


considerato che l’ente si avvale del 
servizio avvocatura interno anche 
per giudizi innanzi alle magistrature 
superiori 


economici attivati dal processo, è 
necessario approntare adeguate 
misure. 


Supporto Violazione regole procedurali Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO 
giuridico e Acquisizione di pareri e supporto non considerato che l’ente si avvale del 
pareri legali necessari in virtù del principio di servizio avvocatura interno 
autosufficienza. 
Conflitto di interessi. 
Gestione del Violazione di norme, anche interne. Medio Medio No Basso Medio Medio MEDIO Il rischio è valutato MEDIO in 
contenzioso Conflitto di interesse. quantogli uffici potrebbero non 
applicare correttamente le 
disposizioni vigenti inoltre gli 
interessi economici attivati dal 
processo 
potrebbero non essere irrisori. 
Individuazione Violazione delle disposizioni di legge Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO 
avvocato Conflitto di interessi considerato che l’ente si avvale del 
difensore Ingiustificata dilatazione dei termini per servizio avvocatura interno. 
dell’ente ricorrere o per resistere in giudizio, con 
conseguenti danni a carico dell’ente. 
Rilascio Violazione regole procedurali. Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
permessi a quanto ilprocesso può dare 
costruire Falsa/errata origine a comportamenti 
rappresentazione scorretti, anche in 


delle situazioni 
di fatto e della 
normativa edilizia. 


Violazione dei limiti e degli indici 


urbanistichi contenuti per interesse di 


parte. 


Conflitto di interessi 


considerazione della 
prossimità dei dipendenti ai 
cittadini. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 


Rilascio Violazione regole procedurali. Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
permesso di quanto ilprocesso può dare 
costruire in aree | Falsa/errata origine a comportamenti 
sottoposte ad rappresentazione scorretti, anche in considerazione 
autorizzazione delle situazioni della prossimità dei dipendenti ai 
paesaggistica di fatto e della cittadini. E’ necessario quindi 

normativa edilizia. approntare adeguate misure 

Violazione dei limiti e degli indici 

urbanistichi contenuti per interesse di 

parte. 

Conflitto di interessi.. 
Rilascio Violazione regole procedurali. Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
permesso di quanto il processo può dare 
costruire Falsa/errata origine a comportamenti 
convenzionato rappresentazione scorretti,anche in considerazione 

delle situazioni della vicinanza dei cittadini al 

di fatto e della Comune ele ridotte dimensioni 

normativa edilizia. demografiche dell’ente. 

E’ necessario quindi 

Violazione dei limiti e degli indici approntareadeguate misure 

urbanistichi contenuti per interesse di 

parte. 

Conflitto di interessi.. 
Sicurezza ed Violazione di norme, regolamenti, ordini Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
ordine pubblico di servizio. quantogli uffici potrebbero non 

Conflitto di interessi. applicare correttamente le 

disposizioni vigenti. 

Servizi di Violazione di norme, regolamenti. Basso Basso No Basso Medio Medio BASSO Il rischio è valutato BASSO in 
protezione Ingiustificata dilatazione tempi. quanto il processo non ammette 
civile Conflitto di interessi. margini di discrezionalità e vede 


l’intervento di una pluralità di 
soggetti. 


Raccolta, Violazione regole procedurali. ALTO Alto No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO 
recupero e Selezione pilotata. inquanto le procedure di 
smaltimento Omesso controllo della corretta affidamento all’esterno di tali 
rifiuti esecuzione del contrato servizi possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
Pulizia delle Violazione regole procedurali. Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO 
strade e delle Selezione pilotata. inquanto le procedure di 
aree pubbliche Omesso controllo della corretta affidamento all’esterno di tali 
esecuzione del contrato servizi possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
Pulizia dei Violazione regole procedurali. Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO 
cimiteri Selezione pilotata. inquanto le procedure di 
Omesso controllo della corretta affidamento all’esterno di servizi 
esecuzione del contrato possono dare origine a 
comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
Pulizia degli Violazione regole procedurali. Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO 
immobili e degli | Selezione pilotata. inquanto le procedure di 
impianti di Omesso controllo della corretta affidamento all’esterno di servizi 
proprietà esecuzione del contrato eforniture possono dare origine a 
dell’ente comportamenti scorretti. E’ 
necessario quindi approntare 
adeguate misure 
Provvedimenti Violazione regole procedurali. Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO I Il rischio è valutato ALTO in 


di pianificazione 
urbanistica in 
generale 


Violazione limiti ed indici 


urbanistici.Conflitto di interessi. 


quanto gli uffici potrebbero 
nonapplicare correttamente le 
disposizioni di legge E” 
necessarioquindi approntare 
adeguate 

misure 


Provvedimenti Violazione regole procedurali. Alto Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
di pianificazione | Violazione limiti ed indici quanto gli uffici potrebbero 
urbanistica urbanistici.Conflitto di interessi. nonapplicare correttamente le 
attuativa disposizioni di legge E” 
necessarioquindi approntare 
adeguate 
misure 
Gestione del Ingiustificata dilatazione dei tempi. ALTO Medio No Basso Medio Medio ALTO Il rischio è valutato ALTO in 
Protocollo Violazione normativa privacy. quanto gli uffici potrebbero non 
protocollare con immediatezza 
gliatti pervenuti né inviarli in 
conservazione digitale come per 
legge. E’ necessario quindi 
approntare adeguate misure 
Organizzazione | Conflitto di interessi. Medio Medio No Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 
eventi culturali quanto gli uffici potrebbero 
e ricreativi nonapplicare correttamente le 
disposizioni di legge E” 
necessarioquindi approntare 
adeguate 
misure 
Funzionamento Omessa pubblicazione. Medio Basso No Basso Medio Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 
degli organi Violazione normativa privacy. quanto gli uffici potrebbero 
collegiali nonapplicare correttamente le 
disposizioni di legge, ma nel 
processo è coinvolto il segretario 
comunale. 
Istruttoria delle Ingiustificato ritardo nella redazione Medio Medio No Basso Alto Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 
deliberazioni completa della proposta. quanto gli uffici potrebbero non 
Omessa acquisizione di pareri prescritti. applicare correttamente le 
Omesso caricamento della proposta sulla disposizioni di legge ma nel 
procedura gestionale in uso. processo è coinvolto il segretario 
comunale. 
Pubblicazione Ingiustificata dilatazione dei tempi di Medio Medio No Basso Alto Medio Medio Il rischio è valutato MEDIO in 
delle pubblicazione. quanto gli uffici potrebbero non 
deliberazioni Violazione normativa in materia di applicare correttamente le 


privacy. 


disposizioni di legge- 


Accesso agli atti | Ingiustificata dilatazione dei tempi di Alto Medio No Basso Alto Medio Alto Il rischio è valutato ALTO in 
Accesso civico risposta. quanto gli uffici potrebbero non 
Accesso dei Omessa verifica condizioni per il applicare correttamente le 
consiglieri rilasciodei documenti. disposizioni di legge E” 

Accesso consentito per atti non necessarioquindi approntare 

accessibili. adeguate misure. 

Violazione della normativa sulla privacy. 
Gestione Irregolare tenuta. Basso Basso No Basso Medio Medio Basso Il Rischio è BASSO in quanto non 
dell’archivio Violazione regole di sicurezza ammette margini di discrezionalità 
corrente e di ed inoltre non attiva interessi 
deposito economici rilevanti. 
Gestione Irregolare tenuta. Basso Basso No Basso Medio Medio Basso Il Rischio è BASSO in quanto non 
dell’archivio Violazione regole di sicurezza ammette margini di discrezionalità 
storico ed inoltre non attiva interessi 

economici rilevanti. 

Formazione di Ingiustificata dilatazione dei tempi di Alto Basso No Basso Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTO in 
determinazioni, predisposizione e di pubblicazione. quanto gli uffici potrebbero non 
ordinanze, Violazione normativa privacy. applicare correttamente le 
decreti ed altri disposizioni di legge , 
atti specialmente in materia di 
amministrativi privacy 
Attuazione Violazione regole procedurali Basso Basso No Basso Medio Medio Basso Il rischio è valutato BASSO in 
Piano di zona Violazione normativa privacy. quanto gli uffici potrebbero non 
per il sistema applicare correttamente le 
integrato di disposizioni di legge , tuttavia 
interventi e sonocoinvolti anche altri enti ed in 
servizi sociali particolare l’ufficio di Zona. 
Assunzione di Violazione disposizioni normative e dei Alto Basso No Basso Medio Medio Alto Il rischio è valutato ALTO in 


mutui 


principi contabili generai ed applicati 
(allegati al D. Lgs 118/20111) 


quanto gli uffici potrebbero 
nonapplicare correttamente le 
disposizioni di legge E” 
necessarioquindi approntare 


adeguate 
misure. 


SOTTOSEZIONE 2.03.3- MISURE ORGANIZZATIVE PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO 


Il trattamento del rischio è la fase in cui si è chiamati ad individuare le misure idonee a prevenire il rischio 
corruttivo al quale l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione (fase 
2). 

Tale fase, secondo il PNA 2019, costituisce il cuore del PTPCT e quindi tutte le attività precedentemente 
effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure. 

Il trattamento del rischio è articolato, a sua volta, in due sotto-fasi: 

1) Individuazione delle misure 

2) Programmazione delle misure. 


INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE 


Tale fase è diretta a definire le misure di prevenzione della corruzione a fronte dei rischi rilevati in sede di 
analisi. 

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per i rischi (e attività del processo cui 
si riferiscono) ritenuti più elevati, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a 
tali rischi. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali operano in maniera trasversale sull’intera amministrazione. 

Le misure specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione 
del rischio. 


e Misure generali 
Le misure generali previste sono: 
1) Codice di comportamento; 
2) Rotazione del personale (intesa quale rotazione “ordinaria” e “straordinaria”); 
3) Inconferibilità e incompatibilità 
4) Misure in materia di incarichi extra-istituzionali; 
5) Misure in materia di conflitto di interessi; 
6) Whistleblowing; 
7) Formazione; 
8) Trasparenza; 
9) Svolgimento attività successiva cessazione lavoro; 
10) Commissioni e conferimento incarichi in caso di condanna; 
11) Patti di integrità. 
e Misurespecifiche 
Le misure specifiche possono essere classificate secondo le seguenti categorie: 
1) Misure di controllo 
2) Misure di trasparenza 
3) Misure di definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento 
4) Misure di regolamentazione 
5) Misure di semplificazione 
6) Misure di formazione 
7) Misure di rotazione 


8) Misure di disciplina del conflitto di interessi 


Il Piano nazionale di ripresa e resilienza 


Si premette: 


Il Piano nazionale di ripresa e resilienza guarda alle norme per la trasparenza e per la prevenzione della 
corruzione come veicoli di malaffare, 


Innanzitutto il nostro Pnrr considera la legge di prevenzione del malaffare come una tra le “norme che 
alimentano la corruzione” (è appunto il titolo del capitolo in cui tale previsione di riforma è contemplata, a 
pagina 69 del piano), specificando che tali norme ‘da antidoti alla corruzione sono divenute spesso occasione 
di corruzione”. 


La campagna "Ripartenza a porte aperte" chiede che il Pnrr preveda una piattaforma di monitoraggio e il 
riconoscimento del ruolo della vigilanza diffusa 


Corruzione 


Fattispecie specifica di frode, definita dalla rilevante normativa nazionale come comportamento soggettivo 
improprio di un pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di 
terzi, assume (o concorre all’adozione di) una decisione pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio 
(economico o meno), dai propri doveri d’ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. 


Frode 


Comportamento illecito con il quale si mira ad eludere precise disposizioni di legge. Secondo la definizione 
contenuta nella Convenzione del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 
europee, la “frode” in materia di spese ‘è qualsiasi azione od omissione intenzionale relativa: (1) all’utilizzo o 
alla presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi, inesatti o incompleti cui consegua il percepimento 0 
la ritenzione illecita di fondi provenienti dal bilancio generale delle Comunità europee o dai bilanci gestiti 
dalle Comunità europee o per conto di esse; (ii) alla mancata comunicazione di un’informazione in violazione 
di un obbligo specifico cui consegua lo stesso effetto; (111) alla distrazione di tali fondi per fini diversi da quelli 
per cui essi sono stati inizialmente concessi”. 


Frode (sospetta) 


Irregolarità che a livello nazionale determina l’inizio di un procedimento amministrativo o giudiziario volto a 
determinare l’esistenza di un comportamento intenzionale e, in particolare, l’esistenza di una frode ai sensi 
dell’articolo 1, paragrafo 1, punto a), della Convenzione del 26 luglio 1995 relativa alla tutela degli 


interessi finanziari dell’Unione europea. 
Funzione di coordinamento della gestione 


Le Amministrazioni centrali titolari di intervento, per il tramite della funzione di coordinamento della gestione, 
vigilano affinché siano adottati i criteri di selezione degli interventi da finanziare coerenti con le regole e gli 
obiettivi del PNRR e si adoperano per il tempestivo avvio degli investimenti e delle riforme in relazione a 
quanto previsto dai dispositivi attuativi specifici (norme, bandi, avvisi, circolari, convenzioni ecc.). In quanto 
responsabile del conseguimento degli obiettivi associati agli interventi PNRR di propria competenza, 
l’ Amministrazione centrale, attraverso tale funzione, presidia in modo continuativo l’avanzamento delle 
misure (investimenti e riforme) e dei relativi milestone e target, anche al fine di fornire informative agli organi 
amministrativi e politici dell’ Amministrazione e al Servizio centrale per il PNRR, vigilando costantemente su 
eventuali ritardi, criticità attuative e azioni correttive e assicurando la regolarità e tempestività dell’esecuzione 
di tutte le attività previste per l’attuazione degli interventi PNRR 


SOGGETTI ATTUATORI 


Ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 77/2021, convertito con legge del 29 luglio 2021, n. 108, i Soggetti attuatori 
sono individuati nelle Amministrazioni centrali, nelle Regioni, nelle Province autonome di Trento e Bolzano, 


negli enti locali ed i soggetti privati a cui è demandata l’attuazione dei singoli progetti finanziati nell’ambito 
del PNRR. I Soggetti attuatori sono responsabili dell’avvio, dell’attuazione e della funzionalità dei singoli 
progetti, della regolarità delle procedure e delle spese rendicontate a valere sulle risorse del PNRR, nonché del 
monitoraggio circa il conseguimento dei valori definiti per gli indicatori associati ai propri progetti. Essi 
assicurano che tutti gli atti, i contratti e i provvedimenti di spesa adottati per l’attuazione degli interventi del 
PNRR siano sottoposti ai controlli ordinari di legalità e ai controlli amministrativo-contabili previsti dalla 
legislazione nazionale applicabile. I Soggetti attuatori assicurano altresì la completa tracciabilità delle 
operazioni e la tenuta di una apposita codificazione contabile per l’utilizzo delle risorse PNRR, sulla base delle 
indicazioni del Ministero dell'economia e delle finanze — Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
— e provvedono a conservare tutti gli atti e la documentazione giustificativa su supporti informativi adeguati, 
rendendoli disponibili per lo svolgimento delle attività di controllo e di audit da parte degli organi competenti. 
Per lo svolgimento di tali attività, i Soggetti attuatori operano attraverso la propria struttura ordinaria di 
gestione amministrativa, anche avvalendosi, laddove ritenuto opportuno, delle strutture esistenti dedicate 
all’attuazione di programmi e/o progetti finanziati da altre risorse europee o nazionali. Per la realizzazione 
operativa degli interventi di cui sono responsabili, essi possono altresì avvalersi di soggetti attuatori esterni 
individuati nel PNRR o ricorrere alle modalità previste dalla vigente normativa nazionale ed europea. Oltre a 
poter usufruire, come destinatari, del supporto tecnico indicato nella Circolare RGS n. 6/2022, le 
Amministrazioni centrali, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali, quali 
soggetti attuatori, per come previsto dall’articolo 9, comma 2 del decreto legge 77/2021 e smi, possono 
avvalersi direttamente del supporto tecnico-operativo assicurato per il PNRR da società a prevalente 
partecipazione pubblica, rispettivamente, statale, regionale e locale, dagli enti del sistema camerale e da enti 
vigilati. Le amministrazioni possono sottoscrivere le suddette convenzioni nei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili a legislazione vigente nell’ambito dei rispettivi bilanci, oppure, nel caso di attività strettamente 
necessarie alla realizzazione dei progetti di investimento, a valere sulle risorse previste dai relativi quadri 
economici. Come accennato in precedenza, le Amministrazioni centrali titolari di intervento, per il tramite 
della struttura tecnica di coordinamento (cfr. par 5.1.1. “Funzione di coordinamento della gestione”’) assicurano 
un accompagnamento costante ai Soggetti attuatori attraverso la predisposizione, a loro favore, di linee guida, 
manuali e istruzioni operative volte ad assicurare la correttezza delle procedure di attuazione e rendicontazione, 
la regolarità della spesa, il rispetto dei vincoli di destinazione delle misure agli obiettivi climatici e di 
trasformazione digitale previsti nel PNRR e il conseguimento di milestone e target, nonché il rispetto di ogni 
altro adempimento previsto dalla normativa europea e nazionale applicabile al PNRR. 


Funzioni e competenze 


Una volta selezionato l’intervento e formalizzata l'ammissione a finanziamento, il Soggetto attuatore è 
chiamato ad avviare tempestivamente le attività progettuali al fine di garantire il rispetto dei cronoprogrammi 
attuativi e di spesa, il conseguimento nei tempi previsti di target e milestone e, più in generale, il 
raggiungimento degli obiettivi strategici del PNRR, con riferimento ai progetti di propria competenza. Si 
ricorda che, in caso di ritardi attuativi dovuti a negligenza o prolungata inattività, 1’ Amministrazione centrale 
titolare di interventi può avviare un procedimento di revoca del finanziamento ottenuto11. In particolare, le 
principali attività di competenza del Soggetto attuatore connesse alla realizzazione del progetto sono: 


* laddove non si avvalga delle proprie strutture, individuare i Soggetti attuatori esterni (se non già individuati 
nel PNRR) con le modalità previste dalla normativa nazionale ed europea vigente e applicabile (es. in materia 
di appalti pubblici o di accordi con partner e/o enti in house); 


* dare piena attuazione al progetto, così come illustrato nella scheda ammessa a finanziamento 
dall’ Amministrazione centrale titolare dell’intervento, garantendo l’avvio tempestivo delle attività progettuali 
nel rispetto della tempistica prevista dal relativo cronoprogramma; 


* garantire la tracciabilità delle operazioni e una codificazione contabile adeguata all’utilizzo delle risorse del 
Piano (oppure l’utilizzo di appositi capitoli all’interno del piano esecutivo di 


L’articolo 8, comma 5 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 (1. di conversione n. 108/2021), al fine di 
salvaguardare il conseguimento di milestone e target definiti nel PNRR, prevede che nei bandi, negli avvisi e 
negli altri dispositivi per la selezione dei progetti e per l'assegnazione delle risorse siano previste clausole di 
riduzione o revoca dei contributi in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi fissati, nonché clausole per 
la riassegnazione delle somme. gestione o del bilancio finanziario gestionale al fine di garantire 
l’individuazione delle entrate e delle uscite relative alle risorse del PNRR dedicate a specifici progetti); 


* individuare i Soggetti realizzatori, ossia 1 soggetti e/o gli operatori economici a vario titolo coinvolti nella 
realizzazione dell’intervento ammesso al finanziamento, che saranno scelti nel rispetto della normativa 
comunitaria e nazionale applicabile (es. in materia di appalti pubblici o di accordi con partner e/o enti in house); 


* svolgere i controlli di legalità e i controlli amministrativo contabili previsti dalla legislazione nazionale 
applicabile per garantire la regolarità delle procedure e delle spese sostenute prima di rendicontarle 
all’ Amministrazione centrale titolare di interventi, nonché la riferibilità delle spese al progetto ammesso al 
finanziamento sul PNRR 


* adottare tutte le misure necessarie a prevenire, individuare e correggere le irregolarità, le frodi, i conflitti di 
interesse e ad evitare il rischio di doppio finanziamento pubblico degli interventi, nonché attivare le necessarie 
misure correttive volte a ripristinare la legittimità dell’azione amministrativa e delle spese riferibili 
all’attuazione dei progetti; 


* rispettare gli obblighi connessi al monitoraggio dello stato di avanzamento fisico, finanziario e procedurale 
dell’intervento, nonché del conseguimento di eventuali milestone e target associati al progetto; 


e presentare all’ Amministrazione centrale titolare degli interventi le richieste di pagamento per le spese da 
sostenere oppure per le spese effettivamente sostenute o i costi esposti maturati nel caso di ricorso alle opzioni 
semplificate in materia di costi (OSC) e comunicare l’avanzamento/il conseguimento dei target e milestone, 
per la quota parte associata al progetto; 


* trasmettere all’ Amministrazione centrale titolare degli interventi, contestualmente all’invio delle domande di 
rimborso, l’avanzamento registrato dagli indicatori di output di particolare interesse per il PNRR 
eventualmente associati al progetto approvato; 


* effettuare la conservazione e la tenuta documentale di tutti gli atti e i documenti connessi all’attuazione 
dell’intervento e all’avanzamento relativo agli indicatori di output di particolare interesse per il PNRR 
eventualmente associati al progetto approvato, anche per il tramite del sistema informativo ReGiS o del 
Sistema informativo locale adottato; 


* rispettare gli obblighi di informazione e comunicazione sul sostegno fornito dai fondi europei, inserendo i 
riferimenti nella documentazione progettuale al finanziamento europeo, al PNRR e all’iniziativa Next 
Generation EU (per maggiori dettagli cfr. Capitolo 10). 


Opzioni semplificate in materia di costi (OSC) Le opzioni di semplificazione dei costi sono s 
La Strategia di comunicazione del PNRR 


La Strategia di Comunicazione del PNRR copre l’intero arco di attuazione del Piano ed è declinata in Piani 
Annuali, che indicano nel dettaglio priorità, azioni, budget e tempistiche, volti a raggiungere i seguenti 
obiettivi: 


* rafforzare la consapevolezza del ruolo dell’Unione europea e del valore aggiunto che il programma Next 
Generation EU apporta alla crescita del Paese in termini di rilancio dell’economia e degli investimenti e di 
crescita dell’occupazione; 


e garantire il coinvolgimento della popolazione come leva determinante per avviare correttamente la 
comunicazione, attraverso un messaggio unitario, valoriale e rilevante rispetto al percepito e al sentire 
condiviso dei cittadini; 


* assicurare la massima diffusione delle informazioni relativamente a obiettivi, opportunità di finanziamento e 
modalità di accesso al PNRR, attività e operazioni finanziate e risultati ottenuti, al fine di favorire la più ampia 
partecipazione e supportare i soggetti coinvolti negli aspetti tecnico informativi; 


* garantire la trasparenza nelle attività di comunicazione verso cittadini e stakeholder al fine di informarli e 
renderli consapevoli sulle finalità, sulle attività e sui risultati del PNRR quale strumento a supporto della 
strategia nazionale di ammodernamento del Paese, fornendo loro strumenti e canali di comunicazione per poter 
partecipare attivamente nell’attuazione del Piano. 


L’Amministrazione centrale titolare di interventi individua al proprio interno il Responsabile per Infine, per 
consentire una modalità di accesso standardizzata ed immediata ad informazioni aggiornate ed organizzate 
sullo stato di attuazione delle misure del PNRR, fermo restando gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni previsti dal decreto legislativo 14 marzo 
2013, n. 33, le amministrazioni titolari di interventi sono tenute a: 


1. individuare all’interno del proprio sito web una sezione denominata “Attuazione Misure PNRR” articolata 
secondo le misure di competenza dell’amministrazione ad ognuna delle quali riservare una specifica 
sottosezione con indicazione della missione e componente di riferimento (per esempio, “MXCY Investimento 
NNN”; 


2. riportare nella sezione “Attuazione Misure PNRR” per ognuna delle sotto-sezioni gli atti legislativi 
adottati e agli atti amministrativi emanati per l’attuazione della misura di riferimento, specificando per ogni 
atto riportato: 


a) la tipologia (Decreto-legge, Legge, Decreto Legislativo, Decreto ministeriale, Decreto interministeriale, 
Avviso, Gara di appalto, etc.) 


b) il numero e la data di emissione o di adozione dell’atto, con il link ipertestuale al documento, 
c) la data di pubblicazione, 

d) la data di entrata in vigore, 

e) l’oggetto, 


f) la eventuale documentazione approvata (Programma, Piano, Regolamento, ...), con il link ipertestuale al 
documento, 


g) eventuali note informative; 
3. aggiornare tempestivamente le informazioni fornite in ciascuna sottosezione. 


I documenti che contengono ‘dati personali” secondo la definizione del Regolamento europeo 679/2016 
“GDPR” sono pubblicati nel rispetto dello stesso e, in particolare, conformemente al principio di 
“minimizzazione”, in base al quale i dati personali devono essere “adeguati, pertinenti e limitati a quanto 
necessario rispetto alle finalità” di pubblicità 


PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 


La seconda fase del trattamento del rischio è diretta a programmare adeguate misure di prevenzione della 
corruzione all’interno dell’amministrazione. 

Questa fase costituisce elemento fondamentale del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei 
requisiti di cui all’art. 1, comma S lett. a) della legge 190/2012. 

Con riferimento a tale fase, dopo aver individuato in generale le misure generali e specifiche, si è provveduto 
alla programmazione delle medesime, con indicazione, per ciascuna di esse, delle fasi di attuazione, della 
relativa tempistica, del responsabile dell’attuazione e degli indicatori di monitoraggio. 


Si riportano di seguito la descrizione e la programmazione delle misure di carattere generale. 


CODICE DI COMPORTAMENTO 

Il PNA 2019 sottolinea che, tra le misure di prevenzione della corruzione, i codici di comportamento rivestono 
un ruolo importante nella strategia delineata dalla legge 190/2012 poiché costituiscono uno strumento 
fondamentale per regolare le condotte dei dipendenti ed orientarle alla “migliore cura” dell’interesse pubblico, 
in connessione con il PTPCT. 

A tal fine, l’articolo 54 del D.Lgs. n. 165 del 2001, come modificato dall’articolo 1, comma 44, della L. 190 
del 2012, ha disposto, tra l’altro: 

- l’adozione di un Codice di comportamento nazionale dei dipendenti pubblici che assicuri la qualità dei 
servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, 
imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell’interesse pubblico; 

-la definizione, da parte di ciascuna Amministrazione, di un proprio codice di comportamento che integri 

e specifichi il Codice di comportamento nazionale; 

-che la violazione dei doveri previsti nei codici di comportamento ha diretta rilevanza disciplinare. 

La misura in oggetto si sostanzia nella stesura e nell’adozione di un codice di comportamento che indica i 
principi a cui i dipendenti ed i collaboratori a vario titolo del Comune devono ispirarsi nello svolgimento della 
propria attività quotidiana. 

La ratio della misura, obbligatoria, è quella di uniformare i comportamenti verso standard di eticità ed integrità. 
La violazione delle disposizioni del Codice, infatti, fermo restando la responsabilità penale, civile, 
amministrativa o contabile del dipendente, è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del 
procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
L’amministrazione, contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all’atto di 
conferimento dell’incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti copia del Codice di comportamento. 
Tale misura generale, al pari della trasparenza, è quindi trasversale a tutta l’organizzazione ed è pertanto 
applicabile a tutti i processi mappati. 

Le previsioni del Codice sono state integrate e specificate dal Codice di Comportamento Comunale adottato 
con Delibera della Commissione Straordinaria con i poteri della giunta n 4 del 19.1.2019, come stabilito dal 
comma 44 dell’art. 1 della L. 190/2012, a cui si fa espresso rinvio. 

Le misure in esso contenute appaiono allo stato per lo più adeguate, ferma restando la necessità di provvedere 
in tempi celeri all’aggiornamento del Codice attraverso l’adeguamento a quanto indicato nelle Linee guida in 
materia di Codici di comportamento delle Amministrazioni Pubbliche adottate dall’ ANAC con delibera n. 177 
del 19 febbraio 2020. 

In relazione a tale misura generale (Codice di comportamento) si prevedono le seguenti modalità di attuazione: 


Fasi per l'attuazione Tempi di | Ufficio responsabile Indicatori di 


realizzazione 


monitoraggio 


clausola negli atti di gara 
(capitolato, lettera di 
invito, ecc.) nonché negli 
schemi di 


attuata, ma da 
implementare nel 
corso del periodo di 
durata del presente 


competenti in ordine 
alle singole 
procedure/atti di 
competenza 


Adeguamento del codice | Da attuare entro il Responsabile della | Approvazione ed 
di comportamento 31/12/2023 prevenzione della | adozione del codice 
comunale alle linee guida corruzione adeguato 

dell’ANAC. 

Inserimento di apposita Parzialmente Tutti gli uffici N. di atti nei quali si 


fa richiamo e rinvio 
al Codice di 
comportamento 
dell'Ente 


contratti/convenzioni 
stipulati con soggetti 
esterni (anche 
professionisti). 

Si propone di inserire la 
seguente clausola: 
“L’operatore 
economico/il 
professionista, 
nell'esecuzione 
dell’appalto/della 
concessione/dell’incarico, 
si obbliga al rispetto del 
Codice di 
comportamento dei 
dipendenti pubblici 
approvato con D.P.R. n 
62/2013 nonché del 
codice di comportamento 
adottato dal Comune di 
CAPUA, reperibile 
nell'apposita sezione 
Amministrazione 
Trasparente al seguente 
link (inserire link). 2.La 
violazione degli obblighi 
di comportamento ivi 
previsti comporterà per 
l’Amministrazione 
comunale la facoltà di 
risolvere il contratto, 
qualora, in ragione della 
gravità o della 
reiterazione, la stessa sia 
ritenuta grave”. 


PTPCT, anche 
attraverso 
sensibilizzazione dei 
Responsabili di 
Servizio e di 
procedimento 


Monitoraggio Entro il 15 dicembre | Responsabile della | Redazione relazione 
sull’attuazione del codice | di ogni anno come prevenzione della | monitoraggio entro i 
da normativa e corruzione termini previsti 
prassi vigente (salvo 
differimento del 
termine disposto 
dall’ANAC) 
Formazione in materia di | Entro il 31 dicembre | Responsabile della | n. di iniziative 
Codici di comportamento | di ogni anno prevenzione della | formative, anche 


corruzione 


mediante Circolari e 
Note a firma del RPC 


ROTAZIONE DEL PERSONALE 
La rotazione del personale è un istituto rilevante soprattutto per il personale che opera nelle aree a più elevato 
rischio di corruzione. 
La rotazione è una delle misure previste espressamente dal legislatore nella L. 190/2012 (art. 1, co. 4, lett. e), 
co. 5, lett. b), co. 10, lett. b) che presenta senza dubbio profili di criticità attuativa ma che, comunque va 
individuata tra le altre misure di prevenzione del rischio, in particolare, del personale responsabile delle aree 
maggiormente esposte a rischio di corruzione. 
Al riguardo si ritiene di individuare i seguenti criteri: 
ROTAZIONE ORDINARIA 
La rotazione ordinaria è disciplinata dall’Allegato n. 2 al PNA 2019. L' ANAC ha evidenziato come la 
rotazione è rimessa all'autonoma determinazione delle Amministrazioni, che in tal modo possono adeguare la 
misura alla concreta situazione dell'organizzazione dei propri uffici. 
Nell’allegato 2 al PNA, l’ANAC individua una serie di misure alternative che possono essere attuate nelle 
ipotesi di impossibilità di applicare la misura della rotazione ordinaria. 
Sulla base dei suggerimenti dell’ ANAC, si ritiene che possano costituire valide misure alternative, in ragione 
delle specificità dell’ente: 
a) l’individuazione, laddove possibile, della figura del Responsabile di procedimento distinto dal Responsabile 
di servizio, cui compete l’assunzione della determinazione finale; 
b) in relazione all’ipotesi di cui al punto precedente, la doppia sottoscrizione degli atti da parte del 
Responsabile di servizio e del Responsabile di procedimento 
c) in relazione ai processi per i quali la Responsabilità di procedimento sia assunta dal medesimo Responsabile 
di servizio, il necessario affiancamento a quest’ultimo di altro funzionario, attraverso l’affidamento allo stesso 
di specifiche attività, ferma restando l’unitarietà della responsabilità di procedimento; 

e Criteri Generali 
Occorre individuare nel P.T.P.C.T i criteri generali per l’attuazione della rotazione ed, in tale ambito, i vincoli 
di natura soggettiva ed oggettiva con cui conciliarla. 
Peraltro, per adeguare concretamente la misura della rotazione all’attuale assetto organizzativo del Comune, 
appare opportuno procedere, preliminarmente, all’individuazione dei criteri generali ed operativi sui quali 
regolare la rotazione del personale sulla base concreta di idonei piani di rotazione in tale contesto predisposti 
dai Responsabili di P.O. attraverso appositi atti organizzativi. 

e Vincolialla rotazione 
Le condizioni in cui è possibile realizzare la rotazione sono strettamente connesse a vincoli di natura soggettiva 
attinenti a rapporti di lavoro ed a vincoli di natura oggettiva, connessi all'assetto organizzativo 
dell'Amministrazione. Tali criteri vengono elaborati partendo dalla considerazione di diversi fattori: 

e Vincoli Soggettivi. 
I vincoli soggettivi riguardano in particolare 1 diritti individuali dei dipendenti soggetti alla misura e 1 diritti 
sindacali. Le misure di rotazione, pertanto, devono contemperare le esigenze di tutela oggettiva 
dell'amministrazione (il suo prestigio, la sua imparzialità, la sua funzionalità) con tali diritti che non possono 
subire un'indebita compressione. 

e Vincoli Oggettivi. 
I vincoli oggettivi sono riconducibili all'esigenza di assicurar il buon andamento e la continuità dell'azione 
amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di alcune 
attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. Non si ritiene, pertanto 
opportuno, dar luogo a misure di rotazione se esse comportano la sottrazione di competenze professionali 
specialistiche da uffici cui sono affidate attività a elevato contenuto tecnico. 

e Criteri perla rotazione dei Responsabili di Settore 
a) Per tutti gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, ove nell'ente vi siano almeno due dipendenti 
in possesso della necessaria qualifica professionale e delle equipollenti competente professionali, dovrà essere 


disposta la rotazione degli incarichi, in modo che nessun dipendente sia titolare dell'ufficio per un periodo 

superiore ad un quinquennio, onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella 

gestione diretta di determinate attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi 

personalmente per lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti. 

b) Nel caso in cui nell'ente non vi sia la possibilità di rotazione per una o più posizioni a rischio corruzione, 

viene stilato un apposito verbale a firma del sindaco evidenziando i motivi dell'impossibilità. Per le posizioni 

così individuate, il responsabile della prevenzione provvede a definire dei meccanismi rafforzati di controllo. 
e Criteri perla rotazione dei dipendenti 

a) Rotazione ogni cinque anni dei dipendenti che costituiscono i Responsabili di servizio nel Settore 

particolarmente esposto al rischio di fenomeni di corruzione. 

b) La rotazione sarà disposta: 

- con atto del Responsabili del Settore sia se la rotazione interverrà tra uffici e/o servizi dello stesso Settore sia 

se la rotazione interverrà tra uffici appartenenti a diversi Settori (in questo caso nel rispetto di quanto disposto 

dal vigente Regolamento per gli uffici e servizi in materia di mobilità interna); 

c) La rotazione osserverà 1 seguenti criteri: 

- sarà oggetto di rotazione, ogni cinque anni, il personale che riveste la qualifica apicale del servizio; 

- la rotazione dei dipendenti interesserà la figura apicale del servizio ed eventualmente altre figure oggetto di 

valutazione specifica, e in ogni caso il numero dei dipendenti non dovrà superare il 10% della dotazione 

organica del servizio e, comunque, almeno una unità, al fine di non creare disfunzioni nell’organizzazione; 

- la rotazione dei dipendenti al fine di limitare disservizi, dovrà avvenire in seguito a valutazione del 

Responsabile applicando criteri di gradualità e tenendo conto delle caratteristiche ed attitudini dei dipendenti. 

- si specifica che per la Polizia Municipale in virtù della infungibilità che caratterizza i suoi dipendenti, la 

rotazione potrà avvenire solamente tra uffici/servizi appartenenti allo stesso Settore, salva la modifica del 

profilo professionale. 

La rotazione deve essere programmata dai Responsabili di Settore “in modo da adeguare la misura alla 

concreta situazione organizzativa dei propri uffici” e calibrata in relazione alle caratteristiche peculiari di ogni 

struttura (dimensione e relativa dotazione organica, qualità del personale addetto, modalità di funzionamento 

degli uffici, distribuzione del lavoro e delle mansioni). 

La programmazione deve essere fatta su base pluriennale, tenendo in considerazione i vincoli soggettivi e 

oggettivi come sopra descritti e assumere, quale riferimento di partenza, le aree maggiormente esposte a rischio 

corruttivo individuate nel Piano Triennale di Prevenzione della corruzione, dopo che sono state individuate le 

aree a rischio corruzione e al loro interno, gli uffici maggiormente esposti a fenomeni corruttivi. 

La programmazione della rotazione deve avvenire secondo modalità di gradualità, considerato l’impatto che 

la rotazione ha sull’intera struttura organizzativa ed in modo da mitigare l'eventuale rallentamento dell’attività 

ordinaria. 

A tal fine deve essere applicata, innanzitutto, agli uffici più esposti al rischio di corruzione, per poi considerare 

gli uffici con un livello di esposizione al rischio più basso. 

Secondo il criterio della gradualità, l’applicazione della misura si rivolge, in fase di prima applicazione, al 

personale titolare di posizione organizzativa, ai RUP e ai direttori dei lavori, ai direttori dell’esecuzione di 

contratti di fornitura di beni o di servizi nonché ai responsabili del procedimento individuati nell’ambito di 

quei processi lavorativi dove maggiore è il rapporto relazionale con l’utenza”. 

La misura della rotazione viene applicata in tempi diversi per i Responsabili e altro personale, al fine di 

garantire che la struttura coinvolta e l’attività interessata siano costantemente presidiate dal dirigente o da altro 

personale con esperienza specifica del settore. 

La rotazione va correlata all’esigenza di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione 

amministrativa e di garantire la qualità delle competenze professionali necessarie per lo svolgimento di talune 

attività specifiche, con particolare riguardo a quelle con elevato contenuto tecnico. Nell’applicazione della 

misura, dunque, occorre tener conto della specifica qualifica professionale che devono possedere alcuni 

soggetti che lavorano in determinati uffici, qualifica direttamente correlata alle funzioni attribuite a detti uffici, 


di norma nei casi in cui lo svolgimento di una prestazione è direttamente correlato al possesso di un’abilitazione 
professionale e all’iscrizione nel relativo albo. 

Rimane, comunque, sempre rilevante anche ai fini della rotazione, la valutazione delle attitudini e delle 
capacità professionali del singolo. 


ROTAZIONE STRAORDINARIA 

L’articolo 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 165/2001, dispone che 1 dirigenti “provvedono al monitoraggio 
delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, 
disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali 
o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. 

Si tratta di una misura di natura non sanzionatoria, dal carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire che 
nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee 
misure al fine di tutelare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione. 

L’Anac, ritenendo, sin dal 2013, che nei Piani triennali per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza (PIPCT) delle Amministrazioni si prevedano adeguate indicazioni operative e procedurali che 
possano consentirne la migliore applicazione, esercita la propria vigilanza sia sulle specifiche previsioni del 
Piano che sull’applicazione dell’istituto, anche verificando presso le singole Amministrazioni i provvedimenti 
adottati in relazione ai specifici casi di procedimenti a carico di dipendenti di cui sia venuta a conoscenza. 

Da ultimo, l’ Anac, con la deliberazione del 26 marzo 2019, n. 215, ha definito in modo puntuale, tra le altre, 
cosa debba intendersi per “condotte di natura corruttiva”, precisando per quali delitti è da ritenersi obbligatoria 
l’adozione di uno specifico provvedimento nonché in quali tempi |’ Amministrazione deve provvedere. 
Pertanto, alla luce dei summenzionati chiarimenti da parte dell’ Autorità, si recepiscono le indicazioni e si 
forniscono le istruzioni necessarie ai fini dell’applicazione dell’istituto in parola. 

L’articolo 16, comma 1, lettera l-quater del d.lgs. n.165/2001, si riferisce genericamente a “condotte di 
natura corruttiva”. Nell’intento di definire tale ambito l’Autorità, nel PNA 2016, aveva ritenuto di 
ricomprendere tra le summenzionate condotte corruttive anche i reati contro la Pubblica amministrazione e, in 
particolare, almeno quelli richiamati dall’articolo 3 del d.lgs. 39/2013 che fanno riferimento al Titolo II, Capo 
I “Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica amministrazione”, nonché quelli indicati nel d.1gs.31 
dicembre 2012, n. 235, lasciando comunque alle amministrazioni la possibilità di considerare anche altre 
fattispecie di reati. L'Autorità nel PNA 2016 scriveva che “vista l’atipicità del contenuto della condotta 
corruttiva indicata dalla norma e, in attesa di chiarimenti da parte del legislatore, si riterrebbe di poter 
considerare potenzialmente integranti le condotte corruttive anche i reati contro la Pubblica 
amministrazione e, in particolare, almeno quelli richiamati dal d.lgs. 39/2013 che fanno riferimento al Titolo 
II, Capo I «Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica amministrazione», nonché quelli indicati nel 
d.lgs. 31 dicembre 2012, n. 235”. 

L’ Autorità ha ritenuto, con la deliberazione n.215 del 2019, rivedendo la posizione precedentemente assunta, 
che laddove l’articolo 16, comma 1, lettera 1-quater, fa riferimento alle “condotte corruttive” quale presupposto 
all’applicazione della cd. rotazione straordinaria, queste debbano intendersi assimilate ai “fatti di corruzione” 
come riportati nell’elencazione di cui all’art. 7 della legge n. 69 del 2015 rubricata “Disposizioni in materia di 
delitti contro la pubblica amministrazione, di associazioni di tipo mafioso e di falso in bilancio”, che individua 
1 reati connessi a fatti di corruzione nei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 
320, 321,322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353bis del codice penale . 

Pertanto, per i reati previsti dai richiamati articoli del codice penale è da ritenersi obbligatoria l’adozione di un 
provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta “corruttiva” del dipendente ed eventualmente 
disposta la rotazione straordinaria. L'adozione del provvedimento di cui sopra, invece, è solo facoltativa 
nel caso di procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la P.A. (di cui al Capo I del Titolo II del Libro 
secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 deld.Igs. n. 39 del 2013, 
dell'art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012). 


L’articolo 16, comma 1, lettera 1-quater, del d.1gs.165 del 2001, definisce il momento in cui si manifesta 
l’obbligo di applicazione della rotazione straordinaria, individuandolo con l’avvio di procedimenti penali o 
disciplinari per condotte di natura corruttiva, senza ulteriori specificazioni. 
Viceversa, l’articolo 3, comma 1, della legge n. 97/ 2001 testualmente prevede “quando nei confronti di un 
dipendente di amministrazioni o di enti pubblici ovvero di enti a prevalente partecipazione pubblica è disposto 
il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma,317, 318, 319, 319ter, 319-quater e 
320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n. 1383, l'amministrazione di 
appartenenza lo trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento del fatto, con 
attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento, mansioni e prospettive di carriera, a quelle svolte 
in precedenza”. 
L’ Autorità pertanto ha chiarito che l’espressione “avvio del procedimento penale o disciplinare per condotte 
di natura corruttiva”, non può che intendersi riferita al momento in cui il soggetto viene iscritto nel registro 
delle notizie di reato di cui all’art. 335 c.p.p.5. Si considera, infatti, che la parola “procedimento” nel codice 
penale debba intendersi con un significato più ampio rispetto a quella di “processo”, perché comprensiva anche 
della fase delle indagini preliminari, laddove la fase “processuale”, invece, inizia con l’esercizio dell’azione 
penale. Pertanto, con l’iscrizione nel registro delle notizie di reato, inizia un procedimento penale. Siffatta 
interpretazione pone su una sorta di linea ideale di continuità le due norme innanzi riferite (legge n. 97/ 2001 
e articolo 16, comma 1, lettera l-quater del d.lgs. 165/2001), facendo in modo che ai diversi momenti del 
procedimento penale corrispondano, in maniera proporzionale e proporzionata, i rispettivi provvedimenti delle 
amministrazioni indirettamente coinvolte. 
L’ Autorità poi ha chiarito che l’elemento di particolare rilevanza da considerare ai fini dell’applicazione della 
norma è quello dell’adeguata motivazione del provvedimento con cui viene valutata la condotta del dipendente 
ed eventualmente disposto lo spostamento e, affinché tale valutazione sia efficace, l’azione deve essere 
immediata. Pertanto, non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, 
nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento. La motivazione del provvedimento riguarda in primo 
luogo la valutazione dell’an della decisione e in secondo luogo la scelta dell’ufficio cui il dipendente viene 
destinato. Le motivazioni del provvedimento dell’ amministrazione dovranno giustificare, in ogni caso, il motivo 
per il quale la condotta corruttiva imputata può pregiudicare l’immagine di imparzialità. 
L’Autorità ritiene che benché non si tratti di un procedimento sanzionatorio, di carattere disciplinare, è 
necessario che venga data all’interessato la possibilità di contraddittorio, senza, però, che vengano pregiudicate 
le finalità di immeditata adozione di misure di tipo cautelare, quindi questa fase dovrà svolgersi con 
tempestività. 
L’ istituto della rotazione straordinaria copre pertanto la fase che va dall’avvio del procedimento 
all’eventuale decreto di rinvio a giudizio. In assenza di una disposizione di legge, l’ Autorità suggerisce che il 
provvedimento e la durata della sua efficacia potrebbe essere di due anni, decorso il quale, in assenza di rinvio 
a giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia. In ogni caso, alla scadenza della durata dell'“efficacia del 
provvedimento di rotazione l’ amministrazione dovrà valutare la situazione che si è determinata per eventuali 
provvedimenti da adottare. L’amministrazione provvederà caso per caso, adeguatamente motivando sulla 
durata della misura. 
In merito poi all’organo competente dell’organo competente all’adozione del provvedimento motivato di 
“rotazione straordinaria”, ai sensi dell’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, nelle 
amministrazioni, l’ Anac con delibera n 325 del 2020 ha specificato che nei comuni nei quali non è istituita la 
dirigenza e non è nominato un direttore generale ai sensi dell’art 108 del D.Lgs 267/2000, adozione del 
provvedimento di rotazione è di competenza del Sindaco se riguarda un Responsabile di P.O o il Segretario 
Generale, dei Responsabili di P.O se riguarda dipendenti. 
Al fine pertanto di dare concreta attuazione alle disposizioni di cui all’art 16 co.1 lett 1-quater del Dlgs 
165/2001 si forniscono le seguenti indicazioni operative e procedurali: 
1.la misura della rotazione straordinaria è disposta : 

a) dal Responsabile di P.O per il dipendente se la rotazione opera nell’ambito dello stesso settore; 


b) dal Responsabile di P.O per il dipendente se la rotazione si concretizza attraverso una mobilità 
interna ad altro settore, d’intesa con il Responsabile di Settore al quale il dipendente viene 
assegnato, sentito preventivamente il Segretario Generale; 

c) dal Sindaco per i Responsabili di Settore, previa istruttoria svolta dal Segretario Generale; 

d) dall Sindaco per il Segretario Generale. 

2. AI fine di consentire all’amministrazione una tempestiva valutazione delle condotte poste in essere dai 
dipendenti, fatto salvo quanto previsto dall’art. 129 c.p.p., sussiste in capo al Segretario Generale, ai 
Responsabili di P.O e ai dipendenti uno specifico obbligo di riferire circa l’avvenuta notifica di informazioni 
di garanzia o altri atti da cui risulta che l’autorità giudiziaria sta effettuando indagini nei propri confronti per 
una delle ipotesi delittuose che danno luogo alla rotazione straordinaria obbligatoria o facoltativa come sopra 
dettagliatamente individuati, da assolvere entro 5 giorni dalla notifica di informazioni di garanzia di cui all’art. 
369 c.p.p. o di altri atti previsti dal codice di procedura penale o dal codice delle leggi antimafia; 

3.Qualora il reato per il quale il soggetto è stato iscritto nel registro delle notizie di reato è tra quelli per i 
quali è obbligatoria l’adozione di un provvedimento motivato, il Responsabile di P.O, il Segretario Generale o 
il Sindaco in base all’assetto di competenze sopra declinato, avvia il procedimento ai fini della valutazione 
circa l’opportunità o meno del trasferimento del dipendente interessato, garantendo il contraddittorio con il 
soggetto interessato, al quale deve essere data comunicazione scritta dell’avvio del relativo procedimento. Il 
procedimento deve essere avviato entro n. 10 gg dalla comunicazione di cui al punto precedente. Il 
contraddittorio può essere garantito mediante l’audizione dell’interessato o la presentazione di memorie scritte; 
4. Qualora il reato per il quale il soggetto è stato iscritto nel registro delle notizie di reato è tra quelli per i 
quali è facoltativa l’adozione di un provvedimento motivato di rotazione, Responsabile di P.O, il Segretario 
o il Sindaco in base all’assetto di competenze sopra declinato valuta l’avvio della specifica istruttoria in 
considerazione dell’ attività svolta dal dipendente ovvero dall’ufficio e, in particolare, se tale attività è 
ritenuta, nell’ambito del PTPCT, tra quelle a rischio corruttivo nonché tenendo conto di qualsiasi altra 
motivazione connessa alle esigenze di tutela dell'immagine di imparzialità dell’ente. 

5. Qualunque sia la fonte da cui si è ricevuta la segnalazione dell’iscrizione del dipendente nel registro delle 
notizie di reato, il Responsabile di P.O, il Segretario o il Sindaco in base all’assetto di competenze sopra 
declinato dovrà convocare il dipendente per le opportune verifiche ovvero per il contraddittorio. 

6. Il procedimento dovrà concludersi con un provvedimento motivato entro 30 giorni dalla ricezione della 
comunicazione da parte del dipendente ovvero dalla convocazione del dipendente qualora la notizia non sia 
pervenuta dal dipendente interessato. Il provvedimento dovrà essere adottato avendo cura di non provocare 
disservizi all’attività amministrativa e di mantenere alti gli standard di erogazione dei servizi. Nell’adozione 
di ogni atto o provvedimento è necessario garantire il necessario rispetto della vigente normativa sulla privacy, 
evitando la diffusione di dati giudiziari. 

7. Il provvedimento resterà valido fino all’esito delle indagini preliminari e comunque non oltre i due anni 
ovvero qualora non intervengano altri elementi che possano incidere sull’an. 

8. È fatto obbligo al dipendente di dare notizia dell’evoluzione del procedimento penale in corso. 

9.Il RPCT monitora sulla corretta applicazione della misura. 

INCONFERIBILITA” E INCOMPATIBILITA’ PER INCARICHI DIRIGENZIALI 

Il decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell’art. 1 della legge 190/2012, 
prevedendo fattispecie di: 

- inconferibilità, cioè di preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi a coloro che abbiano 
riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, nonché 
a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da 
pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 
componenti di organi di indirizzo politico(art. 1, comma 7, lett. g); 

- incompatibilità, da cui consegue l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena 
di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo 
svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione 


che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di 
componente di organi di indirizzo politico (art. 1, comma 7, lett. h). 

Tutte le nomine e le designazioni preordinate al conferimento di incarichi da parte dell’ Ente devono essere 
precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della quale in ragione del 
contenuto dell’incarico deve essere asserita l’insussistenza di cause o titoli al suo conferimento. Il titolare 
dell’incarico deve redigere apposita dichiarazione, con cadenza annuale, di insussistenza di causa di 
incompatibilità al mantenimento dell’incarico conferito 

L’art. 20 del d.lgs. 39/2013 impone all’interessato l’obbligo di rilasciare, all’atto di nomina, una dichiarazione 
sulla insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dallo stesso decreto. Ai sensi 
dell’art 20, comma 4, del D. Lgs 39/2013, tale dichiarazione è condizione di efficacia dell’incarico 

Tali dichiarazioni sono pubblicate sul sito istituzionale dell’ Ente, nell’apposita sezione “Trasparenza”. 


Fasi per | Tempi di | Ufficio responsabile | Indicatori di 
l'attuazione realizzazione monitoraggio 
Acquisizione Prima del | Responsabile del | n. dichiarazioni 
preventiva della | conferimento personale o altro | preventive acquisite 
dichiarazione in | dell'incarico responsabile che 
ordine conferisce l’incarico 


all’insussistenza delle 
cause di 
inconferibilità e di 
incompatibilità. 


Effettuazione di | 1) all'atto della | Responsabile del | N. controlli effettuati 
controlli (anche su | formazione delle personale o altro 
base campionaria) | commissioni per | responsabile che 
relativamente — alla | l'affidamento di | conferisce l’incarico 
veridicità delle | lavori, servizi e 

dichiarazioni rese | forniture; 

dagli interessati in|2) all'atto della 

merito alla | nomina delle 

insussistenza di | commissioni di 

cause di | concorso pubblico o 

inconferibilità, con | comunque di 

particolare selezione del 

riferimento ai casi di | personale; 

condanna per reati 3) all’atto del 

contro la P.A. conferimento degli 


incarichi dirigenziali e 
degli altri incarichi 
previsti dall’art. 3 del 
Dlgs. n. 39/2013; 

4) all'atto 
dell’assegnazione di 
dipendenti dell’area 
direttiva agli uffici 
che presentano 


le caratteristiche di 
cui al sopracitato art. 
35-bis. 


INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

La possibilità per 1 dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti pubblici o 
privati è regolata dalle disposizioni dell’art. 53 del D. Lgs 165/2001che prevede un regime di autorizzazione 
da parte dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che tengano 
conto della specifica professionalità e del principio di buon andamento della pubblica amministrazione. Ciò 
allo scopo di evitare che le attività extra istituzionali impegnino eccessivamente il dipendente a danno dei 
doveri d’ufficio o che possano interferire con i compiti istituzionali. 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di incarichi gratuiti, 
ai quali è esteso l’obbligo per le amministrazioni di comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica 
(art. 53, co. 12, del D. Lgs 165/2001). 

Il Comune di Capua, ha previsto in un apposito regolamento adottato dalla Commissione Straordinaria con i 
poteri della Giunta, con atto n. 68 del 24/05/2019, apposita disciplina degli incarichi extraistituzionali dei 
dipendenti comunali. 


CONFLITTO DI INTERESSI 

La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il 
funzionario potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare 
il medesimo funzionario direttamente o indirettamente. 

Nel Comune di Capua, per le determinazioni assunte dai Responsabili di Settore, la dichiarazione relativa 
all’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi deve essere espressamente inclusa nel corpo del 
provvedimento, come evidenziato nella relazione sui controlli successivi in cui il Segretario Generale ed in 
apposita direttiva del Segretario Generale acclarata al prot n. 13879 del 10.9.2020 

Il PNA 2019 rappresenta l’opportunità di acquisire la dichiarazione relativa all’insussistenza di situazioni di 

conflitto di interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all’ufficio o della nomina a RUP. 

Tale dichiarazione dovrà costituire oggetto di aggiornamento triennale. 

Qualora si verificassero situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne comunicazione al 
proprio Responsabile di Settore; i Responsabili di Settore a loro volta dovranno darne comunicazione al 
Segretario comunale. 

Come suggerito dal PNA, si richiede la verifica in ordine alla insussistenza di situazioni di conflitto di interessi 
sia svolta anche con riferimento agli incarichi conferiti ai consulenti. 

Anche per tali soggetti, dovrà pertanto essere acquisita all’atto del conferimento dell’incarico, apposita 
dichiarazione relativa all’assenza di situazioni di conflitto di interessi. Qualora l’incarico si protragga per più 
di 12 mesi, la dichiarazione dovrà essere aggiornata con cadenza annuale. 

La dichiarazione dovrà essere indirizzata al soggetto che conferisce l’incarico. 

L’art 42 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici, ha dettato specifiche 
disposizioni per il conflitto di interessi in materia di contratti pubblici, al fine di contrastare fenomeni corruttivi 
nello svolgimento delle procedure di affidamento degli appalti e concessioni e garantire la parità di trattamento 
degli operatori economici. 

La ratio di questa novità va individuata nella volontà di disciplinare il conflitto di interessi in un ambito 
particolarmente esposto al rischio di interferenze, a tutela del principio di concorrenza e del prestigio della 
pubblica amministrazione. La disposizione descrive l’ipotesi del conflitto di interessi avendo riguardo alla 
necessità di assicurare l’indipendenza e la imparzialità nell’intera procedura relativa al contratto pubblico, 
qualunque sia la modalità di selezione del contraente. 

L’articolo 42 del codice dei contratti pubblici si applica: 


- a tutte le procedure di aggiudicazione di appalti e concessioni nei settori ordinari, sopra e sotto soglia; 

- agli appalti nei settori speciali e agli appalti assoggettati al regime particolare di cui alla parte II, titolo VI del 
codice dei contratti pubblici, in forza dell’articolo 114, comma 1, del codice dei contratti pubblici; 

- ai contratti esclusi dall’applicazione del codice medesimo in quanto declinazione dei principi di imparzialità 
e parità di trattamento di cui all’articolo 4 e in forza della disciplina dettata dalla legge n. 241/90 e dal decreto 
del Presidente della Repubblica n. 62/2013; 

- si applica, ai sensi del comma 4 dell’art. 42, anche alla fase di esecuzione dei contratti pubblici. 

L'articolo 42 del codice dei contratti pubblici offre una definizione di conflitto di interesse riferita al «personale 
di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi». Si tratta dei dipendenti in senso stretto, ossia dei 
lavoratori subordinati dei soggetti giuridici ivi richiamati e di tutti coloro che, in base ad un valido titolo 
giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l’ente nei confronti dei terzi o comunque 
rivestano, di fatto o di diritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare l’attività esterna. 

Per espressa previsione dell’articolo 77, comma 6, del codice dei contratti pubblici, l’articolo 42 si applica ai 
commissari e ai segretari delle commissioni giudicatrici, fatte salve le cause di incompatibilità e di 
astensione specificamente previste dal citato articolo 77. 

L’articolo 42 si applica inoltre ai soggetti individuati ai punti precedenti che siano coinvolti in una qualsiasi 
fase della procedura di gestione del contratto pubblico (programmazione, progettazione, preparazione 
documenti di gara, selezione dei concorrenti, aggiudicazione, sottoscrizione del contratto, esecuzione, 
collaudo, pagamenti) o che possano influenzarne in qualsiasi modo l’esito in ragione del ruolo ricoperto 
all’interno dell’ente. 

Nelle Linee Guida n. 15 dell’ANAC recanti «Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure 
di affidamento di contratti pubblici» (Approvate dal Consiglio dell’ Autorità con delibera n. 494 del 05 giugno 
2019), si prevede che, all’atto dell’assegnazione all’ufficio, i dipendenti pubblici rendono la dichiarazione di 
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013, per quanto a loro 
conoscenza. Tale dichiarazione comprende anche 1 casi di conflitti di interessi, anche potenziali, in capo al 
responsabile del procedimento e ai dipendenti competenti ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endo- 
procedimentali e il provvedimento finale. 

La dichiarazione di cui all’articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 ha ad 
oggetto la sussistenza di potenziali conflitti di interesse che possono insorgere già nella fase 
dell’individuazione dei bisogni dell’amministrazione e ancor prima che siano noti i concorrenti. A titolo 
esemplificativo si può far riferimento all’ipotesi in cui un funzionario sia parente di un imprenditore che abbia 
interesse a partecipare, per la sua professionalità, alle gare che la stazione appaltante deve bandire. 

In caso di modifiche sopravvenute, la dichiarazione deve essere aggiornata immediatamente da parte del 
soggetto interessato, comunicando qualsiasi situazione di conflitto di interesse insorta successivamente alla 
dichiarazione originaria. 

Fermo restando quanto sopra, i soggetti ai quali si applica l’art 42 del D.Lgs 50/2016 che ritengano di trovarsi 
in una situazione di conflitto di interessi rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conosciute 
che potrebbero far insorgere detta situazione, devono rendere una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
e di certificazione ai sensi del DPR n. 445/2000. Detta dichiarazione, resa per quanto a conoscenza del soggetto 
interessato, ha ad oggetto ogni situazione potenzialmente idonea a porre in dubbio la sua imparzialità e 
indipendenza. 

La dichiarazione è rilasciata al responsabile del procedimento. 

Il RUP rilascia la dichiarazione sui conflitti di interesse al soggetto che lo ha nominato e/o al superiore 
gerarchico. 

AI fine di assicurare che il conferimento degli incarichi attinenti alla procedura di gara sia effettuato in assenza 
di conflitti di interessi, la nomina è subordinata all’acquisizione della dichiarazione sostitutiva sull’assenza di 
conflitti di interesse resa dal soggetto individuato. 


Il Responsabile del Settore competente è tenuto a protocollare, a raccogliere ed a conservare le dichiarazioni 
acquisite, nonché al loro tempestivo aggiornamento in occasione di qualsivoglia variazione sopravvenuta dei 
fatti dichiarati all’interno del fascicolo relativo alla singola procedura. 

Ai sensi dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, i controlli delle dichiarazioni 
sostitutive sono effettuati a campione. 

Il controllo deve essere avviato in ogni caso in cui insorga il sospetto della non veridicità delle informazioni 
ivi riportate, ad esempio al verificarsi delle situazioni indicate nella tabella di cui al paragrafo 10 di cui alle 
Linee Guida Anac n 15 di cui sopra ovvero in caso di segnalazione da parte di terzi. 

I controlli sono svolti in contraddittorio con il soggetto interessato mediante utilizzo di banche dati, 
informazioni note e qualsiasi altro elemento a disposizione della stazione appaltante. 

I soggetti di cui a paragrafo 4 sono tenuti a comunicare immediatamente al responsabile dell’ufficio di 
appartenenza e al RUP il conflitto di interesse che sia insorto successivamente alla dichiarazione di cui al 
punto. 

Il RUP rende la dichiarazione al soggetto che l’ha nominato e al proprio superiore gerarchico. La 
comunicazione è resa per iscritto e protocollata per acquisire certezza in ordine alla data. 

Nelle Linee Guida n 15 suddette, I ANAC ha precisato che l’omissione delle dichiarazioni di cui sopra integra, 
per i dipendenti pubblici, un comportamento contrario ai doveri d’ufficio, sanzionabile ai sensi dell’articolo 
16 del D.P:R. 16 aprile 2013, n. 62. 


Fasi per l'attuazione Tempi di | Ufficio responsabile | Indicatori di 
realizzazione monitoraggio 
Preventiva acquisizione | Prima del | Responsabile del | n. dichiarazioni 
da parte dei dipendenti | conferimento settore che | acquisite. 
della dichiarazione | dell'incarico o della | conferisce l’incarico n. determinazioni 
relativa all'assenza di| nomina a RUP (per adottate con la 
situazioni di conflitto di | ciascun incarico). attestazione di 
interessi In ciascuna assenza di situazioni 
determinazione lo) cdi conflitto di 
atto di competenza interessi 
Predisposizione Modulo | Da attuare entro il Responsabile del | n. modelli predisposti 
per la dichiarazione da | 31/12/2021 personale 


parte dei dipendenti 
delle situazioni di 
conflitto di interessi 


Predisposizione Modulo | Da attuare entro il Responsabile del | n. modelli predisposti 
per la dichiarazione da | 31/12/2021 Settore che 
parte dei conferisce l’incarico e 


consulenti/collaboratori, 
a qualsiasi titolo , delle 
situazioni di conflitto di 


interessi 

Preventiva acquisizione | Prima del | Responsabile del | n. dichiarazioni 
da parte dei | conferimento settore che | acquisite 
collaboratori/consulenti | dell’incarico di | conferisce l’incarico 


a qualsiasi titolo della| consulenza (o altro 
dichiarazione relativa incarico esterno 
assimilabile) 


all'assenza di situazioni 
di conflitto di interessi 


Preventiva acquisizione | Prima del | Responsabile del | n. dichiarazioni 
da parte dei soggetti | conferimento settore che | acquisite 

preposti ad uffici che | dell'incarico o della | conferisce l’incarico 
affidano e gestiscono | nomina a RUP (per 
contratti pubblici | ciascun incarico) 
nonché dei soggetti 
indicati nell’art. 42 del D. 
Lgs 50/2016 della 
dichiarazione relativa 
all'assenza di situazioni 
di conflitto di interessi, 
anche in relazione alle 
singole procedure 
aggiudicazione di 
appalti/concessioni di 
lavori, servizi, forniture, 
sia sopra soglia che 
sottosoglia. 


WHISTLEBLOWING 

Tra le misure di carattere generale è inclusa anche la tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti, misura 
prevista dall’articolo 54 bis del D.Lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’articolo 1, comma 51, della L. 190 del 
2012.. 

La legge 30.11.2017, n. 179, in vigore dal 29 dicembre 2017, ha modificato l’art 54 bis del D.Lgs, 165/2001, 
ulteriormente rafforzando le misure a tutela del cd. whisteblower. 


Fasi per l'attuazione | Tempi di | Ufficio responsabile Indicatori di 
realizzazione monitoraggio 

Realizzazione di | Entro il31 Responsabile della | Numero di iniziative 

iniziative di | dicembre di ogni prevenzione della 

sensibilizzazione, anno corruzione Ufficio 

comunicazione e amministrativo 


formazione sui diritti 
e gli obblighi relativi 


alla segnalazione 

delle azioni illecite 

Monitoraggio sull’ | Entro il 15 dicembre | Responsabile della | N. segnalazioni 
attuazione della | di ogni anno prevenzione della | pervenute 


misura di prevenzione corruzione 


SEZIONE 2.03.4 - MONITORAGGIO SULLA IDONEITA’ E ATTUAZIONE DELLE MISURE - 
DISPOSIZIONE ORGANIZZATIVA PER L’INTEGRAZIONE TRA IL SISTEMA DEI 
CONTROLLI DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVA E PTPCT 


Visto l'articolo 147-bis del D.Lgs. 267/2000, il quale, con specifico riferimento alle caratteristiche dei controlli 
di regolarità amministrativa e contabile, dispone: 


“I. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile è assicurato, nella fase preventiva della formazione 
dell'atto, da ogni responsabile di servizio ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità tecnica 
attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa. Il controllo contabile è effettuato dal 
responsabile del servizio finanziario ed è esercitato attraverso il rilascio del parere di regolarità contabile e 
del visto attestante la copertura finanziaria. 


Il controllo di regolarità amministrativa è inoltre assicurato, nella fase successiva, secondo principi generali 
di revisione aziendale e modalità definite nell'ambito dell'autonomia organizzativa dell'ente, sotto la direzione 
del segretario, in base alla normativa vigente. Sono soggette al controllo le determinazioni di impegno di 
spesa, i contratti e gli altri atti amministrativi, scelti secondo una selezione casuale effettuata con motivate 
tecniche di campionamento. 


Le risultanze del controllo di cui al comma 2 sono trasmesse periodicamente, a cura del segretario, ai 
responsabili dei servizi, unitamente alle direttive cui conformarsi in caso di riscontrate irregolarità, nonché 
ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati dei dipendenti, come documenti utili per la 
valutazione, e al consiglio comunale.” 


Vista la legge 190/2012 — Disposizione per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità 
nella pubblica amministrazione, secondo cui il piano anticorruzione assolve alle seguenti finalità: 


‘“— individuare le attività, tra le quali quelle di cui al comma 16, anche ulteriori rispetto a quelle indicate nel 
Piano nazionale anticorruzione, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, e le relative 
misure di contrasto, anche raccogliendo le proposte dei dirigenti, elaborate nell'esercizio delle competenze 
previste dall'articolo 16, comma 1, lettera a-bis), del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 


-prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo 
delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 


-prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di informazione 
nei confronti del responsabile, individuato ai sensi del comma 7, chiamato a vigilare sul funzionamento e 
sull'osservanza del piano; 


-definire le modalità di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la 
conclusione dei procedimenti; 


-definire le modalità di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione i soggetti che con la stessa stipulano 
contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell'amministrazione; 


ù 


-individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge.’ 
Evidenziato che Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 


acquisizione e gestione del personale; affari legali e contenzioso; 
contratti pubblici; 

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; gestione dei rifiuti; 

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; governo del territorio; 


e incarichi e nomine; pianificazione urbanistica; 

e provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 

e provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 


Richiamati altresì i precedenti aggiornamenti del PTPCT con i quali è stato disposto di integrare il sistema dei 
controlli con la possibilità di programmare indagini oltre che sulla consueta campionatura, anche su atti 
ulteriori gestionali (che la sola tecnica della campionatura casuale impedisce), così da consentire l'attività di 
prevenzione della corruzione; 


Si prevede per ciascun semestre dell’anno 2023 che le attività di controllo saranno effettuate come segue: 


AREE DI RISCHIO ATTI DA CONTROLLARE 


Area A — Acquisizione e progressione del personale 


Massimo 2 atti diversificati tra le varie tipologie di 
processi descritti nella mappatura 


Area B-— affidamento di lavori, servizi e forniture 


Massimo 2 atti diversificati tra le varie tipologie di 
processi descritti nella mappatura 


Area C — provvedimenti ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico diretto 


Massimo 2 atti diversificati tra le varie tipologie di 
processi descritti nella mappatura 


Area D — provvedimento ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diverso 


Massimo 2 atti diversificati tra le varie tipologie di 
processi descritti nella mappatura 


Area E — provvedimenti pianificazione urbanistica 


Massimo 2 atti diversificati tra le varie tipologie di 
processi descritti nella mappatura 


Area F — gestione delle entrate delle spese e del 
patrimonio 


Massimo 2 atti diversificati tra le varie tipologie di 
processi descritti nella mappatura 


Area G — controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 


Massimo 2 atti diversificati tra le varie tipologie di 


processi descritti nella mappatura 


Area H- incarichi e nomine Massimo 2 atti diversificati tra le varie tipologie di 


processi descritti nella mappatura 


Area I - affari legali e contenzioso Massimo 2 atti diversificati tra le varie tipologie di 


processi descritti nella mappatura 


In sede di controllo si farà inoltre il punto sulla completezza della sezione TRASPARENZA rispetto alla 
normativa vigente. In particolare, per la verifica della completezza dei contenuti, sarà prodotto da ciascun 
responsabile, in fase di controllo interno semestrale, un report sulla completezza delle sotto sezioni di propria 
competenza. 


MODALITÀ OPERATIVE 

Nel corso delle attività di controllo possono essere effettuate delle audizioni dei responsabili dei procedimenti 
per chiarimenti o delucidazioni in merito a possibili aspetti controversi. 

Le risultanze del controllo sono trasmesse a cura del sottoscritto con apposito referto semestrale ai soggetti 
indicati dall'articolo 147 bis comma 2 del decreto legislativo n. 267/2000. 


In caso di riscontrate irregolarità il sottoscritto, sentito preventivamente il Responsabile del Settore sulle 
eventuali motivazioni, formula delle direttive per l'adeguamento. 

Qualora si rilevino gravi irregolarità, tali da perfezionare fattispecie penalmente sanzionate, il sottoscritto 
trasmette la relazione all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari, alla Procura presso la Sezione 
Regionale della Corte dei Conti e alla Procura presso il Tribunale. 


SOTTOSEZIONE 2.03.5 - PROGRAMMAZIONE PER L’ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA 
E MONITORAGGIO DELLE MISURE ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE ACCESSO CIVICO 
E GENERALIZZATO 


La trasparenza è una misura fondamentale della strategia anticorruzione delineata con la legge 190/2012. Si 
tratta di una misura di carattere generale attuata prevalentemente mediante la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". Come evidenziato 
nella parte prima del presente PIPCT, la promozione di un maggiore livello di trasparenza rappresenta uno 
degli obiettivi strategici che 1’ Amministrazione di propone di realizzare.La realizzazione del predetto obiettivo 
richiede il necessario coinvolgimento dei servizi in cui è articolata la struttura organizzativa dell’ Ente, ciascuno 
dei quali dovrà adoperarsi, con riferimento al servizio di propria competenza, per la pubblicazione dei dati, 
documenti ed informazione oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi del D.Lgs. n. 33 del 2013. 

A tal fine, ciascun Responsabile di Settore assume il ruolo di “Referente per la trasparenza”, come tale 
responsabile della tempestiva e corretta pubblicazione, all’interno della sezione ‘Amministrazione 
trasparente”, dei dati, documenti ed informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria. 

L’adempimento, da parte di ciascun Responsabile di servizio, degli obblighi di trasparenza relativamente ai 
dati, documenti ed informazioni di propria competenza sarà incluso tra gli obiettivi di performance individuale 
all’interno del Piano performance. L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal 
decreto legislativo 33/2013 e dal presente programma, inoltre, è oggetto di controllo successivo di regolarità 
amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli 
interni. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge stabilmente attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente 
di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi 
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

Il RPCT svolge un monitoraggio periodico almeno semestrale sull’adempimento da parte dei responsabili degli 
obblighi di pubblicazione, le cui risultanze sono trasmesse ai Responsabili di servizio, all'organo di indirizzo 
politico che ne terrà conto ai fini della valutazione della performance individuale ed organizzativa. Le schede 
allegate denominate "ALLEGATO 4 - Misure di trasparenza" ripropongono i contenuti dell’ Allegato n. 1 della 
deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310, individuando nella colonna G l’ufficio responsabile delle 
pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

ORGANIZZAZIONE 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento delle attività 
previste dal decreto legislativo 33/2013, come si è avuto già modo di precisare nel paragrafo precedente, sono 
gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i 
dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, ogni Responsabile deve 
individuare almeno due dipendenti per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni (Colonna G). Essi 
costituiscono un "Gruppo di Lavoro" per gestire le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili 
al proprio ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati informazioni e documenti 
secondo la disciplina indicata in Colonna E. 

Resta in capo al Responsabile del Settore ( Referente per la Trasparenza) il dovere di coordinare, sovrintendere 
e verificare l’attività del proprio "Gruppo di Lavoro", svolgendo, stabilmente, attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 
delle informazioni pubblicate e il corretto flusso di dati e informazioni. 

Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, e puntuali criteri di monitoraggio 
e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

OBIETTIVI STRATEGICI 

Gli Organi di indirizzo politico-amministrativo definiscono nei documenti di indirizzo gli obiettivi strategici 
in materia di trasparenza da raggiungere nell’arco del triennio. Tali obiettivi potranno essere aggiornati 


annualmente, tenuto anche conto delle indicazioni contenute nel monitoraggio svolto dall’OIV sull’attuazione 
del Programma. 

E° opportuno ricordare che la trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale 
dell’amministrazione comunale che deve essere perseguita dalla totalità degli uffici. 

In particolare sono indicati i seguenti particolari obiettivi di trasparenza da raggiungere nel corso del triennio 
2021/2023: 

-costante monitoraggio dell’attuazione del programma della trasparenza; 

-costante formazione interna/esterna in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione; 

-chiarezza e completezza nella pubblicazione dei dati; 

Inoltre, i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1 la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, 


quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici, anche onorari; 

b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

I COLLEGAMENTI CON IL PIANO DELLA PERFORMANCE 

Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione e trasparenza fissati dagli organi di indirizzo devono essere 
coordinati con quelli previsti negli altri documenti di programmazione strategico-gestionale adottati dall’ Ente 
ed, in primis, il Piano della performance. 

Pertanto, le Amministrazioni devono procedere alla costruzione di un ciclo delle performance integrato, che 
comprenda gli ambiti relativi: 

* alla performance; 

* agli standard di qualità dei servizi; 

* alla trasparenza e alla integrità; 

* al piano di misure in tema di misurazione e contrasto alla corruzione. 

L’organo di indirizzo politico rileva l’importanza del tema della trasparenza e dell’integrità prevedendo 
espressamente che venga posta particolare attenzione a tali temi che formano parte integrante del sistema di 
gestione della performance, e che costituiscono un mezzo per consentire la partecipazione e il controllo 
sull’operato della pubblica amministrazione da parte della collettività. 

Obiettivo strategico del Programma, deve essere, il miglioramento dei servizi offerti dall’Ente, rendendoli 
adeguati alle nuove esigenze dell’utenza, superando quegli ostacoli che impediscono agli utenti di cogliere le 
opportunità di aiuto offerte. 

L’obiettivo strategico è quindi ‘promuovere la cultura della trasparenza e potenziare gli strumenti di 
misurazione delle performance”. 

Da ciò consegue che per l’anno 2021, la “Prevenzione della corruzione, trasparenza e accessibilità” dovrà 
svilupparsi avendo cura di perseguire i seguenti obiettivi: 

1. diffusione e promozione della cultura dell’integrità anche con specifici interventi formativi; 

2. integrazione del piano performance con gli obiettivi relativi alla trasparenza, all’integrità e alla prevenzione 
della corruzione. 

Quindi, si dovrà procedere a inserire, negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di obiettivi e di 
indicatori per la prevenzione del fenomeno della corruzione, i processi e le attività di programmazione posti 
in essere per l’attuazione del PTPCT 2021-2023. 

Le attività svolte dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e l’attuazione del PTPCT 
vengono inserite in forma di obiettivi nel Piano Performance nel duplice versante della: 

* performance organizzativa (art. 8 del d.lgs. n. 150 del 2009), con particolare riferimento: 

- all’attuazione del PTPCT e in particolare delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
nonché la misurazione dell'effettivo grado della loro attuazione, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti (art. 
8, comma 1, lett. b), D.Lgs. n. 150 del 2009); 


- allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i 
destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione (art. 8, commal, 
let. e), D. Lgs. n. 150 del 2009), al fine di stabilire quale miglioramento in termini di accountability, sia il 
rapporto con i cittadini che l’attuazione delle misure di prevenzione; 

* performance individuale (ex art. 9, D. Lgs. n. 150 del 2009), dove andranno inseriti: 

- nel Piano della Performance, gli obiettivi assegnati al personale titolare di P.O., individuato in questo Piano 
quale Referente per la Trasparenza e 1 relativi indicatori. 

Nello specifico per il 2021 gli obiettivi strategico-gestionali sono: 

1) Sviluppare e realizzare interventi di formazione sui temi dell’anticorruzione e della trasparenza e integrità; 
2) Monitorare l’adeguatezza delle misure organizzative ed effettuare il monitoraggio per l'adempimento degli 
obblighi di trasparenza; 

3) Attuazione delle misure di prevenzione della corruzione nei termini e nei tempi previsti dal PTPCT; 

4) Rilevazione dell’indagine di customer satisfaction; 

5) Rilevazione dell’indagine di clima interno: lo stato di benessere di un’organizzazione altro non è che la 
misura di un insieme di parametri che descrivono la qualità del clima organizzativo, ossia l’atmosfera che 
circonda l’intera organizzazione, il livello del morale e l’intensità dei sentimenti di appartenenza e di affezione 
e buona volontà che si riscontra tra i dipendenti. 

La trasparenza deve essere assicurata non soltanto sotto un profilo statico, consistente essenzialmente nella 
pubblicità di alcune categorie di dati, così come viene previsto dalla legge al fine dell’attività di controllo 
sociale, ma anche sotto il profilo dinamico direttamente correlato e collegato alla performance. 

Per il raggiungimento di questo importante obiettivo, la pubblicità dei dati inerenti all’organizzazione ed 
all’erogazione dei servizi alla cittadinanza, si inserisce strumentalmente nell’ottica di un controllo “diffuso” 
che consente un miglioramento continuo e tempestivo dei servizi pubblici erogati da questo Comune. Per fare 
ciò vengono messi a disposizione di tutti i cittadini i dati fondamentali sull’andamento e sul funzionamento 
dell’amministrazione. Tutto ciò consente ai cittadini di ottenere un’effettiva conoscenza dell’azione 
dell’ Amministrazione Comunale, con il fine appunto, di agevolare e sollecitare le modalità di partecipazione 
e coinvolgimento della collettività. 

Il presente programma deve intendersi correlato al sistema di gestione del ciclo della performance anche grazie 
all’apporto conoscitivo e partecipativo dei portatori di interesse (stakeholder) sia interni che esterni 
all’ Amministrazione. 


MODALITÀ DI COINVOLGIMENTO DEI PORTATORI DI INTERESSE (STAKEHOLDERS) E 
RISULTATI DI TALE COINVOLGIMENTO 

I portatori di interesse che dovranno essere coinvolti per la realizzazione e la valutazione delle attività di 
trasparenza saranno i cittadini residenti e non nel Comune, le associazioni, i media, le imprese, gli ordini 
professionali ed i sindacati. Verrà avviato un percorso che possa risultare favorevole alla crescita di una cultura 
della trasparenza in cui appare indispensabile accompagnare la struttura nel prendere piena consapevolezza, 
non soltanto della nuova normativa, quanto piuttosto del diverso approccio che occorre attuare nella pratica 
lavorativa: deve consolidarsi un atteggiamento orientato pienamente al servizio del cittadino e che, in primo 
luogo, consideri la necessità di farsi comprendere e conoscere nei linguaggi utilizzati e nelle logiche operative. 
L’U.R.P. dovrà svolgere anche la funzione di “punto di ascolto”, sia in chiave valutativa della qualità dei 
servizi offerti, che in chiave propositiva in merito agli ambiti sui quali attivare azioni di miglioramento in tema 
di trasparenza. Inoltre, bisognerà istituire e avviare lo strumento delle indagini di “customer satisfaction” per 
poter valutare l’opinione della cittadinanza sul funzionamento dei servizi esterni e interni. 
COMUNICAZIONE 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di 
tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo 
in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e 
non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 


Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 
amministrazioni. 

In attuazione delle disposizioni riportate nelle delibere della Commissione per la valutazione, la trasparenza e 
l’integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) n. 2/2010 e n. 105/2012 e successive linee guida di ANAC, 
il Comune di Capua è tenuto a pubblicare il testo del presente Programma che è parte integrante del Piano 
Triennale per la Corruzione, sul proprio Sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” 
secondo quanto previsto dall’allegato A del D.Lgs. n. 33/2013e nella Determinazione dell’ANAC n. 1310 del 
28/12/2016, con la quale è stata altresì approvata la mappa ricognitiva degli obblighi di pubblicazione, 
impiegando un formato aperto di pubblicazione. 

Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti del Programma triennale sono volte a favorire l’effettiva 
conoscenza e utilizzazione dei dati che l’ Amministrazione pubblica e la partecipazione degli stakeholder 
interni ed esterni alle iniziative per la trasparenza e l’integrità realizzate. 

Le misure di diffusione che questa Amministrazione intende intraprendere/consolidare nel triennio per favorire 
la promozione dei contenuti del Programma triennale e dei dati vengono di seguito indicate: 

-Il Sito web 

Rappresenta il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il quale 
l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove 
relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la 
propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 
informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione 
di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è esclusivamente 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale nella Sezione “servizi”. 

Come deliberato dall’ Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l'obbligo è previsto 
dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 
nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”. 

-La posta elettronica ordinaria e certificata: 

Il Comune è dotato del servizio di Posta Elettronica Certificata e di una casella istituzionale, in conformità alle 
previsioni di legge (art. 34 L. n. 69/2009). 

Le stesse sono pubblicizzate sulla home page del Sito Web, nonché censite nell’IPA (Indice delle Pubbliche 
Amministrazioni). 

Inoltre, tutti i soggetti interni all'Ente, componenti gli Organi politici e titolari di Postazioni Organizzative, 
sono dotati di indirizzi di posta elettronica opportunamente pubblicizzati sul Sito istituzionale, in 
Amministrazione Trasparente. 

TRASPARENZA E PRIVACY 

Dal 25 maggio 2018 è direttamente applicabile in Italia il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei 
dati personali nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati- GDPR). 

In data 19/09/2018 è entrato in vigore il D. Lgs 10 agosto 2018 n 101 che adegua il D. Lgs. 196/2003,cd. 
“Codice in materia di protezione dei dati personali” alle disposizioni del predetto Regolamento UE 2016/679. 
L’art 2-ter del D. Lgs. 196/2003, introdotto dal D.LGs 101/2018, in continuità con il disposto del previgente 
art 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il trattamento dei dati personali effettuato per 
l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell’art 6, 
paragrafo 3, lett b) del Regolamento UE 2016/679, “è costituito esclusivamente da una norma di legge o, nei 
casi previsti dalla legge, di regolamento”. Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “La 


diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 
connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse ma 
unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 

Da quanto detto risulta chiaro che il regime normativo per il trattamento dei dati personali da parte dei soggetti 
pubblici è rimasto sostanzialmente inalterato rimanendo confermato il principio che esso è consentito 
unicamente se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento. Pertanto, fermo 
restando il valore riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico ed 1 principi 
costituzionali di uguaglianza, di imparzialità e di buon andamento responsabilità, efficacia ed efficienza 
nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art 1 del D. Lgs 33/2013), è 
necessario che le PA, prima di pubblicare sui propri siti web istituzionali documenti (in forma integrale o per 
estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichi che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel D. Lgs 33/2013 o in altre normative, anche di settore, ne preveda l’obbligo di pubblicazione. 

E° necessario altresì evidenziare che l’attività di pubblicazione dei dati su siti web per finalità di trasparenza, 
anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, avvenga nel rispetto di tutti i principi 
applicabili al trattamento dei dati personali contenuti nell’art. 5 del Regolamento UE 2016/679 ossia di quelli 
di liceità, correttezza, trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, 
integrità e riservatezza, tenendo conto anche del principio di responsabilizzazione del titolare del trattamento. 
In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto 
alle finalità per le quali i dati personali sono trattati (minimizzazione dei dati) e quelli di esattezza e 
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o 
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati. 

Si evidenzia che il D. Lgs 33/2013, all’art 7-bis, comma 4, dispone che «Nei casi in cui norme di legge o di 
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione». 

Occorre inoltre tenere conto di quanto disposto dal medesimo D, Lgs 33/2013, all’art 6, rubricato “Qualità 
delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e 
adeguatezza dei dati pubblicati. In generale, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa 
in materia di protezione dei dati personali nell’attività di pubblicazione sui siti istituzionali per finalità di 
trasparenza e pubblicità dell’azione amministrativa, occorre tenere conto delle indicazioni specifiche fornite 
dal Garante per la protezione dei dati personali nelle “Linee Guida in materia di trattamento di dati personali 
contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web 
da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”, in G.U.R.I. n 134 del 12 giugno 2014. 

IL RPD DEL COMUNE DI CAPUA ED I RAPPORTI TRA RPCT E RPD 

In ottemperanza della sopra richiamata normativa europea, il Comune di Capua ha provveduto a designare il 
Responsabile della Protezione dei Dati-RPD, individuandolo in un soggetto esterno distinto dal RPCT. Il 
nominativo del RPD è pubblicato nell’apposita Sezione Amministrazione Trasparente- atri Contenuti - 
Corruzione. Il RPD è chiamato a svolgere specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione 
essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti 
della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). In ordine ai rapporti tra RPCT 
e RPD, si ritiene di condividere l’orientamento dell’ ANAC e del Garante per la protezione dei dati personali ( 
FAQ n 7 relativa al RPD in ambito pubblico) e quindi si ritiene necessario evitare la sovrapposizione dei due 
ruoli al fine di evitare di limitare l’effettivo svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, 
tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPCT che al RPD. Inoltre 
lo svolgimento delle funzioni di RPD richiede specifiche competenze specialistiche che molto spesso sono di 
ausilio allo stesso RPCT nello svolgimento delle sue funzioni. 

ACCESSO CIVICO E ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa 
vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto 
di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 


pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal decreto legislativo 33/2013, oggetto 
di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da 
pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi giuridicamente rilevanti” 
secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, 
cioè spetta a chiunque. 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del decreto legislativo 
33/2013 in “amministrazione trasparente”. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché 
sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


Sotto sezione livello 


Ufficio 


Sotto sezione livello 1 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento ; 
2 responsabile 
A B C D E F G 
Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
: î . . e suoi allegati, le misure integrative 
Piano triennale per la Piano triennale per la i ; . 
; Art. 10, c.8, . di prevenzione della corruzione 
prevenzione della prevenzione della rai : . to 
; lett. a), d.lgs. - individuate ai sensi dell’articolo Annuale RPC 
corruzione e della corruzione e della i 
n. 33/2013 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 

trasparenza trasparenza (PTPCT) ; 
2012, (MOG 231) (link alla sotto- 
sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) 

Disposizioni generali Atti generali 
Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
Art. 12, c. 1, Sa ; N pubblicate nella banca dati Tempestivo 
Riferimenti normativi su |, Rae . 
d.lgs. n. . : .... | "Normattiva" che regolano (ex art. 8, d.lgs. n. | Ogni settore 
organizzazione e attività |... : . . 
33/2013 l'istituzione, l'organizzazione e 33/2013) 


l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 


Atti generali 


Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 


Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ogni settore 


l'istituzione, l'organizzazione e 33/2013) 
l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 
Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
Art. 12, c. 1, ; : 
generale sulla organizzazione, sulle 
d.lgs. n. i RT 
. n n funzioni, sugli obiettivi, sui Tempestivo 
33/2013 Atti amministrativi È . ; a , 
È procedimenti, ovvero nei quali si (ex art. 8, d.lgs. n. | Ogni settore 
enerali 
9 determina l'interpretazione di 33/2013) 
norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse 
È Direttive ministri, documento di . 
Documenti di : NERI a Tempestivo 
: programmazione, obiettivi strategici : 
programmazione : a / (ex art. 8, d.lgs. n. | Ogni settore 
i : in materia di prevenzione della 
strategico-gestionale : 33/2013) 
corruzione e trasparenza 
Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge . 
Art. 12, c. 2, : . bed Tempestivo 
: atei . | regionali, che regolano le funzioni, i 
d.lgs. n. Statuti e leggi regionali l ; : . (ex art. 8, d.lgs. n. | Ogni settore 
l'organizzazione e lo svolgimento 
33/2013 33/2013) 


delle attività di competenza 
dell'amministrazione 


Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 


Art. 55, c. 2, î SIRIA : 
codice disciplinare e relative 
d.lgs. n. DRS za dan 
. RE sanzioni (pubblicazione on line in 
165/2001 Codice disciplinare e ì IRR . o . : 
. A alternativa all'affissione in luogo Tempestivo Affari Generali 
Art. 12, c.1, | codice di condotta be: ; 
accessibile a tutti - art. 7, |. n. 
d.lgs. n. 
300/1970) 
33/2013 3 . : 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 
Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
Art. 12, c. 1- . NEO amministrativi a carico di cittadini e 
i Scadenzario obblighi . . . . . . 
bis, d.lgs. n. Da $ imprese introdotti dalle Tempestivo Affari Generali 
amministrativi Mr NA 
33/2013 amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013 
Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
Oneri informativi per amministrativi a carattere generale 
cittadini e imprese adottati dalle amministrazioni dello . n. 
‘ ETA Dati non più î 1a 
Stato per regolare l'esercizio di 4 Dati non più 
o 7 5 È soggettia : 
ho PE poteri autorizzatori, concessori 0 SA soggetti a 
Art. 34, d.lgs. | Oneri informativi per DE À gia ; pubblicazione 00 
; SA certificatori, nonchè l'accesso ai , Cora pubblicazione 
n.33/2013  |cittadini e imprese obbligatoria ai 


servizi pubblici ovvero la 
concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi 
gravanti sui cittadini e sulle imprese 
introdotti o eliminati con i medesimi 
atti 


sensi del d.lgs. 
97/2016 


obbligatoria 
D.Lgs 97/2016 


Organizzazione 


Titolari di incarichi 
politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di 
governo 


Organi di indirizzo politico e di 


Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 
D.Lgs 97/2016 


Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 
D.Lgs 97/2016 


Art. 13, c. 1, LA : : Tempestivo 
amministrazione e gestione, con i i 
lett. a), d.lgs. i ; 5 (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
l'indicazione delle rispettive 
n. 33/2013 33/2013) 
competenze 
Art. 14, c.1, Atto di nomina o di proclamazione, Tempestivo 
lett. a), d.lgs. Titolari di incarichi con l'indicazione della durata (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
n.33/2013 | politici di cui all'art. 14, | dell'incarico o del mandato elettivo 33/2013) 
ai co. 1, del dlgs n. 3 x 
; .1, empestivo 
È 33/2013 i i 3 i 
lett. b), d.lgs. Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
n. 33/2013 33/2013) 


Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 14, c.1, 


lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, 


lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.Igs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, I. n. 
441/1982 


(da pubblicare in 
tabelle) 


Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Affari Generali 


Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Affari Generali 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Affari Generali 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Affari Generali 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 


Nessuno 
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 


dal conferimento 


dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 


dell'incarico o del 


mandato). 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, l. n. 
441/1982 


momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Affari Generali 


3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 


la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 


4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 


Art. 14, c. 1, OE, ia dell 
recedente e copia della 
lett. f), d.lgs. Roo Poet 
dichiarazione dei redditi [Per il . . 
n. 33/2013 3 4 . Annuale Affari Generali 
REST soggetto, il coniuge non separato e i 
paesi parenti entro il secondo grado, ove 
441/1982 7 na 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, Atto di nomina o di proclamazione, Tempestivo 
lett. a), d.lgs. con l'indicazione della durata (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
n. 33/2013 dell'incarico o del mandato elettivo 33/2013) 
Titolari di incarichi di 
Art. 14, c. 1, amministrazione, di Tempestivo 
lett. b), d.lgs. | direzione o di governo | Curriculum vitae (ex art. 8, d.lgs. n. 
n. 33/2013 di cui all'art. 14, co. 1- 33/2013) . 3 
. Affari Generali 
bis, del dlgs n. 33/2013 
Art. 14, c. 1, Tore auîe Tempestivo 
Compensi di qualsiasi natura 
lett. c), d.lgs. ;all à dell : (ex art. 8, d.lgs. n. 
connessi all'assunzione della carica ; ; 
n. 33/2013 33/2013), © ||'AftarkGenerali 


Art. 14, c. 1, 


lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 


lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.Igs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 1, I. n. 
441/1982 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, I. n. 
441/1982 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Affari Generali 


3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Affari Generali 


4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 


Art. 14, c. 1, . 
precedente e copia della 
lett. f), d.Igs. Du : : Ho , 
dichiarazione dei redditi [Per il . È 
n. 33/2013 . : : Annuale Affari Generali 
PRESTA soggetto, il coniuge non separato e i 
TORO parenti entro il secondo grado, ove 
441/1982 . xa 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, . ; PRAENTARA RE 
Atto di nomina, con l'indicazione ; 3 
lett. a), d.lgs. ni j Nessuno Affari Generali 
della durata dell'incarico 
n. 33/2013 
Art. 14, c.1, 
lett. b), d.lgs. Curriculum vitae Nessuno 
n. 33/2013 
Compensi di qualsiasi natura : 7 
Art. 14 c.1 to : 7 Nessuno Affari Generali 
+19, C. 1, Casssdall'incstito connessi all'assunzione della carica 
lett. c), d.lgs. (di Li d 
ocumentazione da "di viaooì di ia; 
n. 33/2013 Importi di viaggi di servizio e . . 
; ; Nessuno Affari Generali 
pubblicare sul sito web) | missioni pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre 
Art. 14, c. 1, i . Do 
cariche, presso enti pubblici o , , 
lett. d), d.lgs. Ran ba ) Nessuno Affari Generali 
privati, e relativi compensi a 
n. 33/2013 AE j È 
qualsiasi titolo corrisposti 
Art. 14, c. 1, Altri eventuali incarichi con oneri a 
lett. e), d.lgs. carico della finanza pubblica e Nessuno Affari Generali 
n. 33/2013 indicazione dei compensi spettanti 


Art. 14, c.1, 
lett. f), d.Igs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 2, I. n. 
441/1982 


1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. 
n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 
punto 3, I. n. 
441/1982 


3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 


Nessuno 


Affari Generali 


finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 
€) 


4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 


Nessuno 


Art. 14, c. 1, patrimoniale intervenute dopo 
9 \ \ (va presentata 
lett. f), d.lgs. l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
; : - . una sola volta : 7 
n. 33/2013 il coniuge non separato e i parenti : Affari Generali 
. ‘ : entro 3 mesi 
Art. 4,l.n. entro il secondo grado, ove gli stessi ì 
3 dalla cessazione 
441/1982 vi consentano (NB: dando a I 
. dell' incarico). 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
Sanzioni per mancata o |incompleta comunicazione dei dati 
incompleta di cui all'articolo 14, concernenti la 
Sanzioni per mancata | Art. 47, c. 1, | comunicazione dei dati |situazione patrimoniale complessiva Tempestivo 
comunicazione dei d.lgs. n. da parte dei titolari di del titolare dell'incarico al momento | (ex art. 8, d.lgs. n. RPCT 
dati 33/2013 incarichi politici, di dell'assunzione della carica, la 33/2013) 
amministrazione, di titolarità di imprese, le 
direzione o di governo partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 
Rendiconti di esercizio annuale dei 
Rendiconti gruppi Art. 28, c. 1, | Rendiconti gruppi gruppi consiliari regionali e Tempestivo 
consiliari d.lgs. n. consiliari provinciali, con evidenza delle (ex art. 8, d.lgs. n. | Non compete 
regionali/provinciali 33/2013 regionali/provinciali 33/2013) 


risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del 


titolo di trasferimento e dell'impiego 
delle risorse utilizzate 


Atti degli organi di 


Atti e relazioni degli organi di 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Non compete 


controllo controllo 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di 
Art. 13, c. 1, ciascun ufficio, anche di livello Tempestivo 
lett. b), d.lgs. | Articolazione degli uffici | dirigenziale non generale, i nomi dei | (ex art. 8, d.lgs. Affari Generali 
n. 33/2013 dirigenti responsabili dei singoli 33/2013) 
uffici 
Illustrazione in forma semplificata, 
Organigramma ai fini della piena accessibilità e 
Articolazione degli Art. 13, c. 1, comprensibilità dei dati, Tempestivo 
uffici lett. c), d.Igs. | (da pubblicare sotto dell'organizzazione (ex art. 8, d.Igs. n. | Affari Generali 
n.33/2013 |forma di organigramma, | dell'amministrazione, mediante 33/2013) 
in modo tale che a l'organigramma o analoghe 
ciascun ufficio sia rappresentazioni grafiche 
assegnato un link ad una 
Art. 13, c. 1, pagina contenente tutte Tempestivo 
lett. b), d.lgs. le informazioni previste 00 Si de li (ex art. 8, d.lgs Affari Generali 
n. 33/2013 dalla norma) singoli uffici 4. 3 
Telefono e posta 0a Telefono e posta Elenco completo dei numeri di ARMIREStVO 3 . 
Saerià lett. d), d.lgs. ERRATA telefono e delle caselle di posta (ex art. 8, d.lgs. Affari Generali 
n. 33/2013 elettronica istituzionali e delle 33/2013) 


caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 
istituzionali 


Consulenti e 
collaboratori 


Titolari di incarichi di 
collaborazione o 
consulenza 


Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 15, c. 1, 


lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 15, c. 1, 


lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


Consulenti e 
collaboratori 


(da pubblicare in 
tabelle) 


Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 


n . Tempestivo Settore che 
affidati con contratto di ì 
: : (ex art. 8, d.lgs. n. conferisce 
collaborazione coordinata e n 3 
, : Si : 33/2013) l'incarico 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 
Per ciascun titolare di incarico: 
1) curriculum vitae, redatto in Tempestivo Settore che 
conformità al vigente modello (ex art. 8, d.lgs. n. conferisce 
europeo 33/2013) l'incarico 
2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche in 7 
Sn È i Tempestivo Settore che 
enti di diritto privato regolati o : 
. Agi î (ex art. 8, d.lgs. n. conferisce 
finanziati dalla pubblica E ; 
33/2013) l'incarico 


amministrazione o allo svolgimento 
di attività professionali 


3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione 


Art. 15, c. 1, (compresi quelli affidati con Tempestivo Settore che 
lett. d), d.lgs. contratto di collaborazione (ex art. 8, d.lgs. n. conferisce 
n. 33/2013 coordinata e continuativa), con 33/2013) l'incarico 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 
Art. 15, c. 2, : ; FIGI: 
PEA Tabelle relative agli elenchi dei 
da consulenti con indicazione di Tempestivo Settore che 
seal oggetto, durata e compenso (ex art. 8, d.lgs. n. conferisce 
rt. 53, c. 14, I . OSE 
dl dell'incarico (comunicate alla 33/2013) l'incarico 
.Igs. n. 
5 Funzione pubblica) 
165/2001 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
Art. 53, c. 14, . : ua aio Settore che 
dell'insussistenza di situazioni, . . 
d.lgs. n. Lei di / x Tempestivo conferisce 
anche potenziali, di conflitto di ì . 
165/2001 ì l'incarico 
interesse 
Per ciascun titolare di incarico: 
Art. 14, c. 1, I : : 
ale Atto di conferimento, con Tempestivo 
Titolari di incarichi È » ‘isa | l'indicazione della durata (ex art. 8, d.Igs. n. | Affari Generali 
a ne bis, d.lgs. n. Incarichi amministrativi . ; 
dirigenziali £ \ dell'incarico 33/2013) 
Personale a EEE 33/2013 divertice (da 
amministrativi di . ; 
; pubblicare in tabelle) 
vertice 
Curriculum vitae, redatto in Tempestivo 
Art. 14, c.1, conformità al vigente modello (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
lett. b) e c. 1- 


europeo 


33/2013) 


bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Affari Generali 


Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


2 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


2 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1,l.n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2,l.n. 
441/1982 


| 1) dichiarazione concernente diritti 


reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Affari Generali 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3,l.n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 


periodo, d.lgs. 


3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Affari Generali 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 


d.lgs. n. 39/2013) 


Affari Generali 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, 


d.lgs. n. 39/2013) 


Affari Generali 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 


Annuale 
(non oltre il 30 


Affari Generali 


finanza pubblica marzo) 
n. 33/2013 
Incarichi dirigenziali, a _ | Per ciascun titolare di incarico: 
qualsiasi titolo conferiti, 
Titolari di incarichi ievagizi ivi inclusi quelli conferiti 
dirigenziali Cali discrezionalmente |Atto di conferimento, con Tempestivo 
TORNARE ett. a) e c. 1- 
(dirigenti non i dall'organo di indirizzo | l'indicazione della durata (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
generali) bis, d.lgs. n. i Ri ; 
politico senza procedure | dell'incarico 33/2013) 
33/2013 


pubbliche di selezione e 
titolari di posizione 


Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 

lett. c) e c. 1- 

bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 


organizzativa con 
funzioni dirigenziali 


(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, 
titolari di posizione 
organizzativa con 
funzioni dirigenziali) 


Curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Affari Generali 


europeo 33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico Tempestivo 
(con specifica evidenza delle (ex art. 8, d.lgs. Affari Generali 
eventuali componenti variabili o 33/2013) 
legate alla valutazione del risultato) 
Tempestivo 


Importi di viaggi di servizio e 
missioni pagati con fondi pubblici 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Affari Generali 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Affari Generali 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
1,l.n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
2, c. 1, punto 
2,l.n. 
441/1982 


| 1) dichiarazione concernente diritti 


reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al 
vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico] 


Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 3 
mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 
resta pubblicata 
fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Affari Generali 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi 
della nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Affari Generali 


Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
3,1. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 14, c. 1- 
ter, secondo 


periodo, d.lgs. 


3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Affari Generali 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013) 


Affari Generali 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico 


Annuale 
(art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 39/2013) 


Affari Generali 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 


Annuale 
(non oltre il 30 


Affari Generali 


finanza pubblica marzo) 
n. 33/2013 
Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e Dati non più : n 
5 aa N Dati non più 
curricula, attribuite a persone, soggetti a : 
Art. 15, c. 5, PIANE ) Co soggetti a 
Elenco posizioni anche esterne alle pubbliche pubblicazione Sa 
d.lgs. n. % SIRO RION Eat MORA | .__. | pubblicazione 
dirigenziali discrezionali | amministrazioni, individuate obbligatoria ai o f 
33/2013 obbligatoria 


discrezionalmente dall'organo di 
indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione 


sensi del d.lgs 
97/2016 


d.lgs. 97/2016 


Numero e tipologia dei posti di 


Art. 19, c. 1- 
. Posti di funzione funzione che si rendono disponibili . ; 7 
bis, d.lgs. n. 4 Rec ) ) Ne Tempestivo Affari Generali 
disponibili nella dotazione organica e relativi 
165/2001 RA 
criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Affari Generali 
108/2004 
Art. 14, c. 1, Atto di nomina o di proclamazione, 
lett. a), d.lgs. con l'indicazione della durata Nessuno Affari Generali 
n. 33/2013 dell'incarico o del mandato elettivo 
Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. Curriculum vitae Nessuno Affari Generali 
n. 33/2013 
Compensi di qualsiasi natura ev affsnicanat)i 
sta P E u I I 
Art. 14, c.1, Dirigenti cessati dal | connessi all'assunzione della carica 
dia ii lett. c), d.lgs. rapporto di lavoro 
LIBENTRESSal : Importi di viaggi di servizio e 
n. 33/2013 (documentazione da PA i 86 ; di Nash Affini Generali 
pubblicare sul sito web) | MISSIONI pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre 
Art. 14, c. 1, 2 ; Por 
cariche, presso enti pubblici o . 7 
lett. d), d.lgs. se sE . Nessuno Affari Generali 
privati, e relativi compensi a 
n. 33/2013 30 Ò . 
qualsiasi titolo corrisposti 
Art. 14, c. 1, Altri eventuali incarichi con oneri a 
lett. e), d.lgs. carico della finanza pubblica e Nessuno Affari Generali 
n. 33/2013 indicazione dei compensi spettanti 


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, 


punto 2, I. n. 


441/1982 


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 
Art. 4, |. n. 
441/1982 


1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno 


Affari Generali 


3) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno 
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi 
dalla cessazione 
dell'incarico). 


Affari Generali 


Sanzioni per mancata o 


Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la 


Sanzioni per mancata | Art. 47, c.1, |incompleta situazione patrimoniale complessiva Tempestivo 
comunicazione dei d.lgs. n. comunicazione dei dati | del titolare dell'incarico al momento (ex art. 8, d.lgs. n. Affari Generali 
dati 33/2013 da parte dei titolari di dell'assunzione della carica, la 33/2013) 
incarichi dirigenziali titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 
Art. 14, c. 1- ; DI Se: MICIIBIGI ; 
La RAS Curricula dei titolari di posizioni Tempestivo 
Posizioni quinquies., ne . È ; . na nl . . 
. : Posizioni organizzative |organizzative redatti in conformità | (ex art.8, d.lgs. n. | Affari Generali 
organizzative d.lgs. n. ; 
al vigente modello europeo 33/2013) 
33/2013 
Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, nell'ambito 
del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al 
personale effettivamente in servizio 
Art. 16, c. 1, : AS Annuale 
. . Conto annuale del e al relativo costo, con l'indicazione , : 
Dotazione organica d.lgs. n. e 1 (art. 16, c. 1, Affari Generali 
personale della distribuzione tra le diverse 
33/2013 d.lgs. n. 33/2013) 


qualifiche e aree professionali, con 
particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 


Art. 16, c. 2, articolato per aree professionali, Annuale 
Costo personale tempo . : . ; 
d.lgs. n. : . con particolare riguardo al (art. 16, c. 2, Affari Generali 
indeterminato PARE OA 
33/2013 personale assegnato agli uffici di d.lgs. n. 33/2013) 
diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico 
Personale non a tempo | Personale con rapporto di lavoro 
Art. 17, c.1, | indeterminato non a tempo indeterminato, ivi Annuale 
d.lgs. n. compreso il personale assegnato agli (art. 17, c.1, Affari Generali 
33/2013 (da pubblicare in uffici di diretta collaborazione con d.lgs. n. 33/2013) 
tabelle) gli organi di indirizzo politico 
Personale non a 
i ; Costo complessivo del personale 
tempo indeterminato Costo del personale non i . o 
. . con rapporto di lavoro non a tempo K 
Art. 17, c.2, | atempo indeterminato |. . . Trimestrale 
indeterminato, con particolare . È 
d.lgs. n. . . (art. 17, c. 2, Affari Generali 
. ; riguardo al personale assegnato agli 
33/2013 (da pubblicare in oe . d.lgs. n. 33/2013) 
uffici di diretta collaborazione con 
tabelle) ; RRCSELOrniE sd 
gli organi di indirizzo politico 
Tassi di assenza 
Art. 16, c.3, |trimestrali Tassi di assenza del personale Trimestrale 
Tassi di assenza d.lgs. n. distinti per uffici di livello (art. 16, c. 3, Affari Generali 
33/2013 (da pubblicare in dirigenziale d.lgs. n. 33/2013) 
tabelle) 
‘chi sii Art. 18, d.IgS. | Incarichi conferiti e 
Incarichi conferiti e n. 33/2013 aan . | Elenco degli incarichi conferiti o Tempestivo 
autorizzati ai : autorizzati ai dipendenti { A £ 
i De. , | Art.53,c.14, | (dirigenti e non autorizzati a ciascun dipendente (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
dipendenti (dirigenti dl E (dirigente e non dirigente), con 33/2013 
165.0, dirigenti) ) 


e non dirigenti) 


165/2001 


l'indicazione dell'oggetto, della 


(da pubblicare in 
tabelle) 


durata e del compenso spettante 
per ogni incarico 


Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. Riferimenti necessari per la . 
n î l ; î Tempestivo 
Contrattazione 33/2013 . . consultazione dei contratti e accordi . ) 
i Contrattazione collettiva ne ; 5 : (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
collettiva Art. 47, c.8, collettivi nazionali ed eventuali 
; SARO: : 33/2013) 
d.lgs. n. interpretazioni autentiche 
165/2001 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
Art. 21, c. 2, illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 
d.lgs. n. Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
33/2013 conti, collegio sindacale, uffici 33/2013) 
centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti) 
Specifiche informazioni sui costi 
Contrattazione della contrattazione integrativa, 
Integrativa certificate dagli organi di controllo 
Art. 21, c. 2, ; 3, 
interno, trasmesse al Ministero 
d.lgs. n. i, i Annuale 
. ; dell'Economia e delle finanze, che 
33/2013 Costi contratti . (art. 55, c. 4, : : 
N te predispone, allo scopo, uno Affari Generali 
Art. 55, c. integrativi DI Da . d.lgs. n. 
specifico modello di rilevazione, 
4,d.lgs. n. . . : 150/2009) 
d'intesa con la Corte dei conti e con 
150/2009 


la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 


Art. 10, c. 8, Tempestivo 
lett. c), d.lgs. Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
n. 33/2013 33/2013) 
OIV 
Art. 10, c. 8, Tempestivo 
OIV lett. c), d.lgs. Curricula (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
n.33/2013  |(da pubblicare in 33/2013) 
tabelle) - 
Par. 14.2, Tempestivo 
delib. CiVIT n. Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
12/2013 33/2013) 
Bandi di concorso per il 
Bandi di concorso reclutamento, a qualsiasi titolo, di : 
bi . Tempestivo 
dI Art. 19, d.lgs. personale presso l'amministrazione : : 
Bandi di concorso . : SACRA . (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
n.33/2013  |(da pubblicare in nonche' i criteri di valutazione della 33/2013) 
tabelle) Commissione e le tracce delle prove 
scritte 
Sistema di 2 : RE 1 ; ma : 
: . Par. 1, delib. | Sistema di misurazione |Sistema di misurazione e 
misurazione e ; ; ; ; ; ; 
Performance . CIVIT n. e valutazione della valutazione della Performance (art. Tempestivo Affari Generali 
valutazione della 
104/2010 |Performance 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, 
Art. 10, c.8, | Piano della d.lgs. 150/2009) Tempestivo 
Piano della : Settore 
Baronia nes lett. b), d.lgs. | Performance/Piano Piano esecutivo di gestione (per gli | (exart. 8, d.lgs. n. | finanziario 
n.33/2013 |esecutivo di gestione 


enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 


267/2000) 


33/2013) 


Relazione sulla 


Relazione sulla 


Relazione sulla Performance (art. 10, 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 


Performance Performance d.lgs. 150/2009) 
33/2013) 
Ammontare A A A Tempestivo 
Ammontare complessivo dei premi I E ina i 
; ; ; i DIL ex art. 8, d.lgs. ari Generali 
PSFRGERICICHERA Art. 20, c. 1, complessivo dei premi | collegati alla performance stanziati 33/2013) 
complessivo dei d.lgs. n. 
; Tempestivo 
REED 33/2013 i ; Ammontare dei premi 
(da pubblicare in . di MCR (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
tabelle) effettivamente distribuiti 33/2013) 
Criteri definiti nei sistemi di . 
: ; : Tempestivo 
misurazione e valutazione della : : 
. (ex art. 8, d.lgs. Affari Generali 
performance per l'assegnazione del 
: 33/2013) 
trattamento accessorio 
Dati relativi ai premi Distribuzione del trattamento 
Art. 20, c. 2, accessorio, in forma aggregata, al : 
3 ERRE - . £ o / Tempestivo 
Dati relativi ai premi d.lgs. n. fine di dare conto del livello di . . 
3 . Ri (ex art. 8, d.lgs. Affari Generali 
33/2013 (da pubblicare in selettività utilizzato nella 33/2013) 
tabelle) distribuzione dei premi e degli 
incentivi 
Grado di differenziazione Tempestivo 


dell'utilizzo della premialità sia peri 
dirigenti sia per i dipendenti 


(ex art. 8, d.lgs. 


33/2013) 


Affari Generali 


Dati non più 


È Dati non più 
soggetti a 3 
Art. 20, c. 3, DE soggetti a 
Benessere 7 A ai. 5 " pubblicazione a 
d 7 d.lgs. n. Benessere organizzativo | Livelli di benessere organizzativo ù ai pubblicazione 
organizzativo obbligatoria ai o ; 
33/2013 . obbligatoria 
sensi del d.lg.s 
d.lgs 97/2016 
97/2016 
Elenco degli enti pubblici, 
comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero peri 
Sri o35 ; ssi Non compete 
Art. 22, c. 1, quali l'amministrazione abbia il Annuale i 
: . ì perchè l'Ente 
lett. a), d.lgs. potere di nomina degli (art. 22, c.1, 
non ne 
n. 33/2013 amministratori dell'ente, con d.lgs. n. 33/2013) sa 
ossiede 
l'indicazione delle funzioni attribuite i 
Enti pubblici vigilati e delle attività svolte in favore 
Enti controllati dell'amministrazione o delle attività 
Enti pubblici vigilati di servizio pubblico affidate 
(da pubblicare in Per ciascuno degli enti: 
tabelle) 
Non compete 
Annuale ; 
: : perchè l'Ente 
1) ragione sociale (art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) ia 
Art. 22, c. 2, OT possiede 
d.lgs. n. 
Non compete 
33/2013 Annuale i 


2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 


(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


3) durata dell'impegno 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


4) onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


Dichiarazione sulla insussistenza di 


Non compete 


Società partecipate 


Art. 20, c. 3, dell dii tibilità al Annuale hè l'E 
una delle cause di incompatibilità a ‘Ent 
d.lgs. n. . ", . È } (art. 20, c. 2, PERA 
conferimento dell'incarico (/ink al non ne 
39/2013 . sa d.lgs. n. 39/2013) 
sito dell'ente) possiede 
Non compete 
Art. 22, c.3, ti Annuale va 
SAGRA Collegamento con i siti istituzionali perchè l'Ente 
di degli enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, non ne 
d.lgs. n. 33/2013) possiede 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore 
Art. 22, c. 1, vi ; 4 340 Annuale 
lett. b), dl dell'amministrazione o delle attività (art.22,c.1 mata li 
ett. b), d.lgs. Para ; i Si . : .22,C.1, ari Generali 
8 Dati società partecipate | di servizio pubblico affidate, ad 
n. 33/2013 d.lgs. n. 33/2013) 


(da pubblicare in 
tabelle) 


esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con 
azioni quotate in mercati 
regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 


Per ciascuna delle società: 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Affari Generali 


Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


1) ragione sociale 


Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Affari Generali 


2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Affari Generali 


3) durata dell'impegno 


Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Affari Generali 


4) onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 


Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Affari Generali 


Affari Generali 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Affari Generali 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 


Annuale 
(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Affari Generali 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013) 


Affari Generali 


Dichiarazione sulla insussistenza di 


Art. 20, c. 3, vi RE Annuale 
una delle cause di incompatibilità al î . 
d.lgs. n. : è . } (art. 20, c. 2, Affari Generali 
conferimento dell'incarico (/ink al 
39/2014 . 0 aa d.lgs. n. 39/2013) 
sito dell'ente) 
Art. 22, c. 3, Aaa . Annuale 
Collegamento con i siti istituzionali : . 
d.lgs. n. HE : (art. 22, c.1, Affari Generali 
delle società partecipate 
33/2013 d.lgs. n. 33/2013) 
Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
artecipazioni pubbliche 
Art. 22, c.1. A ee i 
iaih alienazione di partecipazioni sociali, Tempestivo 
ett. A-DIS, = o (RI . > 
di quotazione di società a controllo (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
.Igs. n. 
2 pubblico in mercati regolamentati e 33/2013) 
33/2013 . x i a 
. . razionalizzazione periodica delle 
Provvedimenti PVI Nn 3 Roe 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 
175/2016) 
Provvedimenti con cui le 
Art. 19, c. 7, amministrazioni pubbliche socie Tempestivo 
d.lgs. n. fissano obiettivi specifici, annuali e (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
175/2016 33/2013) 


pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 


comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 


Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


Affari Generali 


; : 33/2013) 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 
Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
Nu f Non compete 
Art. 22, c. 1, dell'amministrazione, con Annuale fl 
CIIMITIO n. Der perchè l'Ente 
lett. c), d.lgs. l'indicazione delle funzioni attribuite (art. 22, c.1, 
non ne 
n. 33/2013 e delle attività svolte in favore d.lgs. n. 33/2013) . 
De . PIRRSS possiede 
dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate 
Enti di diritto privato 
. Non compete 
controllati a 
PRENGRECARE ; : i ; perchè l'Ente 
Enti di diritto privato Per ciascuno degli enti: 
non ne 
controllati 1 
. ; possiede 
(da pubblicare in 
tabelle) Non compete 
Annuale . 
i; y perchè l'Ente 
1) ragione sociale (art. 22, c. 1, 
non ne 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) . 
possiede 
d.lgs. n. 
33/2013 Annuale 


2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 


(art. 22, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 


non ne 
possiede 


3) durata dell'impegno 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


4) onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul 
bilancio dell'amministrazione 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013 


7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 


Annuale 
(art. 22, c.1, 
d.lgs. n. 33/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 


Tempestivo 
(art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 39/2013) 


Non compete 
perchè l'Ente 
non ne 
possiede 


Attività e procedimenti 


Dichiarazione sulla insussistenza di 


Non compete 


Art. 20, c. 3, dell dii tibilità al Annuale hè l'E 
una delle cause di incompatibilità a ‘Ent 
d.lgs. n. j N . È . (art. 20, c. 2, a 
conferimento dell'incarico (link al non ne 
39/2013 ; ì Sia d.lgs. n. 39/2013) 
sito dell'ente) possiede 
NAST 7 Non compete 
Art. 22, c. 3, Collegamento con i siti istituzionali Annuale x 
; soia ) perchè l'Ente 
d.lgs. n. degli enti di diritto privato (art. 22, c. 1, 
, non ne 
33/2013 controllati d.lgs. n. 33/2013) 1 
possiede 
Una o più rappresentazioni grafiche 
: . . / Non compete 
, Art. 22, c. 1, 4 che evidenziano i rapporti tra Annuale ea 
Rappresentazione Rappresentazione i NE i : / da perchè l'Ente 
: lett. d), d.lgs. . l'amministrazione e gli enti pubblici (art. 22, c.1, 
grafica grafica rane spe . . non ne 
n. 33/2013 vigilati, le società partecipate, gli d.lgs. n. 33/2013) cd 
ossiede 
enti di diritto privato controllati È 
3 = IRE Dati non più i A 
Dati relativi alla attività } Dati non più 
95 ? È soggetti a ; 
: . ...<| Art.24,c.1, ” ARR amministrativa, in forma aggregata, WE soggetti a 
Dati aggregati attività Dati aggregati attività AZ pubblicazione ou 
SI | d.lgs. n. Sa f per settori di attività, per \ Caer: pubblicazione 
amministrativa amministrativa i ; : obbligatoria ai $ } 
33/2013 competenza degli organi e degli . obbligatoria 
uffici, per tipologia di procedimenti SRbezide» d.lgs 97/2016 
, per tipolog p 97/2016 -18 
Per ciascuna tipologia di 
3 la procedimento: 
Tipologie di 
Art. 35, c.1, | procedimento 1) breve descrizione del Tempestivo PIRANO 
ettore di 
Tipologie di lett. a), d.lgs. procedimento con indicazione di (ex art. 8, d.lgs. n. 
: dora : coi competenza 
procedimento n. 33/2013 tutti i riferimenti normativi utili 33/2013) 
(da pubblicare in - 
Art. 35, c. 1, Dar , . n Tempestivo . 
tabelle) 2) unità organizzative responsabili Settore di 
lett. b), d.lgs. È : (ex art. 8, d.lgs. n. 
dell'istruttoria competenza 
n. 33/2013 33/2013) 


Art. 35, c. 1, 


lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, 


lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


3) l'ufficio del procedimento, 


Art. 35, c. 1, 


lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, 


lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, 


lett. g), d.lgs. 


n. 33/2013 


: . Lu. DE Tempestivo . 
unitamente ai recapiti telefonici e Settore di 
: ; (ex art. 8, d.lgs. 
alla casella di posta elettronica competenza 
CE 33/2013) 
istituzionale 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome Tempestivo ‘ 
; VAI Settore di 
del responsabile dell'ufficio (ex art. 8, d.lgs. 
; na no PE competenza 
unitamente ai rispettivi recapiti 33/2013) 
telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 
5) modalità con le quali gli 
interessati possono ottenere le Tempestivo : 
; nea ; È Settore di 
informazioni relative ai (ex art. 8, d.lgs. 
i di . competenza 
procedimenti in corso che li 33/2013) 
riguardino 
6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del . 
ì : Tempestivo . 
procedimento per la conclusione Settore di 
; : : o (ex art. 8, d.lgs. 
con l'adozione di un provvedimento competenza 
} : 33/2013) 
espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 
7) procedimenti per i quali il 
provvedimento Tempestivo 
' ini ; x Settore di 
dell'amministrazione può essere (ex art. 8, d.lgs. 
sostituito da una dichiarazione competenza 


dell'interessato ovvero il 
procedimento può concludersi con il 


33/2013) 


Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. 
n. 33/2013 


silenzio-assenso 
dell'amministrazione 


Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 


8) strumenti di tutela 
amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del 


Art. 35, c. 1, 
lett. |), d.lgs. n. 
33/2013 


: : . Tempestivo . 
procedimento nei confronti del Settore di 
s \ : (ex art. 8, d.lgs. n. 

provvedimento finale ovvero nei 33/2013) competenza 
casi di adozione del provvedimento 
oltre il termine predeterminato per 
la sua conclusione e i modi per 
attivarli 
9) link di accesso al servizio on line, Tempestivo 1 

ia cià di bar Settore di 
ove sia già disponibile in rete, o 

' E i + se. (ex art. 8, d.lgs. n.| competenza 
tempi previsti per la sua attivazione 33/2013) 
10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, Tempestivo attore dì 
tramite i quali i soggetti versanti (ex art. 8, d.Igs. n. competenza 


possono effettuare i pagamenti 
mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del 
conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino 


33/2013) 


postale, nonchè i codici identificativi 
del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 


11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè modalità 


Tempestivo 


Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. 
n.33/2013 e 
Art. 1, c. 29, |. 
190/2012 


. Settore di 
per attivare tale potere, con (ex art. 8, d.lgs. n. 
NOCE } e DE competenza 
indicazione dei recapiti telefonici e 33/2013) 
delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 
Per i procedimenti ad istanza di 
parte: 
1) atti e documenti da allegare . 
I; PE ; Tempestivo . 
all'istanza e modulistica necessaria, Settore di 
me De: (ex art. 8, d.lgs. n. 
compresi i fac-simile per le competenza 
ORREN 33/2013) 
autocertificazioni 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di . 
fia . Tempestivo . 
accesso con indicazione degli Settore di 
ada pix ma (ex art. 8, d.lgs. n. 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle competenza 


di posta elettronica istituzionale a 
cui presentare le istanze 


33/2013) 


Dati non più 


i Dati non più 
Art. 24, c. 2, 7 , ; 3 AT soggetti a i 
3 ; . 9 , : Risultati del monitoraggio periodico Ra soggetti a 
Monitoraggio tempi d.lgs. n. Monitoraggio tempi ES x ; pubblicazione ae 
E È . | concernente il rispetto dei tempi : VT: pubblicazione 
procedimentali 33/2013 procedimentali i i obbligatoria ai . . 
procedimentali ; obbligatoria 
Art. 1, c. 28, |. sensi del d.lgs. 
d.lgs 97/2016 
n. 190/2012 97/2016 
Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 
Dichiarazioni gestire, garantire e verificare la . 
a Art. 35, c. 3, Da REICSE. hr î (Cn Tempestivo 
sostitutive e Recapiti dell'ufficio trasmissione dei dati o l'accesso n . 
SI BI d.lgs. n. . . . . (ex art. 8, d.lgs. n. | Tutti i settori 
acquisizione d'ufficio responsabile diretto degli stessi da parte delle 
La 33/2013 A i 33/2013) 
dei dati amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 
Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
Art. 23, c. 1, procedimenti di: scelta del 
Prowvedimentiarasni d.lgs. n. Provvedimenti organi contraente per l'affidamento di Semestrale - 
Provvedimenti idiiaspalio 33/2013 /Art. indidizzo:poliico lavori, forniture e servizi, anche con (art. 23, c. 1, Tutti i settori 
1, co. 16 della riferimento alla modalità di d.lgs. n. 33/2013) 
I. n. 190/2012 selezione prescelta (link alla sotto- 


sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 


privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Elenco dei provvedimenti, con 


; Pai 5 Dati non più . i 
Art. 23, c. 1, particolare riferimento ai ; Dati non più 
7 SIOE SANTI soggetti a . 
y E o d.lgs. n. 5 ; 1 provvedimenti finali dei pece soggetti a 
Provvedimenti organi 33/2013 /Art Provvedimenti organi di ui , pubblicazione bblicazi 
2 VAUFOO DL rocedimenti di: autorizzazione o ubblicazione 
indirizzo politico indirizzo politico È : ; obbligatoria ai È . i 
1, co. 16 della concessione; concorsi e prove ei obbligatoria 
sensi del d.lgs. 
I. n. 190/2012 selettive per l'assunzione del ce d.lgs 97/2016 
personale e progressioni di carriera. 
Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
Art. 23, c. 1, contraente per l'affidamento di 
Provvedimenti d.lgs. n. 7 sito . | lavori, forniture e servizi, anche con Semestrale 
Provvedimenti dirigenti 
dirigenti 33/2013 /Art. a ea riferimento alla modalità di (art. 23, c. 1, Tutti i settori 
amministrativi 
amministrativi 1, co. 16 della selezione prescelta (link alla sotto- d.lgs. n. 33/2013) 
I. n. 190/2012 sezione "bandi di gara e contratti"); 


accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Bandi di gara e 


contratti 


Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della 


Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 


Informazioni sulle 


singole procedure in 


formato tabellare legge 6 novembre 2012, 


n. 190 Informazioni sulle 


Codice Identificativo Gara (CIG) 


Tempestivo 


Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 
d.lgs 97/2016 


Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 
d.lgs 97/2016 


Dati non più 
soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria 
d.lgs 97/2016 


Tutti i settori 


Art. 1, c. 32, |. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
4 delib. Anac 
n. 39/2016 


Art. 1, c. 32, |. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 
33/2013 Art. 
4 delib. Anac 
n. 39/2016 


singole procedure 


(da pubblicare secondo 
le "Specifiche tecniche 
per la pubblicazione dei 
dati ai sensi dell'art. 1, 
comma 32, della Legge 
n. 190/2012", adottate 
secondo quanto 
indicato nella delib. 
Anac 39/2016) 


Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di 
aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle somme 
liquidate 


Tempestivo 


Tutti i settori 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni 
sui contratti relative all'anno 
precedente (nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Annuale 
(art. 1, c. 32, |. n. 
190/2012) 


Tutti i settori 


Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. Atti relativi alla Programma biennale degli acquisti 
33/2013 Artt. programmazione di di beni e servizi, programma : Da 1 
. 22 . ; ; Na he) Tempestivo Tutti i settori 
21,c.7,e29, | lavori, opere, servizie |triennale dei lavori pubblici e relativi 
c. 1, d.lgs. n. forniture aggiornamenti annuali 
50/2016 
Per ciascuna procedura: 
Art. 37, c. 1, Atti relativi alle Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
lett. b) d.lgs. n. procedure per preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, 
33/2013 e art. | l'affidamento di appalti | dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di Tempestivo Non compete 
29, c. 1, d.lgs. pubblici di servizi, preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
n.50/2016 | forniture, lavori e opere, | 50/2016) 
di concorsi pubblici di 
Art. 37, c. 1, progettazione, di 
lett. b) d.lgs. n. concorsi di idee e di 
Dora: . |Delibera a contrarre o atto : Settore di 
33/2013 e art. | concessioni. Compresi . Tempestivo 
. 1 equivalente (per tutte le procedure) competenza 
29, c. 1, d.lgs. quelli tra enti 


n. 50/2016 


nell'mabito del settore 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

n.50/2016 


pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016 


Avvisi e bandi - 


Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso di indagini di mercato (art. 
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC); 


Avviso di formazione elenco 
operatori economici e pubblicazione 
elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 
e Linee guida ANAC); 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, 
dlgs n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso relativo all'esito della 
procedura; 


Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); 


Tempestivo 


Settore di 
competenza 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

n.50/2016 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 
2, dlgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a 
presentare offerta, documenti di 
gara (art. 171, c.1e5,dlgsn. 
50/2016); 


Avviso in merito alla modifica 
dell'ordine di importanza dei criteri, 
Bando di concessione (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio 
(art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


Avviso sui risultati della procedura 
di affidamento - Avviso sui risultati 
della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 
36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 
Avvisi relativi l'esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 


Tempestivo 


Settore di 
competenza 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

n. 50/2016 


50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 


Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 

n.50/2016 


Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c.1,3e4, 
dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Settore di 
competenza 


Affidamenti 

Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture di 
somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); 

tutti gli atti connessi agli affidamenti 
in house in formato open data di 
appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, 
dlgs n. 50/2016) 


Tempestivo 


Settore di 
competenza 


Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori 
di interessi unitamente ai progetti di 


Art. 37, c. 1, fattibilità di grandi opere e ai 
lett. b) d.lgs. n. documenti predisposti dalla stazione . 
. Settore di 
33/2013 e art. appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. Tempestivo 
i Rea competenza 
29, c. 1, d.lgs. 50/2016); Informazioni ulteriori, 
n. 50/2016 complementari o aggiuntive rispetto 
a quelle previste dal Codice; Elenco 
ufficiali operatori economici (art. 90, 
c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Provvedimento che 
determina le esclusioni 
Art. 37, c. 1, dalla procedura di 
lett. b) d.lgs. n. affidamento e le Provvedimenti di esclusione e di aaa 
ettore di 
33/2013 e art. ammissioni all'esito ammissione (entro 2 giorni dalla Tempestivo 
RD i, competenza 
29, c. 1, d.lgs. delle valutazioni dei loro adozione) 
n.50/2016 requisiti soggettivi, 
economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, Dr 
Composizione della n Ne 
lett. b) d.lgs. n. Cd Composizione della commissione . 
commissione DEDASE : : ; : . Settore di 
33/2013 e art. |. : y : giudicatrice e i curricula dei suoi Tempestivo 
giudicatrice e i curricula . competenza 
29, c. 1, d.lgs. componenti. 


n. 50/2016 


dei suoi componenti. 


Art. 1, co. 505, 


Testo integrale di tutti i contratti di 


I. 208/2015 i i SR rari 
; i acquisto di beni e di servizi di 
disposizione : SAZE . " 
. . importo unitario stimato superiore a . Settore di 
speciale Contratti SI. : . . Tempestivo 
. | 1 milione di euro in esecuzione del competenza 
rispetto all'art. . ) 
programma biennale e suoi 
21 del d.lgs. . j 
aggiornamenti 
50/2016) 
Art. 37, c. 1, 3 , 
Resoconti della gestione . a . ME 
lett. b) d.lgs. n.| _ a : . | Resoconti della gestione finanziaria 3 
finanziaria dei contratti . i } ? Settore di 
33/2013 e art. / dei contratti al termine della loro Tempestivo 
al termine della loro : competenza 
29, c. 1, d.lgs. i esecuzione 
esecuzione 
n.50/2016 
Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi , 
Art. 26, c. 1, : ; a Tempestivo . 
DA: dA ir ul per la concessione di sovvenzioni, Settore di 
Criteri e modalità d.lgs. n. Criteri e modalità LIS Ta ra ._. | (ex art. 8, d.lgs. n. 
contributi, sussidi ed ausili finanziari competenza 
33/2013 CARTE: ; j 33/2013) 
ENT e l'attribuzione di vantaggi 
Sovvenzioni, Roi | 
sei cdi economici di qualunque genere a 
contributi, sussidi, 3 i a . Li I 
E DE persone ed enti pubblici e privati 
vantaggi economici 
Atti di concessione Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
Art. 26, c. 2, | (da pubblicare in tabelle | alle imprese e comunque di Tempestivo a di 
ettore di 
d.lgs. n. creando un vantaggi economici di qualunque (art. 26, c. 3, 
Atti di concessione i ici competenza 
33/2013 collegamento con la |genere a persone ed enti pubblicie | d.lgs. n. 33/2013) 


pagina nella quale sono 
riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 
finali) 


privati di importo superiore a mille 
euro 


Per ciascun atto: 


Art. 27, c.1, 


lett. a), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 27, c.1, 


lett. b), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 27, c.1, 


lett. c), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 27, c.1, 


lett. d), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 27, c.1, 


lett. e), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 27, c.1, 


lett. f), d.Igs. 


n. 33/2013 


Art. 27, c.1, 


lett. f), d.lgs. 


n. 33/2013 


Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare 
informazioni relative 
allo stato di salute e alla 
situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come 
previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i Tempestivo . 
. NA Mae : Settore di 
rispettivi dati fiscali o il nome di (art. 26, c. 3, 
VEE competenza 
altro soggetto beneficiario d.lgs. n. 33/2013) 
: . , Tempestivo 1 
2) importo del vantaggio economico Settore di 
. (art. 26, c. 3, 
corrisposto competenza 
d.lgs. n. 33/2013) 
. Tempestivo 7 
3) norma o titolo a base Settore di 
i (art. 26, c. 3, 
dell'attribuzione competenza 
d.lgs. n. 33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo : 
: . Settore di 
responsabile del relativo (art. 26, c. 3, 
: i . competenza 
procedimento amministrativo d.lgs. n. 33/2013) 
na ; Tempestivo . 
5) modalità seguita per Settore di 
poggi vole (art. 26, c. 3, 
l'individuazione del beneficiario competenza 
d.lgs. n. 33/2013) 
Tempestivo 
3 : R Settore di 
6) link al progetto selezionato (art. 26, c. 3, 
competenza 
d.lgs. n. 33/2013) 
; 1 ; Tempestivo : 
7) link al curriculum vitae del Settore di 
tto incaricato Arzo, 3, competenza 
sogge 
58 d.lgs. n. 33/2013) h 
Elenco (in formato tabellare aperto) 
dei soggetti beneficiari degli atti di Annuale 
concessione di sovvenzioni, (art. 27, c.2 Settore di 
SAN competenza 


contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 


d.lgs. n. 33/2013) 


genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille 


Bilanci 


Bilancio preventivo e 


consuntivo 


euro 
Art. 29, c. 1, Documenti e allegati del bilancio 
d.lgs. n. preventivo, nonché dati relativi al î 
: 60 si; sli Tempestivo 
33/2013 bilancio di previsione di ciascun Settore 
ì . : (ex art. 8, d.lgs. ì e 
Art. 5, c. 1, anno in forma sintetica, aggregata e Finanziario 
si TE 33/2013) 
d.p.c.m. 26 semplificata, anche con il ricorso a 
aprile 2011 Bilancio preventivo rappresentazioni grafiche 
Art. 29, c. 1- Dati relativi alle entrate e alla 
bis, d.lgs. n. spesa dei bilanci preventivi in Tempestivo PESTOROR 
33/2013 e formato tabellare aperto in modo da | (ex art. 8, d.lgs. iii 
d.p.c.m. 29 consentire l'esportazione, il 33/2013) 
aprile 2016 trattamento e il riutilizzo. 
Art. 29, c. 1, Documenti e allegati del bilancio 
d.lgs. n. consuntivo, nonché dati relativi al Tempestivo 
33/2013 bilancio consuntivo di ciascun anno Settore 
Art.5.c.1 in forma sintetica, aggregata e (ex art. 8, d.Igs. Finanziario 
ver: Si semplificata, anche con il ricorso a 33/2013) 
aprile 2011 Bilancio consuntivo rappresentazioni grafiche 
Art. 29, c. 1- Dati relativi alle entrate e alla 
bis, d.lgs. n. spesa dei bilanci consuntivi in Tempestivo cubi 
33/2013 e formato tabellare aperto in modo da | (ex art. 8, d.lgs. CORNA 
d.p.c.m. 29 consentire l'esportazione, il 33/2013) 


aprile 2016 


trattamento e il riutilizzo. 


Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con l'integrazione 
delle risultanze osservate in termini 


Art. 29, c. 2, di raggiungimento dei risultati attesi 
d.lgs. n. e le motivazioni degli eventuali 
: a .| 33/2013 - Art. : ate : scostamenti e gli aggiornamenti in . 
Piano degli indicatori Piano degli indicatori e . a i Tempestivo 
e : . .| 1922 del 2A: : nie: corrispondenza di ogni nuovo Settore 
e dei risultati attesi di dei risultati attesi di IO pesi . (ex art. 8, d.lgs. n. } sa 
. } dlgs n. : : esercizio di bilancio, sia tramite la Finanziario 
bilancio bilancio PRE ò CRT 33/2013) 
91/2011 - Art. specificazione di nuovi obiettivi e 
18-bis del dlgs indicatori, sia attraverso 
n.118/2011 l'aggiornamento dei valori obiettivo 
e la soppressione di obiettivi già 
raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 
: 3 don al . Tempestivo 
Patrimonio Art. 30, d.lgs. , e + Informazioni identificative degli Settore 
. ca Patrimonio immobiliare |. ba . . (ex art. 8, d.lgs. n. ; ei 
immobiliare n. 33/2013 immobili posseduti e detenuti Finanziario 
Beni immobili e 33/2013) 
gestione patrimonio Tempestivo 
Canoni di locazione o | Art. 30, d.lgs. Canoni di locazione o | Canoni di locazione o di affitto I Ced Settore 
ex art. 8, d.lgs. n. . ian 
affitto n. 33/2013 affitto versati o percepiti 6 Finanziario 
33/2013) 
ARRE RIRO Organismi PORRIERET Atti degli Organismi | Attestazione dell'OIV o di altra Annuale e in 
ontrolli e rilievi indi : dj rt. 31, d.lgs. indi : dj Ò è 7 . 
sa : indipendenti di 3 indipendenti di struttura analoga nell'assolvimento relazione a Affari Generali 
sull'amministrazione n. 33/2013 


valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 


valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 


degli obblighi di pubblicazione 


delibere A.N.AC. 


organismi con 
funzioni analoghe 


organismi con funzioni 


Documento dell'OIV di validazione 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


analoghe 
della Relazione sulla Performance : . 3 
Tempestivo Affari Generali 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) 
Relazione dell'OIV sul 
funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza Tempestivo Affari Generali 
e integrità dei controlli interni (art. 
14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione , nuclei 
di valutazione o altri organismi con Tempestivo 
funzioni analoghe, procedendo (ex art. 8, d.lgs. n. | Affari Generali 
all'indicazione in forma anonima dei 33/2013) 
dati personali eventualmente 
presenti 
Relazioni degli organi di revisione 
Relazioni degli organi di | amministrativa e contabile al Tempestivo 
revisione amministrativa | bilancio di previsione o budget, alle | (ex art. 8, d.lgs. n. i 
e contabile relative variazioni e al conto 33/2013) 
consuntivo o bilancio di esercizio 
Tutti i rilievi della Corte dei conti 
ancorchè non recepiti riguardanti Tempestivo ceduta 
Rilievi Corte dei conti l'organizzazione e l'attività delle (ex art. 8, d.lgs. n. . dda 
Finanziario 


amministrazioni stesse e dei loro 
uffici 


33/2013) 


Servizi erogati 


Art. 32, c. 1, 


Carta dei servizi o documento 


Tempestivo 


Carta dei servizi e Carta dei servizi e . É ne Settore di 
£ si d.lgs. n. . a contenente gli standard di qualità (ex art. 8, d.lgs. n. 
standard di qualità standard di qualità È c. na competenza 
33/2013 dei servizi pubblici 33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
Art. 1, c. 2, omogenei nei confronti delle . 
cn; aa i ì : . Settore di 
d.lgs. n. amministrazioni e dei concessionari Tempestivo 
. do . : , competenza 
198/2009 di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento 
. i della funzione o la corretta 
Class action Class action ] s he 
erogazione di un servizio 
Art. 4, c. 2, " 
e alli VORO ’ Settore di 
d.lgs. n. Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
competenza 
198/2009 
Art. 4, c. 6, . 5 ; 
Misure adottate in ottemperanza : Settore di 
d.lgs. n. Tempestivo 
alla sentenza competenza 
198/2009 
Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. : mi 7 
n. 33/2013 Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati Annuale La 
: ettore 
Costi contabilizzati (da pubblicare in agli utenti, sia finali che intermedi e (art. 10, c. 5, CARA 
Art. 10, c. 5 ; ; 
"" |tabelle) il relativo andamento nel tempo d.lgs. n. 33/2013) 
d.lgs. n. 


33/2013 


Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a carico 
di enti, aziende e 
strutture pubbliche e 


Criteri di formazione delle liste di 


Art. 41, c. 6, : attesa, tempi di attesa previsti e Tempestivo 
: ; private che erogano : . I 
Liste di attesa d.lgs. n. Di) tempi medi effettivi di attesa per (ex art. 8, d.lgs. n. | Non compete 
prestazioni per conto . . da . 
33/2013 toi e ciascuna tipologia di prestazione 33/2013) 
del servizio sanitario) 
erogata 
(da pubblicare in 
tabelle) 
. . . . ._ |Risultati delle rilevazioni sulla 
Art. 7 co. 3 Risultati delle indagini : ) . : 
tia soddisfazione da parte degli utenti 
d.lgs. 82/2005 | sulla soddisfazione da . SA e 
DE ; ! rispetto alla qualità dei servizi in . 
LA modificato | parte degli utenti en ; î Settore di 
Servizi in rete , . .. , . |rete resi all'utente, anche in Tempestivo 
dall’art. 8 co. 1| rispetto alla qualità dei De IRE, ea competenza 
e; termini di fruibilità, accessibilità 
del d.lgs. servizi in rete e 1345; Ra STRA, 
No sure . | e tempestività, statistiche di utilizzo 
179/16 statistiche di utilizzo dei ; oe 
5A dei servizi in rete. 
servizi In rete 
: se K Dati sui propri pagamenti in Trimestrale 
Art. 4-bis, c. 2, | Dati sui pagamenti : ; Ca , i 
HI . . : relazione alla tipologia di spesa (in fase di prima Settore 
Dati sui pagamenti dlgs n. (da pubblicare in : ; ì . SI 
sostenuta, all'ambito temporale di attuazione Finanziario 
33/2013 tabelle) E: : VE 
riferimento e ai beneficiari semestrale) 
Dati relativi a tutte le spese e a 
Dati sui pagamenti in tutti i pagamenti effettuati, distinti ; 
NOR . . . . ia Trimestrale 
Dati sui pagamenti Art. 41, c.1- |forma sintetica per tipologia di lavoro, ; 5 
o dC : A . (in fase di prima 
del servizio sanitario bis, d.lgs. n. |e aggregata bene o servizio in relazione alla Lisi Non compete 
attuazione 
nazionale 33/2013 (da pubblicare in tipologia di spesa sostenuta, 


tabelle) 


all'ambito temporale di riferimento 
e ai beneficiari 


semestrale) 


Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 


? Per eo Annuale 
beni, servizi, prestazioni (art. 33, c.1 Settore 
india professionali e forniture (indicatore di x 33/2013) Finanziario 
tempestivi dei annuale di tempestività dei calle 
Indicatore di Art. 33, d.lgs. pagamenti pagamenti) 
tempestività dei - 
i n. 33/2013 : . . Trimestrale 
pagamenti Indicatore trimestrale di Gel Settore 
art. 33, c. 1, 
tempestività dei pagamenti Finanziario 
È ESE d.lgs. n. 33/2013) 
: : =” Annuale 
Ammontare Ammontare complessivo dei debiti e (art. 33,c.1 Settore 
art. 55, C. 1, ; 12 
complessivo dei debiti il numero delle imprese creditrici Finanziario 
d.lgs. n. 33/2013) 
Nelle richieste di pagamento: i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti 
Art. 36, d.lgs. ; . 
possono effettuare i pagamenti s 
7 n. 33/2013 È . = . Tempestivo 
IBAN e pagamenti Ra ni IBAN e pagamenti mediante bonifico bancario o I 0 Settore 
rt.5, C.1, |. ss si TORI ex art. è, d.lgs. n. . a 
informatici informatici postale, ovvero gli identificativi del È Finanziario 
d.lgs. n. ; 33/2013) 
conto corrente postale sul quale i 
82/2005 


soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi 
del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento 


Opere pubbliche 


Nuclei di valutazione 


Art. 38, c. 1, 


Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 


Tempestivo 


verifica 
e verifica degli d.lgs. n. da : . attribuiti, le procedure e i criteri di (ex art. 8, d.lgs. n. | Non compete 
. ì . na degli investimenti Er : . i 
investimenti pubblici 33/2013 bblici individuazione dei componenti e i 33/2013) 
ubblici 
P loro nominativi (obbligo previsto per 
(art. 1, |. n. 144/1999) to dii ’ 
le amministrazioni centrali e 
regionali) 
Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione 
Art. 38, c.2 e ai i 
/ "bandi di gara e contratti"). 
2 bis d.lgs. n. | TI 
A titolo esemplificativo: 
Lu 33/2013 ì : i 3 
Atti di x . - Programma triennale dei lavori Tempestivo 
î Art. 21 c0.7 |Atti di programmazione ri to t : DO 
programmazione . pubblici, nonchè i relativi (art.8, c. 1, d.lgs. | Lavori Pubblici 
: d.lgs. n. delle opere pubbliche , \ Nano : 
delle opere pubbliche 50/2016 aggiornamenti annuali, ai sensi art. n. 33/2013) 
21 d.lgs. n50/2016 
Art. 29 d.lgs. ù î 
- Documento pluriennale di 
n. 50/2016 a . : 
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del 
d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 
Tempi costi e ARCI e, Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 
indicatori di i 7“. | Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle autene 
.Igs. n. ‘ni : di avori Pubblici 
realizzazione delle 6 indicatori di opere pubbliche in corso o (art. 38, c. 1, 
33/2013 realizzazione delle 


opere pubbliche 


completate 


d.lgs. n. 33/2013) 


opere pubbliche in 
corso o completate. 


(da pubblicare in 


Art. 38, c. 2, tabelle, sulla base dello Informazioni relative ai costi unitari Tempestivo 
d.lgs. n. schema tipo redatto dal di realizzazione delle opere (art. 38, c. 1, Lavori Pubblici 
33/2013 Ministero dell'economia | PUbbliche in corso o completate d.lgs. n. 33/2013) 
e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale 
anticorruzione ) 
Atti di governo del territorio quali, 
Art. 39, c. 1, tra gli altri, piani territoriali, piani di Tempestivo 
lett. a), d.lgs. coordinamento, piani paesistici, (art. 39, c. 1, Urbanistica 
n. 33/2013 strumenti urbanistici, generali e di d.lgs. n. 33/2013) 
attuazione, nonché le loro varianti 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
Pianificazione e governo | approvazione delle proposte di 
Vs i del territorio trasformazione urbanistica di 
Pianificazione e SOI ; Sir 
sdvetnodelterritotio iniziativa privata o pubblica in 
(da pubblicare in variante allo strumento urbanistico 
Art. 39, c. 2, | tabelle) generale comunque denominato Tempestivo 
d.lgs. n. vigente nonché delle proposte di (ex art. 8, d.lgs. n. Urbanistica 
33/2013 33/2013) 


trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di 


urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 


Informazioni 
ambientali 


Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 


Informazioni ambientali che le Tempestivo : 
dec: < : o adi si Settore di 
Informazioni ambientali | amministrazioni detengono ai fini (ex art. 8, d.lgs. n. 
È RR i competenza 
delle proprie attività istituzionali: 33/2013) 
1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli : 
È £ E . Tempestivo . 
I : igrotopi, le zone costiere e marine, Settore di 
Stato dell'ambiente f A : . i (ex art. 8, d.lgs. n. 
la diversità biologica ed i suoi competenza 
lai fo 33/2013) 
elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, 
e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, 
il rumore, le radiazioni od ii rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le emissioni, Tempestivo . 
SESIA È : SEE Rane Settore di 
Fattori inquinanti gli scarichi ed altri rilasci (ex art. 8, d.lgs. n. 
competenza 


nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


33/2013) 


3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, 


Misure incidenti anche di natura amministrativa, Tempestivo Sani di 
ettore di 
sull'ambiente e relative | nonché le attività che incidono o (ex art. 8, d.lgs. n. 
sbgià n: : 1 : competenza 
analisi di impatto possono incidere sugli elementi e sui 33/2013) 
fattori dell'ambiente ed analisi costi- 
benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 
4) Misure o attività finalizzate a 
Misure a protezione proteggere i suddetti elementi ed Tempestivo SRO 
ettore di 
dell'ambiente e relative | analisi costi-benefici ed altre analisi | (ex art. 8, d.lgs. n. 
RI i ] ; competenza 
analisi di impatto ed ipotesi economiche usate 33/2013) 
nell'àmbito delle stesse 
a ; . 252 i z Tempestivo , 
Relazioni sull'attuazione | 5) Relazioni sull'attuazione della Settore di 
E ei : (ex art. 8, d.lgs. n. 
della legislazione legislazione ambientale competenza 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il Tempestivo , 
Stato della salute e della SOG na Settore di 
) paesaggio, i siti e gli edifici (ex art. 8, d.lgs. n. 
sicurezza umana competenza 


d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso 
tali elementi, da qualsiasi fattore 


33/2013) 


Relazione sullo stato 


dell'ambiente del Relazione sullo stato dell'ambiente Tempestivo SETE 
ettore di 
Ministero dell'Ambiente | redatta dal Ministero dell'Ambiente | (ex art. 8, d.lgs. n. 
se competenza 
e della tutela del e della tutela del territorio 33/2013) 
territorio 
Annuale 


Strutture sanitarie 


Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 


(art.41,c.4, 


Non Compete 


Art. 41, c.4, rivate accreditate 
Strutture sanitarie pe P d.lgs. n. 33/2013) 
; ; .Igs. n. 
private accreditate : È Affiuale 
33/2013 (da pubblicare in Accordi intercorsi con le strutture 
tabelle) : : (art.41,c.4, Non Compete 
private accreditate 
d.lgs. n. 33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti 
gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, 7 
Art. 42, c. 1, RN Tempestivo . 
La tdi con l'indicazione espressa delle lena Settore di 
ett. a), d.lgs. ; ‘nari ; .8, d.lgs. n. 
a 0 Interventi straordinari e | norme di legge eventualmente 0 competenza 
? di emergenza ; ivi 
interventi straordinari E derogate e dei motivi della deroga, 
e di emergenza i Ì nonché con l'indicazione di 
(da pubblicare in eventuali atti amministrativi o 
tabelle) giurisdizionali intervenuti 
Termini temporali eventualmente . 
Art. 42, c. 1, 7 , i lr: . ti Tempestivo 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
lett. b), d.lgs. : 1 ì î (ex art. 8, d.lgs. n. | Non compete 
adozione dei provvedimenti 
n. 33/2013 33/2013) 


straordinari 


Art. 42, c.1, Costo previsto degli interventi e Tempestivo 
lett. c), d.lgs. costo effettivo sostenuto (ex art. 8, d.lgs. n. | Non compete 
n. 33/2013 dall'amministrazione 33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
Art. 10. c.8 Piano triennale per la e suoi allegati, le misure integrative 
‘°°. | prevenzione della : A A 
lett. a), d.lgs. È . di prevenzione della corruzione Annuale Affari Generali 
n. 33/2013 corruzione e della individuate ai sensi dell'articolo 
trasparenza 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, |. . 
Responsabile della 
n. 190/2012, . : . 
prevenzione della Responsabile della prevenzione 5 : . 
Art. 43, c. 1, : A Tempestivo Affari Generali 
. corruzione e della della corruzione e della trasparenza 
Altri seri Prevenzione della d.lgs. n. NESESSNES 
ri contenuti Z 
Corruzione 33/2013 È 
Regolamenti per la 
prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della repressione della corruzione e Tempestivo Affari Generali 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 
dell'illegalità 
Relazione del , î 
: Relazione del responsabile della 
responsabile della / : Annuale 
Art. 1, c. 14, |. : prevenzione della corruzione 7 . 
prevenzione della da s IRENE (ex art. 1, c. 14, L. | Affari Generali 
n. 190/2012 recante i risultati dell’attività svolta 


corruzione e della 
trasparenza 


(entro il 15 dicembre di ogni anno) 


n. 190/2012) 


Provvedimenti adottati 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 


Art. 1, c. 3,1. |dall'A.N.AC. edatti di : Di i : . ; 
. provvedimenti in materia di Tempestivo Affari Generali 
n. 190/2012 |adeguamento a tali DE 
i K vigilanza e controllo 
provvedimenti Lt : 
nell'anticorruzione 
Art. 18, c. 5, a Atti di accertamento delle violazioni 
Atti di accertamento : AE 7 . : 
d.lgs. n. 1 PRE delle disposizioni di cui al d.lgs. n. Tempestivo Affari Generali 
delle violazioni 
39/2013 39/2013 
Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la 
n° richiesta di accesso civico, nonchè 
Accesso civico “ : SSSTtr, 
Art.5,c.1, |, vers modalità per l'esercizio di tale 
semplice"concernente DE RENO . " 
d.lgs. n. . i diritto, con indicazione dei recapiti 
dati, documenti e L. . : . : 
33/2013 / Art. |. Lo. . telefonici e delle caselle di posta Tempestivo Affari Generali 
1 informazioni soggetti a TAO 
2, c.9-bis, |. co. elettronica istituzionale e nome del 
pubblicazione î ae 
241/90 : : titolare del potere sostitutivo, 
obbligatoria OT CARO 
attivabile nei casi di ritardo o 
Altri contenuti Accesso civico mancata risposta, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 
Nomi Uffici competenti cui è 
sa presentata la richiesta di accesso 
Accesso civico si . ni 
Art.5,c.2, |, . o civico, nonchè modalità per . 
generalizzato | Se si . Ogni settore 
d.lgs. n. È l'esercizio di tale diritto, con Tempestivo 
concernente dati e sia : ni NE competente 
33/2013 indicazione dei recapiti telefonici e 


documenti ulteriori 


delle caselle di posta elettronica 
istituzionale 


Elenco delle richieste di accesso 


Linee guida Ra i 
(atti, civico e generalizzato) con 
Anac FOIA : : ) dici . } 
(del Registro degli accessi indicazione dell'oggetto e della data Semestrale Affari Generali 
el. 
della richiesta nonché del relativo 
1309/2016) : DE 
esito con la data della decisione 
Catalogo dei dati, dei metadati 
definitivi e delle relative banche dati 
Art. 53, c. 1 in possesso delle amministrazioni, 
bis, d.lgs. x î da pubblicare anche tramite link al 
Catalogo dei dati, . . po 
82/2005 : Repertorio nazionale dei dati , 
na metadati e delle banche piene j Tempestivo CED 
modificato DEE territoriali (www.rndt.gov.it), al 
ati 
dall'art. 43 del catalogo dei dati della PA e delle 
d.lgs. 179/16 banche dati www.dati.gov.it e e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 
Accessibilità e . ni? 
MNGRI Regolamenti che disciplinano 
. - Catalogo dei dati, ; DEE Rare: 
Altri contenuti A Art. 53, c. 1, l'esercizio della facoltà di accesso 
metadati e banche . . o ARE : i . 
PART bis, d.lgs. Regolamenti telematico e il riutilizzo dei dati, fatti Annuale CED 
ati 
82/2005 salvi i dati presenti in Anagrafe 
tributaria 
Obiettivi di accessibilità 
Art. 9, c. 7, d.l. Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
n. 179/2012 . disabili agli strumenti informatici per 
; (da pubblicare secondo |, . ; 
convertito con GEIE l'anno corrente (entro il 31 marzo di Annuale 
.- . . |le indicazioni contenute . : . 
modificazioni ogni anno) e lo stato di attuazione (ex art. 9, c. 7, CED 


dalla L. 17 
dicembre 
2012, n. 221 


nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 


del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria 
organizzazione 


D.L. n. 179/2012) 


Altri contenuti 


Dati ulteriori 


Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c.9, 
lett. f), |. n. 
190/2012 


Dati ulteriori 


(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme di 
legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei 
dati personali 
eventualmente presenti, 
in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013) 


Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo 
di pubblicare ai sensi della 
normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni 
indicate 


Ogni settore di 
competenza 


SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


SOTTOSEZIONE 3.01- STRUTTURA ORGANIZZATIVA 


ORGANO 
POLITICO 


Servizio di Polizia Municipale 
Segretario Protezione Civile 
Ci di Polizia Municipal 
Generate orpo di Polizia Municipale RSU. 


Accertamento e contenzioso C.D.S. 


Settore Settore Programmazione e 
Amministrativo Settore Economico»Finanziario Settore Servizi Pubblici Pianificazione Ambientale e Settore Servizi alla Persona 
Territoriale 


ee î Servizio Ragioneria e Edilizia Privata 
Affari istituzionali e Bilancio 


Segreteria 


Servizio 


Manutenzione Cultura e Turismo/sport/Politiche 


Giovanili 


Pianificazione Territoriale 


Sicurezza sui luoghi di lavoro 


Collaborazione Organi 


Istituzionali Servizio Tributi 


Servizi Pubblici (pubblica 


Ambiente/Transizione ecologica 


Pubblica Istruzione 


illuminazione - servizio idrico 


Personale (gestione 


Servizio Personale (gestione 
giuridica) g 


economica) Trasporti e Mobilità 


Verde — Arredo Urbano 
Servizi Sociali — Politiche abitative 


Protocollo e Messi 


n Servizi Cimiteriali 
Contenzioso 


Impianti Sportivi 


Servizi Demografici ed Elettorali 


Randagismo 


Vigilanza sedi comunali 


Patrimonio Lavori Pubblici 


5 
na 
to) 
b 

el 
DS] 
+ 
(e) 


SUAP - SUE 


Telefonia fissa e mobile e 


Società partecipate 


Gestione Utenze 


gestione rete informatica 


I Settori dell’ Ente hanno la seguente dimensione di personale al 31.12.2022 


SETTORE AMMINISTRATIVO 1 9 
SETTORE ECONOMICO - FINANZIARIO 1 10 
SETTORE POLIZIA MUNICIPALE 1 14 
SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA 1 11 
SETTORE SERVIZI PUBBLICI 1 3 
SETTORE PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE 1 8 
AMBIENTALE E TERRITORIALE 


SOTTOSEZIONE 3.02 — ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 


Con la sottoscrizione del contatto decentrato — parte normativa avvenuta il 28.12.2021, il Comune di Capua 
ha disciplinato al suo interno le modalità di lavoro agile nel seguente modo: 


Individuazione delle condizioni 


1 Il Comune di Capua promuove il lavoro agile come modalità di lavoro funzionale all’organizzazione 
ed alle esigenze di conciliazione del personale 
2. Fermo restando che il lavoro agile non è più una modalità ordinaria di svolgimento della 


prestazione lavorativa, l’accesso a tale tipologia di lavoro è autorizzato dall’amministrazione: 


A) previo accertamento finalizzato a verificare che lo svolgimento delle prestazioni in modalità agile 
individuate per ciascuna unità operativa, non comporti pregiudizio o non riduca in alcun modo la 
fruizione e la qualità dei servizi nei confronti degli utenti. Con riguardo a questa ultima finalità, le 
condizioni di svolgimento del lavoro agile devono consentire di migliorare la qualità dei servizi 
erogati. 

B) previo accertamento dell’insussistenza di situazioni di lavoro arretrato in quanto se presenti deve 
essere stato adottato un piano di smaltimento dello stesso; 

C) previo accertamento della prevalenza delle attività rese in presenza nell’ambito del mese con 
indicazione dei giorni di rientro in sede, anche ai fini di una equilibrata rotazione del personale in 
lavoro agile 

2.Sulla base dell’art. 9 quinquies del D.L. 50/2021, non sono consentite deroghe all’obbligo di esibizione del 
green pass e, pertanto, non è possibile individuare lavoratori da adibire al lavoro agile sulla base del mancato 
possesso della certificazione, in quanto ciò costituirebbe una violazione di tale obbligo. 


3. Il lavoro agile è rivolto anche al personale che presenta esigenze di conciliazione familiare e parentale, di 
salute personale, nel rispetto delle norme a tutela della salute e sicurezza nel lavoro. 


Assumono carattere prioritario le richieste di esecuzione del rapporto di lavoro in modalità agile formulate 
da: 


- lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104. 


lavoratori dipendenti disabili nelle condizioni di cui all’art. 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104 o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui 
all'art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992, lavoratori immunodepressi e familiari conviventi di 
persone immunodepresse. 
lavoratori in condizione di fragilità previa attestazione del medico competente; 
soggetti affetti da COVID 19 che facciano specifica richiesta di esecuzione del lavoro in modalità agile. 
dipendenti con familiari in quarantena da COVID 19 che facciano specifica richiesta 
dipendenti con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni 
dipendenti che risiedano o abbiano un domicilio distante dalla sede di lavoro superiore ai 30 km o 
che raggiungano l’Ente con mezzi di trasporto con tempi di percorrenza superiore ai 30 minuti. 
4. | dipendenti che lavorano smart rispettano i criteri e le condizioni per la sicurezza del lavoro da remoto, 
allegati all'accordo individuale 


Disciplina dell’autorizzazione 


1.Lo svolgimento del lavoro agile è soggetto ad autorizzazione da parte dei soggetti Responsabili dei settori 
di appartenenza del richiedente e dal Segretario Generale per i Responsabili dei Settori. 


2.Gli obiettivi connessi alla prestazione di lavoro devono essere determinati, coerenti con le politiche 
dell’amministrazione, misurabili in termini di tempo e di risultato. Detti obiettivi vengono individuati sulla 
base della mappatura dei procedimenti di lavoro anche ricavabili dal piano della Performance. 


3.L’attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata al dipendente, 
il quale farà riferimento al normale orario di lavoro con le caratteristiche di flessibilità temporali proprie del 
lavoro agile nel rispetto comunque dei limiti di durata massima dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale, 
derivanti dalla legge e dalla contrattazione. 


4.L’amministrazione per esigenze di servizio rappresentate dal Responsabile di riferimento, si riserva di 
richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento, in particolare per situazioni di 
emergenza. 


ACCORDO INDIVIDUALE 


ACCORDO INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE 


La/Il sottoscritta/o dipendente, C.F 
e La/il sottoscritta/o Responsabile 
del Settore dichiarano di ben conoscere 


ed accettare la Disciplina per il lavoro agile nel Comune di 
di cui al Piano della Performance 
attualmente vigente e 


CONVENGONO 
1. Oggetto 


che il/la dipendente è ammesso/a a svolgere la prestazione lavorativa in modalità agile nei termini ed alle 
condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella Disciplina sopra richiamata 
stabilendo altresì: 


- la data di avvio della prestazione di lavoro agile: 

- la data di fine della prestazione lavoro Tra 

- il/i giorno/i settimanale/i per la prestazione in A agile 

- ai fini dello svolgimento na lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l’utilizzo della 
seguente dotazione: 


dotazione tecnologica di proprietà/nella disponibilità del dipendente, conforme alle specifiche tecniche 
richieste: 


(specificare). 


2. Luogo/luoghi di lavoro 


3. Fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente 


È individuata nella mattina dalle ore alle ore e, in caso di giornata con rientro 
pomeridiano, dalle ore alle ore 


4. La fascia di disconnessione 


È individuata dalle ore alle ore oltre al sabato (secondo l’organizzazione del lavoro), 
domenica e festivi. 


5. Potere direttivo, di controllo e disciplinare 


La modalità di lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Datore di lavoro, che sarà 
esercitato con modalità analoghe a quelle applicate con riferimento alla prestazione resa presso i locali 
aziendali. 


Il potere di controllo sulla prestazione resa al di fuori dei locali aziendali si espliciterà, di massima, attraverso 
la verifica dei risultati ottenuti. 


Tra dipendente in lavoro agile e diretto responsabile saranno condivisi, in coerenza con il Piano della 
Performance ... od altro strumento di pianificazione delle attività adottato..., obiettivi puntuali, chiari e 
misurabili che possano consentire di monitorare i risultati dalla prestazione lavorativa in lavoro agile. Per 
assicurare il buon andamento delle attività e degli obiettivi, dipendente e responsabile si confronteranno 
almeno con cadenza mensile/bisettimanale sullo stato di avanzamento. Restano ferme le ordinarie modalità 
di valutazione delle prestazioni, secondo il sistema vigente per tutti i dipendenti. Nello svolgimento della 
prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento del/della dipendente dovrà essere sempre 
improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere svolta sulla base di quanto 
previsto dai CCNL vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e nella Carta dei Valori del 
Comune di . Le parti si danno atto che, secondo la loro gravità e nel 
rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte connesse 


all'esecuzione della prestazione lavorativa all’esterno dei locali aziendali danno luogo all’applicazione di 
sanzioni disciplinari, così come individuate nel regolamento disciplinare. 


Il mancato rispetto delle disposizioni previste dal presente Accordo può comportare l'esclusione da un 


eventuale rinnovo dell'Accordo individuale; è escluso il rinnovo in caso di revoca disposta ai sensi del 
successivo p.6. 


Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile 
di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di avere preso visione. 


6. Recesso e revoca dall’Accordo 
Il presente Accordo è a tempo determinato. 


Ai sensi dell'art. 19 della legge 22 maggio 2017, n. 81, il lavoratore agile e l’Amministrazione possono 
recedere dall’Accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con 22 un preavviso di almeno 
giorni. 


Nel caso di lavoratore agile disabile ai sensi dell'art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68, il termine del 
preavviso del recesso da parte dell’Amministrazione non può essere inferiore a 90 giorni, al fine di consentire 
un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze di vita e di cura del lavoratore. In 
presenza di un giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere prima della scadenza del termine 
nel caso di Accordo a tempo determinato. 


L’Accordo individuale di lavoro agile può, in ogni caso, essere revocato dal Responsabile del Servizio di 
appartenenza nel caso: 


a) in cui il dipendente non rispetti itempi o le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa, o in caso 
di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità; 


b) di mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati e definiti nell’Accordo individuale. 


In caso di revoca il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa secondo l’orario 
ordinario presso la sede di lavoro dal giorno successivo alla comunicazione della revoca. La comunicazione 
della revoca potrà avvenire per e-mail ordinaria personale e/o per PEC. 


L’avvenuto recesso o revoca dell'Accordo individuale è comunicato dal Responsabile al Servizio Personale. In 
caso di trasferimento del dipendente ad altro settore, l'Accordo individuale cessa di avere efficacia dalla data 
di effettivo trasferimento del lavoratore. 


7. Presenza in sede 


L’Amministrazione si riserva di richiedere la presenza in sede del dipendente in qualsiasi momento per 
esigenze di servizio rappresentate dal Dirigente/Responsabile di riferimento. Qualora impossibilitato al 
momento della richiesta, il dipendente è in ogni caso tenuto a presentarsi in sede entro le 24 ore successive. 


8. Informativa 


Il dipendente si impegna al rispetto di quanto previsto nell'Informativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile 
di cui, con la sottoscrizione del presente Accordo, conferma di averne preso visione. 


SOTTOSEZIONE 3.03 — PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 
PERSONALE 


Riferimenti normativi: 


articolo 6 del d.1. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO — 
Piano integrato di attività e organizzazione); 

articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 

articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e 
assorbimento del medesimo nel PIAO); 

articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del 
PIAO); 

articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità 
assunzionale dei comuni); 

d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità 
assunzionale dei comuni); 

articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione 
Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 

articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 


DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 


TOTALE: n. 61 unità di personale 


di cui: 


n. 61 a tempo indeterminato e pieno 


SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 


n. 16 cat. D 


così articolate: 


n. 1 con profilo di Funzionario Ingegnere 


n. 1 con profilo di Funzionario Contabile 


n. 1 con profilo di Funzionario Comandante 


n. 4 con profilo di Direttivo Amministrativo 


n. 3 con profilo di Direttivo Assistente Sociale 


n. 1 con profilo di Direttivo Contabile 


n. 1 con profilo di Direttivo di Vigilanza 


n. 4 con profilo di Direttivo Tecnico 


n. 32 cat. C 


così articolate: 


n. 18 con profilo di Istruttore Amministrativo 

n. 13 con profilo di Agente di Polizia Municipale 
n. 1 con profilo di Ragioniere 

n. 8 cat. B 

così articolate: 


n. 8 con profilo di Esecutore 


n. 5 cat. A 

così articolate: 

n. 1 con profilo di Operaio 

n. 2 con profilo di Usciere 

n. 2 con profilo di Custode cimiteriale 


N.B.: in esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore il 1° giorno del quinto mese successivo 
alla sottoscrizione definitiva del CCNL 2019/2021, occorrerà sostituire - nella declinazione della dotazione 
organica - alle categorie (A, B, C, D), le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, 
Funzionari ed Elevata Qualificazione) e i nuovi profili professionali che saranno individuati 
dall’amministrazione al loro interno. 


Programmazione strategica delle risorse umane 


a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 


a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 


CALCOLO MARGINI ASSUNZIONALI 


COMUNE DI CAPUA 


Step 1 - DETERMINAZIONE VALORE SOGLIA art. 4 


Popolazione 

Fascia di riferimento 
Valore 1° soglia 
Valore 2° soglia 


Step 2 - CALCOLO RAPPORTO su 
ultimo rendiconto (2021) 
(cfr. Circolare Funz. Pubbl. 13 maggio 2020) 


SPESE DI PERSONALE 
Redditi da lavoro dipendente 
Somministrazione 

Quota LSU in carico all'ente 
Collaborazioni coordinate e a progetto 


Altre forme di lavoro flessibile 


18.062 


F 


27,0% 


31,0% 


Cod. Piano dei 
conti integrato 


2.767.043,57 


U.1.01.00.00.000 


U.1.03.02.12.001 


U.1.03.02.12.002 


U.1.03.02.12.003 


U.1.03.02.12.999 


2.767.043,57 


ENTRATE CORRENTI 
Entrate rendiconto anno 2021 
Entrate rendiconto anno 2020 
Entrate rendiconto anno 2019 
Media 
Fondo crediti dubbia esigibilità 2021 
ENTRATE DA CONSIDERARE 


Rapporto 


Step 2 - CALCOLO RAPPORTO 
anno 2023 


16.849.507 
25.026.701 
16.365.823 


19.414.010,27 


6.620.145 


12.793.864,94 


21,63% 


(cfr. Circolare Funz. Pubbl. 13 maggio 2020) 


SPESE DI PERSONALE 
Redditi da lavoro dipendente 
Somministrazione 

Quota LSU in carico all'ente 
Collaborazioni coordinate e a progetto 


Altre forme di lavoro flessibile 


Rapporto 


Cod. Piano dei 
conti integrato 


2.860.154,41 


U.1.01.00.00.000 


U.1.03.02.12.001 


U.1.03.02.12.002 


U.1.03.02.12.003 


U.1.03.02.12.999 


2.860.154,41 


22,36% 


Step 3 - VALUTAZIONE CAPACITA' SPESA 


Limite teorico 3.454.343,55 
Margine 657.071,62 | VALORE INCREMENTO DA UTILIZZARE 


Step 3b - VERIFICA LIMITE MAX ANNO 2020 (art. 5) 


Percentuale massima incremento spesa 21,0% 
Spesa di personale da rendiconto 2018 3.423.475 
Incremento massimo 718.929,75 | Non utilizzare 


Step 3c - UTILIZZO CAPACITA' ASSUNZIONALI RESIDUE DA TURNOVER 


Margini assunzionali da turnover ancora 
disponibili quinquennio 2015-2020 512.506 


Totale teorico spazi assunzionali 629.686,06 
SOMMA DA UTILIZZARE 629.686,06 € Da Utilizzare se maggiore della capacità di spesa 


In applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 
58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, è stato effettuato il calcolo degli 
spazi assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 
per le entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per la 
spesa di personale: 


= Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 21,63% sul rendiconto 
2021 e, relativamente alla stima per l’anno 2023, il rapporto passa al 22,36%; 


= Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 
decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 27,00% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 
31,00%; 


=» Il comunesi colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 
2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/25, con riferimento 
all’annualità 2023, di Euro 657.071,52, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai 
sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 3.454.343,53; 


=» E’ stata effettuata la verifica dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di 
personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, 
ex art. 5, comma 1. Poiché questa restituisce un valore superiore alla “soglia” di Tabella 1 non 
vengono applicati gli eventuali resti dei 5 anni antecedenti al 2020, che alla luce dell'art. 5 comma 
2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere 
usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 summenzionata, 
tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello Stato, che prevede 
che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la 
Tabella 2 del d.m.; 


=» Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente deliberazione, la capacità 
assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2023, ammonta pertanto 
conclusivamente a Euro 657.071,52, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa 
di personale per l’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata Tabella 1 di cui all’art. 4 del 
d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 3.454.343,53. 


Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di 
seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2023 
entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi 
assunzionali concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 


SPESA DI PERSONALE ANNO 2021 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 1 DM = 
LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE 


Euro 2.767.043,57 + Euro 687.299,96 = Euro 3.454.343,53 > SPESA DI PERSONALE 
PREVISIONALE 2023 che corrisponde a Euro 2.860.154,41 


Dato atto che: 

- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 
concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 
tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 
rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica; 
i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 
conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni 
esclusivamente a tempo indeterminato. 


a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 


Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione 
dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore 
assoluto determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 anche tenuto conto della 
esclusione dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi 
assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo, 
come segue: 


Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 3.618.873,20 


spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro 3.003.957,64 


a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 


Atteso poi che, per quanto riguarda il lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione 
lavoro, cantieri di lavoro, tirocini formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 
4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, dopo le parole: 
"articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276." è inserito il seguente periodo: "Le 
limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione 
delle spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
successive modificazioni, nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente"; 


Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le 
limitazioni dettate dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per 
il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo 
del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione della spesa di 
personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, I. n. 296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo 
della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello 
stesso comma 28.”; 


Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.1. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 
122/2010, come modificato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.1. 90/2014, e ritenuto di rispettare il 
tetto complessivo della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009; 


Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha affermato il 
principio di diritto secondo cui ‘// limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di 
personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto 
dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La minore spesa dell’ente 
titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive di 
personale o nuove assunzioni”; 


Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.1gs.165/2001, come modificato dall’art. 9 del 
d.1gs.75/2017, nel quale viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti 
di lavoro flessibile, dando atto che questi sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere 
temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dalle norme 
generali; 


Considerato, infine, che con delibera della Corte dei Conti n.20/Sez. Autonomie/2018 viene specificato che 
i comuni partecipanti all’Unione, diverse da quelle “obbligatorie”, sono soggetti ai vincoli di cui all’art. 1, 
comma 557 della legge 296/2006 relativamente alla spesa del personale comprensiva della quota per il 
personale utilizzato dall’unione per svolgere le funzioni trasferite e che la verifica dei vincoli gravanti sugli 
enti partecipanti non obbligatorie va condotta con il meccanismo del “ribaltamento” delineato dalla sezione 
delle Autonomi con deliberazione n. 8 del 2011, salvo il caso in cui gli enti coinvolti nell'Unione abbiano 
trasferito tutto il personale all’unione”’; 

Che, pertanto, come chiarito nella citata deliberazione n.8/2011, la quota della spesa del personale dell’Unione, 
riferibile al Comune che vi partecipa, deve essere imputata allo stesso comune ai fini del rispetto del limite di 
cui al comma 557 della legge 296/2006; 

Dato atto che sono stati utilizzati dall’Unione, in proporzione al numero di abitanti del Comune di Capua, € 
5.239,04 per lavoro flessibile a carico dell’Unione stessa; 


Dato atto che tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti: 


a) 1 contratti di lavoro subordinato a tempo determinato; 

b) icontratti di formazione e lavoro; 

c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni 
contenute nel decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e 
deroga; 


Dato atto inoltre che è prevista spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 
2023. 


Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 122.889,75 


Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: 
Euro 31.008,55 di cui: 


Euro 25.769,51 per assunzione di funzionario ai sensi dell’art. 110 del TUEL 


Euro 5.239,04 per spese di personale dell’Unione dei Comuni 


N.B.: la spesa del personale dell’Unione dei Comuni viene prevista nelle more dello scioglimento di detto 
Organo disposto con deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 24.11.2022. 


a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 


Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 
33, comma 2, del d.1gs.165/2001, con esito negativo. 


a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 


Atteso che: 
ai sensi dell'art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l'ente ha rispettato 
i termini: 


a) per l'approvazione del bilancio di previsione 2023/2025 delibera del Consiglio Comunale n. 46 del 
28.12.2022; 

b) perl’approvazione del rendiconto di gestione anno 2021 con delibera del Commissario Straordinario 
con i poteri del Consiglio Comunale n. 18 del 28.04.2022; 

c) per l’approvazione del bilancio consolidato 2021 con delibera del Consiglio Comunale n.16 del 
28.09.2022; 

d) per l’approvazione del PIAO 2022 con deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 11.08.2022 e 
ss.mm.il. 

ed ha inviato 1 relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 

previsto per l’approvazione; 


e l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, 
comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, 
n. 2; 

e l’ente si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 
18/8/2000, n. 267, pertanto è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle 
assunzioni di personale da parte della Commissione per la stabilità finanziaria degli Enti 
Locali; 


b) stima del trend delle cessazioni: 


Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le 
seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 


ANNO 2023: 
n. 1 Istruttore direttivo tecnico - cat. D— Settore P.P.A.T. 


n. 1 Istruttore amministrativo - cat. C — Settore P.P.A.T. 


n. 1 Istruttore amministrativo - cat. C — Settore Economico Finanziario 
n. 1 Agente di Polizia Municipale - cat. C — Settore Polizia Municipale 
n. 1 Esecutore - cat. B— Settore P.P.A.T. 

n. 1 Esecutore - cat. B — Settore Servizi alla Persona 


n. 2 Custode Cimiteriale - cat. A — Settore P.P.A.T. 


ANNO 2024: 


n. 1] Istruttore amministrativo - cat. C — Settore Servizi alla Persona 


=) 


. 1 Operaio - cat. A — Settore Servizi Pubblici 


ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 


n.b.: in esito alla riclassificazione del personale, che entrerà in vigore il 1° giorno del quinto mese successivo 
alla sottoscrizione definitiva del CCNL 2019/2021, occorrerà sostituire - nella declinazione della dotazione 
organica - alle categorie (A, B, C, D), le nuove quattro Aree (Operatori, Operatori esperti, Istruttori, 
Funzionari ed Elevata Qualificazione) e i nuovi profili professionali che saranno individuati 
dall’amministrazione al loro interno. 


CESSAZIONI ANNO 2023 

QUALIFICA DIPENDENTE CATEGORIA IMPORTO 
Istruttore Direttivo Tecnico D1 € 25.769,51 
Istruttore Amministrativo C5 € 26.538,55 
Istruttore Amministrativo C5 € 26.538,55 
Istruttore di Vigilanza C5 € 27.849,39 
Esecutore B7 € 24.136,44 
Esecutore B7 € 24.136,44 
Custode Cimiteriale AS € 21.345,81 
Custode Cimiteriale AS € 21.345,81 
TOTALE CESSAZIONI ANNO 2023 € 197.661,10 


c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 


Dato atto che il rapporto medio dipendenti/popolazione fissato con D.M. 18 novembre 2020 è pari a 
1/166 e, pertanto, nel caso del Comune di Capua con numero di abitanti pari a 18.062 il numero di 
endenti spe ièparia : : ettamente superiori agli attuali 61 dipendenti in 


reanico al Comune di 


Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 (Valore pubblico) del 
presente Piano integrato di attività e organizzazione, si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a 
fondamento delle necessità dotazionali dell’ente: 


- L'obbligo della transizione digitale impone all’Ente il reperimento di una unità informatica 
necessaria ai vari uffici per gli adempimenti di competenza, e supporto al Responsabile per 
la Transizione al Digitale. Si ritiene conseguentemente indispensabile l’assunzione di una cat. 
D con profilo di Istruttore Diretivo Informatico. 


- Capua ha una dotazione di patrimonio disponibile di rilevante entità la cui gestione richiede 
necessariamente delle unità di personale che si dedichino a tempo pieno a tale servizio. 
L’unica unità tuttora in dotazione, di cat. C, è prossima al collocamento in quiescenza, per 
cui l’ufficio si troverebbe nella impossibilità di assolvere le funzioni di competenza. Dotare 
l’ufficio di almeno, due unità una tecnica e l’altra amministrativa, non è soltanto una 
necessità ma rappresenta un obbligo per poter garantire un minimo di corretta attività 
gestionale. 


- L'Ufficio SUAP è attualmente dotato di due unità di cat. B coordinate da una unità di cat. C. 
A seguito del pensionamento dell’unica cat. C e di una cat. B, il servizio di troverebbe con la 
presenza di una sola unità di cat. B e, pertanto, nella materiale impossibilità di garantire il 
normale assolvimento dei compiti istituzionali. L’assunzione di una unità di cat. C, nonostante 
il carico di lavoro assegnato all’ufficio, permette la continuità gestionale con l’impiego 
costante della Posizione Organizzativa. 


- Il Comando della Polizia Municipale presenta una dotazione insufficiente in riferimento ai 
parametri normativi vigenti (attualmente si contano 15 unità operative, rispetto alle 22 
provenienti dal rapporto 1/800 abitanti), nonché a garantire un adeguato controllo del 
territorio non solo nella città principale ma anche nella frazione che conta una popolazione 
residente vicina ai 5.000 abitanti, per cui l’assunzione di due unità di vigilanza assicura un 
minimo di controllo ulteriore rispetto alle condizioni attuali. 


- I custodi cimiteriali, attualmente in numero di tre unità, risulteranno in numero insufficiente 
per la gestione operativa dei due cimiteri cittadini in quanto due custodi andranno in pensione 
nel corso dell’anno e necessita, pertanto, provvedere alla loro sostituzione 


- Analogo discorso vale per il servizio di manutenzione che, ad oggi, presenta un unico 
operario. 


Dato atto che si verificano le condizioni per l'applicazione dell'art. 22, comma 15, del d.lgs.75/2017, relative 
alla indizione di n. 1 procedura selettiva per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo, in 
possesso dei titoli di studio richiesti per l'accesso dall'esterno, secondo le indicazioni e le modalità che saranno 
meglio definite con successivo provvedimento. 


Per effetto di quanto sopra riportato risulta improcrastinabile PROCEDERE PER L’ANNO 2023 ALLA 
ASSUNZIONE DELLE SEGUENTI UNITÀ LAVORATIVE A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO: 


n.2 cat. D: 
n.1 Direttivo Amministrativo/Informatico — cat. D1 


n.1 Direttivo Contabile — cat. D1 (mediante progressione verticale) 


n. 6 cat. C: 
n. 4 Istruttori amministrativi/geometra/Informatico - cat. C1 


n. 2 Agenti di Polizia Municipale - cat. C1 


n.3 cat. B: 
n. 3 Oerai/Custodi - cat. B 


STIMA DEI COSTI 


ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO ANNO 2023 


QUALIFICA DIPENDENTE CATEGORIA NUMERO DI POSTI IMPORTO 
Istruttore Direttivo Informatico n.1D1 € 25.769,51 x 1 unità € 25.769,51 
Istruttore Direttivo Contabile n.1D1* € 2.044,30 x 1 unità € 2.044,30 
(progressione verticale) 
Istruttore N.4C1 € 23.725,21x4 unità € 94.900,84 
Amministrativo/Informatico 
Istruttore di Vigilanza N.2C1 € 25.036,05 x 2 unità € 50.072,10 
Operaio N. 3 B1 € 20.662,44 x 3 unità € 61.987,32 


TOTALE ASSUNZIONI ANNO 2023 


€ 234.774,07 


e Tale incremento di spesa è calcolata per differenza tra la cat. C1 presente in servizio e la cat. DI 


Precisato che non sono previste: 


1. procedure di stabilizzazione di personale; 


si stabilisce che le assunzioni a tempo indeterminato sopra riportate avverranno, a seguito di 
esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del d.lgs. 165/2001, attivando le procedure previste per 


legge con riferimento a: 


- scorrimento di graduatorie vigenti nell’Ente e/o di altri Enti; 


- concorso pubblico; 


- procedura di mobilità volontaria; 
- progressione verticale per la figura di Direttivo Contabile 


ASSUNZIONE A TEMPO DETERMINATO 


L'attività gestionale dell'Ente è articolata in sei settori di competenza la cui gestione è assegnata a n.6 
Posizioni Organizzative con l’attribuzione della relativa responsabilità settoriale. 

Rilevato che per effetto dell'imminente vacanza di P.O. per il settore LL.PP. si rende necessario procedere 
tempestivamente alla copertura del posto apicale mediante la procedura 110, comma 1, del D.-Lgs 267/2000 


di funzionario tecnico Ingegnere/Architetto cat. D 


Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 122.889,75 


Euro 31.008,55 di cui: 


Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: 


Euro 25.769,51 per assunzione di funzionario ai sensi dell’art. 110 del TUEL 


Euro 5.239,04 per spese di personale dell’Unione dei Comuni 


Stima dei costi 


ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO ANNO 2023 
QUALIFICA DIPENDENTE CATEGORIA NUMERO DI POSTI IMPORTO 
Istruttore Direttivo Tecnico n.1D1 € 25.769,51 x 1 unità € 25.769,51 


a) certificazioni dei Revisori dei conti: 


Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stata sottoposta in 
anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di 
contenimento della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione 
del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in 
legge 58/2019, ottenendone parere favorevole con prot. n. 2200 del 27.01.2023 che costituisce parte 
integrante della presente sezione del piano. 


Si rappresenta infine che, ai sensi dell’articolo 208 del Codice della Strada, coma 5 bis, questo Ente attiverà 
assunzioni a progetto finalizzate al potenziamento dei servizi di sicurezza urbana e sicurezza stradale 
nell’ambito della disponibilità delle risorse già ripartite con deliberazione di Giunta Comunale n.24 del 
15.09.2022, mediante assunzione di n. 2 unità di cat. C Istruttore di Vigilanza per la durata di mesi 8 (otto). 


Formazione del Personale 


La formazione, l'aggiornamento continuo del personale, l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità e 
sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l'arricchimento 
professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al 
miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed 
efficacia dell'attività amministrativa. 


La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 
° valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 


° miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 


Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 
disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 
Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 
strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 
affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 


Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e 
degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 
predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze 
esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo 
sviluppo organizzativo dell'Ente e l'attuazione dei progetti strategici. 


La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 


Tra questi, i principali sono: 
- il D.Igs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane 
nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 


- gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono le 
linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 
costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle strategie 
di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 
amministrazioni; 


-Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra 
Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova 
Pubblica Amministrazione si fondi ... sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso 
percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione 
costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 
ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle 
persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla 


formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 
contrattazione decentrata; 


- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.Igs. 33/13 
e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; 
comma 10, lettera c e comma 11) l'obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di ... formare i 
dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come 
ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 


a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l'aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell'etica e della legalità; 


b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 
di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà 
riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 
in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 


- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 
maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 
(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub- 
responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione 
Dati; 


- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017); 


-D.Igs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: 

“Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 
materia di salute e sicurezza, ... con particolare riferimento a: 

a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, 
diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione 
e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell'azienda... 

e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un'adeguata e specifica formazione e 
un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. ...”. 


PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 


Il servizio formazione e quindi il presente Piano si ispirano ai seguenti principi: 
- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 


- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle 
esigenze formative riscontrate; 


- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 


- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti 
e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 


- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di 
gradimento e impatto sul lavoro; 


- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 
formazione offerta e costi della stessa. 


ATTORI DELLA FORMAZIONE 


Gli attori della Formazione e quindi del presente piano sono: 


° Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 
rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione 
trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 


° Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti 
vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne in 
dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la compilazione del 
questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e infine la valutazione 
delle conoscenze/competenze acquisite. 


PROGRAMMA FORMATIVO 2023/2025 


L'attività formativa del triennio si andrà a sviluppare prevalentemente sulle aree tematiche di seguito 
riportate. 

I titoli dei singoli interventi formativi previsti sono riportati nell'ambito di ciascuna area tematica 
afferente. 

Per ogni titolo individuato sarà sviluppato la progettazione in dettaglio con l'individuazione e definizione 
dello specifico target, durata, modalità di erogazione. 


Specifiche sezioni del Piano sono inoltre dedicate alla formazione obbligatoria in materia di 
anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro. | fabbisogni formativi in tali ambiti sono 
stati individuati, rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e dal Datore di Lavoro. 


Nello specifico sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la formazione obbligatoria 
ai sensi della normativa vigente, con particolare riferimento ai temi inerenti: 
- Anticorruzione e trasparenza 


- Codice di comportamento 

- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati 
- CAD — Codice dell’Amministrazione Digitale 

— Sicurezza sul lavoro 


Il presente Piano della formazione sarà inoltre integrato e completato dai piani di formazione settoriali 
e potrà essere aggiornato ed eventualmente integrato nel corso del triennio, a fronte di specifiche 
esigenze formative non attualmente prevedibili. 


Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di eroga- 
zione differenti: 

1. Formazione in aula 

2. Formazione attraverso webinar 

3. Formazione in streaming 


Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro 


Ù Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - Art.37 D. Lsg.81/2008 
° Corsi di Formazione obbligatoria ex art. 37 D.lgs. 81/2008 e Accordo Stato-Regioni del 21/12/2010 - 
AGGIORNAMENTO 

. R.L.S. (Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza) - Aggiornamento 

. Aggiornamento per addetti all’antincendio e gestione delle emergenze 


Corsi obbligatori in tema di: 
e Anticorruzione e trasparenza 
e Codice di comportamento 


e GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati 
e CAD — Codice dell’Amministrazione Digitale 


FORMAZIONE GENERALE DEL PERSONALE 


AREA TEMATICA 


PROGETTO FORMATIVO 


DESTINATARI 


Amministrativa 


Digitalizzazione dei processi e 
dei procedimenti 
amministrativi 


Tutti i dipendenti 


Tecnica 


Il nuovo codice degli appalti — 
novità ed evoluzione normativa 


Dipendenti individuati dai 
Responsabili dei Settori 


Giuridico-amministrativa 


Gestione delle procedure di 
acquisto nel mercato 
elettronico 


Dipendenti individuati dai 
Responsabili dei Settori 


Amministrativa 


Ripartizione del fondo delle 
risorse finanziarie a seguito 
delle novità contrattuali 


Segretario — Ripartizione 
EconomicoFìinanziario e 
Amministrativo 


Amministrativa 


Il nuovo contratto degli Enti 
Locali 2019/2021 


Segretario — Ripartizione 
EconomicoFìinanziario e 
Amministrativo 


Economico-Finanziaria 


Il bilancio armonizzato e la 
gestione finanziaria-contabile 


Dipendenti individuati dal 
Responsabile del Settore 


Economico-Finanziaria 


La gestione delle entrate 
comunali 


Dipendenti individuati dal 
Responsabile del Settore 


Tecnico/Amministrativa 


Finanziamenti europei — 
nazionali e regionali e gestione 
dei relativi fondi 


Dipendenti individuati dai 
Responsabili dei Settori 


Tecnico/Amministrativa 


Sicurezza informatica e codice 
amministrazione digitale 


Dipendenti individuati dai 
Responsabili dei Settori 


Tecnico/Amministrativa 


Il processo di attuazione del 
PNRR: 
rendicontazione, monitoraggio, 
controlli, sanzioni 


Dipendenti individuati dai 
Responsabili dei Settori 


Amministrativa 


Evoluzione normativa sulla 
gestione dei procedimenti 
demografici 


Dipendenti individuati dal 
Responsabile del Settore 


Polizia Locale 


Formazione in materia di 
specifica competenza 


Dipendenti individuati dal 
Responsabile del Settore 


Tecnico/amministrativo 


Evoluzione normativa SUAP e 
SUE 


Dipendenti individuati dal 
Responsabile del Settore 


SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 


L’aggiornamento annuale del Piao avviene su proposta del Responsabile del Settore Amministrativo mediante 
l’approvazione della Giunta comunale entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio di previsione 


Il monitoraggio del Piao avviene con specifiche modalità e tempistiche relative alle differenti sottosezioni del 
documento programmatico triennale. 


Per quanto non qui stabilito diversamente, il monitoraggio delle diverse sezioni e sottosezione viene svolto in 
occasione dell’aggiornamento annuale del Piao. 


Sottosezione Monitoraggio Performance 


Il monitoraggio della performance - descritta nell’apposita sottosezione - coincide con la misurazione e 
valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi di performance . 


Le verifiche vengono effettuate dall’O-I-V., il quale esamina le rendicontazioni presentate da ciascun 
responsabile di settore, dispone le eventuali correzioni e valida il grado di avanzamento degli obiettivi, 
predisponendo un’apposita relazione da trasmettere per l’approvazione alla Giunta comunale. 


L’Organo di Valutazione, durante la verifica dello stato di avanzamento esamina gli obiettivi e i risultati 
conseguiti effettuando le eventuali osservazioni e precisazioni che ritiene opportune. Completato l’esame di 
tutti i settori, ’O.I.V. stabilisce le percentuali di raggiungimento di ciascun obiettivo e attività. Al termine 
delle operazioni di verifica l'Organo di valutazione provvede ad assegnare la percentuale definitiva, 
eventualmente corretta, ad ogni obiettivo/attività e, eventualmente, a correggere la percentuale assegnata nel 
caso in cui le motivazioni siano giustificative del mancato parziale conseguimento dell’obiettivo/ attività. I 
prospetti riepilogativi delle percentuali e delle medie di Settore sono allegati al relativo Verbale che vengono 
poi approvati con apposita deliberazione della Giunta comunale. 


Sottosezione Monitoraggio rischi corruttivi 


Il sistema di monitoraggio e riesame del sistema di prevenzione della corruzione e trasparenza adottato dal 
Comune di Capua prevede due livelli. Il monitoraggio di primo livello è in capo ai responsabili dei settori 
dell’attuazione delle misure inserite nel piano, i qual hanno l’obbligo di verifica e segnalazione dei rischi 
inviando al RPCT le relative segnalazioni. 

Il monitoraggio di secondo livello è svolto dal RPCT: oltre a valutare le informazioni pervenute dai 
responsabili, nel corso dell’attività semestrale di controllo successivo sugli atti amministrativi effettua una 
verifica di secondo livello. 


La selezione del campione di atti da sottoporre ai controlli successivi di regolarità amministrativa risponde 
alla necessità di rendere il piano non un mero adempimento burocratico, ma occasione di confronto con la 
struttura organizzativa che nel processo di prevenzione del rischio corruttivo ha la possibilità di rivedere le 
proprie procedure interne, di interrogarsi su eventuali criticità e mettere in campo azioni correttive. 


Il monitoraggio sulle pubblicazioni obbligatorie in tema di trasparenza, che 1’ RPCT attua aggiunge un ulteriore 
elemento di conoscenza sul funzionamento del sistema nel suo complesso. Ciò permette di adottare eventuali 
interventi di rettifica e miglioramento. 


Sottosezione Monitoraggio fabbisogni 


In relazione alla sezione ‘Organizzazione e Capitale Umano” il monitoraggio della coerenza con gli obiettivi 
di performance sarà effettuato su base annua dall’O.I.V. 


LA GIUNTA COMUNALE 


Vista la proposta del Responsabile del Settore Amministrativo avente ad oggetto: “ Approvazione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 - 2025” allegata al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale; 


Acquisiti i prescritti pareri favorevoli, resi ai sensi dell’art. 49, comma 1 e art. 147 bis, c.1 del TUEL, 
D. Lgs 267/2000; 


Acquisito il parere favorevole dell’Organo di revisione relativamente alla Sez. 3 “Organizzazione e 
capitale umano”, prot. n. 2200 del 27.01.2023, espresso con riserva in attesa dell’autorizzazione 
preventiva da parte della Commissione per la Stabilità Finanziaria degli Enti Locali (COSFEL) 


Considerato che i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche adottate quale motivazione sono idonei a 
determinare l’emanazione di un siffatto provvedimento; 


Visto il D. Lgs n. 267/2000 


Visto lo Statuto Comunale 


DELIBERA 


1) APPROVARE la proposta del Responsabile del Settore Amministrativo, allegata al presente 
atto quale parte integrante e sostanziale e, per gli effetti: 
e Approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di cui al 


Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai piani 
assorbiti, secondo lo schema definito con D.M. 24 giugno 2022 concernente la definizione del suo 
contenuto, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 -2025, che allegato alla 


presente deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 


e Escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023 -2025 
gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 2, lett. da a) a 


g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 


e di dare mandato al Responsabile del Settore Amministrativo, di provvedere alla pubblicazione 
della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIAO) 2023.-2025, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di 
primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella 
sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione 
di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione ‘Amministrazione trasparente” sotto 
sezione di primo livello ‘“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 


Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri 


contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 
secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 


4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 


e Dare mandato al Responsabile del Settore Amministrativo di provvedere alla trasmissione della 
Sezione 3 — Punto 03 denominata “Piano triennale dei fabbisogni di personale “ del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione 2023 - 2025 (PIAO), come approvato dalla presente 
deliberazione, denominato al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo 


stesso definite, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 


e Dare mandato al Responsabile del Settore Amministrativo di trasmettere alla competente 
Commisssione per la stabilità finanziaria degli Enti Locali la sezione 3 del PIAO denominato 
“Organizzazione e capitale umano”, ai fini della richiesta di autorizzazzione delle assunioni in 
essa previste, ai sensi dell’art. 243 del T.U.E.L. 

e Demandare al responsabile del servizio personale gli eventuali ulteriori adempimenti necessari 


all’attuazione del presente provvedimento. 


2) Dichiarare, con separata ed unanime votazione, ai sensi e per gli effetti dell’ 134 c. 4 del 


D.Lgs. 267/2000 il presente provvedimento immediatamente eseguibile 
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
ALLA GIUNTA COMUNALE 


OGGETTO: | Approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 


PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 


Sulla proposta di deliberazione di cui al presente atto, a norma del combinato disposto dagli 
articoli 49, comma 1° e 147-bis, comma 1° del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 — T.U. delle leggi 
sull’Ordinamento degli Enti Locali e successive modificazioni ed integrazioni, è reso parere 
favorevole in ordine alla regolarità tecnica, attestando la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa. 

- [ ] Atto soggetto al parere di regolarità 


[ ] Atto non soggetto al parere di contabile del Responsabile di Ragioneria. 
regolarità contabile del Responsabile di 


Ragioneria, in quanto non comporta riflessi 
diretti e indiretti. sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio 
dell’ente 


Capua, 27.01.2023 Il Responsabile del Settore 
F.to Dott. Luigi D’ Aquino 


PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE 


[ ] Sulla proposta del presente atto, a norma del combinato disposto dagli articoli 49, comma 1° e 
147 - bis del D. Lgs. 18 agosto 2000,n.267 — T.U. delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali e 
successive modifiche ed integrazioni, è reso il parere favorevole ai fini della regolarità contabile e 
della copertura finanziaria. 


[ ] Parere non necessario 
“La presente proposta non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economica finanziaria o sul patrimonio dell’ Ente”; 


Capua, lì 27.01.2023 Il Responsabile del Settore finanziario 
F.to dr Mattia Parente 


Letto, approvato e sottoscritto. 
Il Sindaco Il Segretario Generale 
F.to Adolfo Villani fto Avv. Rita Riccio 


Il sottoscritto Responsabile del Servizio, visti gli atti d’ufficio; 
ATTESTA 
v La presente deliberazione viene pubblicata all’ Albo Pretorio informatico, sul sito 
istituzionale del Comune di Capua, in data odierna e vi resterà per 15 (quindici) giorni 
consecutivi 


Capua, 02.02.2023 
Il Responsabile del Servizio 
f.to Dott. Luigi D’Aquino 


È COPIA RME ALL'ORIGINALE CARTACE 


Palazzo Municipale, lì 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
dott. Luigi D’Aquino 


Firmato digitalmente da 


Luigi D'Aquino 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio o e D'Aquino 


ATTESTA 
[x | he la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 30.01.2023 perché dichiarata 
mmediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, T.U.E.L.) 


Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il / / 
decorsi 10 giorni dalla data di inizio della pubblicazione 


Capua, 30.01.2023 


Il Segretario Generale 
f.to Avv. Rita Riccio 


